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DOCUMENTAZIONE SULLA RIVOLUZIONE
NELLA CHIESA

I papi del Vaticano II 
insegnano ilcontrario 

dei Papi di prima.
Come disubbidire
alla dottrina che

tutti i Papi, sempre
e ovunque

hanno insegnato?

.   Leone XIII, edizione 
originale dell’esorcismo: 

” Lì dov’è la sede di Pietro 
hanno posto il trono delle 

loro abominazioni”.

Nostra Signora di 
La Salette ha detto: 

«Roma perderà la Fede 
e diventerà la sede 

dell’Anticristo»

Capitolo I. Rivoluzione Antimariana
Mons. Stagliano: O.R. 03.05.2023: «Gli opposti nella nascita di Gesù in Maria... si pensi alla fisica delle 

particelle ...la famosa “sovrapposizione quantistica”... per non dire della “doppia natura” della particella».
Anna Foa O.R. 19.12.23,: «Vedo certo Maria, ... stupore del destino che le viene annunciato, che mi 

ricorda Sara e la sua risata ... fino a trasformarlo in spavento, in fuga… è moltiplicato da quello del gatto, 
anche lui in fuga davanti all’angelo…l’angelo e Maria assomigliano ai fidanzatini.»

Roberto Cutaia, O.R. 03.05.2023: «Mariologia coranica. Rosmini.» 
Capitolo II. La morte e l’esaltazione di Benedetto XVI. E’ morto senza ritrattare le sue eresie. 

Card. Parolin, O.R. 01.12.2023:«Benedetto XVI … un eredità viva, da continuare a far fruttificare … 
come pastore della Chiesa universale rimangono e rimarranno ispiratori per tutti noi … L’idea di ragione 
che papa Ratzinger ... è stata sempre quella di una “ragione aperta” [è la“ragione allargata” (cfr.O.R. 
18.02.2013)… un maestro e un modello... La sua poderosa “Opera omnia” ... l’eredità di Benedetto XVI. »

Card.Ravasi, O.R. 31.01.2023: «Lessi, come molti, quel “Introduzioni al cristianesimo”… Il cortile dei 
gentili ... Assisi... Benedetto XVI volle una delegazione… Egli definiva come “la religione allargata”».

A. Monda, O.R. 02.01.2023: «Quello che aveva seminato Benedetto, Francesco lo ha sparso nel mondo 
[Se lo dite anche voi!] … il suo capolavoro teologico … “Introduzione al cristianesimo”».

A. Tornielli, O.R. 02.01.2023: «Ratzinger aveva pronunciato parole chiarissime: “La natura della fede 
non è tale per cui a partire da un certo momento si possa dire: io la possiedo, altri no” ».

 Zavatta, O.R. 02.01.2023: «Ratzinger-Benedetto XVI … protagonista del dialogo ecumenico e 
interreligioso …“irreversibilità” del coinvolgimento della Chiesa cattolica nell’ecumenismo … Per 
l’Unione delle comunità ebraiche... fu protagonista ...Pregare nella Moschea Blu».

Carrubolo O.R. 10.10.2023: «Ratzinger: “Gli schemi... un eccessivo legame con la teologia scolastica".»
Capitolo III. La  Rivoluzione antiteologica

Il papa Francesco O.R. 03.11.2023: «E'giunto il momento di revisionare queste norme, ... non può però 
ridursi … a contenuti ormai cristallizzati … 4. La riflessione teologica è perciò chiamata a una svolta... una 
“coraggiosa rivoluzione culturale” ... fare teologia in forma sinodale... Rosmini ...“ripensare il pensiero” 
... Una visione teologica ecumenica integrale …“Ripensare il pensiero”».

Il papa Francesco prefazione al libro: “Ripensare il pensiero”, O.R. 03.11.2023: «Newman… parlava di 
“usurpazione della ragione” abbiamo bisogno di “ripensare il pensiero” ».

Monda e Cetera O.R. 14.06.2023: «Vaticano II ... inventare una cosa nuova… Francesco... dobbiamo 
scommettere con lui, Tutto questo implica inevitabilmente un ripensamento dei fondamenti della teologia.»

Monda e Cetera, O.R. 27.07.2023: «Non c’è riforma della Chiesa senza riforma della teologia… Il 
modo di fare teologia nelle facoltà e nei seminari è spesso vetusto … in soffitta una teologia astratta e 
remota della vita… Vaticano II, l’umanesimo … dell’alterità … L’antropologia teologia ...è in gran parte 
da archiviare.… Rosmini … c’è un “cronotopo” cristico, pneumatico, pan-cosmico come... Teilhard de 
Chardin ... la grazia da ripensare, poi la libertà da ripensare, poi i sacramenti da ripensare.. Non c’è 
riforma della Chiesa senza riforma della teologia». 

Roberto Cutaia  O.R. 23.02.2023: «Nelle opere Rosmini ... una consapevolezza di laicità che nella 
Chiesa sarebbe... diventata cultura con il Vaticano II.» 

Capitolo IV. La Rivoluzione antifilosofica 
Il papa Francesco, Lettera apostolica su Pascal, O.R. 19.06.2023: «Perciò propongo… di mettersi 

all’ascolto di Pascal… fù incaricato dai Giansenisti di difenderli.» 
Mons.Stagliano, O.R. 20.06.2023: «Papa Francesco... guardare a Blaise Pascal... Il cardinal Newman 

Mentre i tradizionalisti conservano la Messa tradizionale
nel 2023 cosa è successo a Roma?
Benedetto XVI è morto senza ritrattare le sue eresie.

Dopo Francesco, al prossimo conclave o ci sarà un Francesco II o la 
spaccatura, con lo scisma nella Chiesa con due papi, uno modernista radicale e 

uno modernista moderato, che necessariamente entreranno in conflitto.
O contro ogni apparenza verrà eletto solo un papa modernista 

moderato. Perché un papa moderato? 
Vedi "Ipotisi future" p. 15

Papa Francesco.O.R. 01.07.2022: «Quello che ho messo in moto è stato quello che mi è stato 
chiesto… ho avviato quello che avevamo deciso insieme… Cioè non sono idee mie. Che sia chiaro. 

Sono le idee di tutto il Collegio Cardinalizio che ha chiesto questo.» 
Finalmente l'Osservatore Romano dichiara ufficialmente che è stato il card. Ratzinger a togliere 

la scomunica alla Massoneria nel 1983. O.R.15.11.2023: «L'assenza della condanna esplicita della 
massoneria e [la rimozione] della scomunica ... firmata dall'allora cardinale Josef Ratzinger e... 

approvata da Giovanni Paolo II .»          Card. Ratzinger "Jesus", 1984: «Sì, il problema degli Anni Sessanta era 
acquisire i valori migliori espressi da due secoli di cultura liberale.» [Avendo accettato i principi liberali era 

inevitabile che Ratzinger cominciasse a legittimare il motore storico del liberalismo: la Massoneria.] 



2

farà tesoro di questo con il suo “senso illativo”».
Possenti, O.R. 25.04.2023: «Jacques Maritain … fu il filosofo che più di ogni altro avvicinò gli intellettuali cattolici alla 

democrazia allontanandoli da posizioni più tradizionaliste. Maritain … accanto a Cartesio». [Era ora di riconoscerlo]
Capitolo IV. La Rivoluzione anti filosofica § 2 Esaltazione di Teilhard de Chardin 

O.R. 21.04.2023: «T. de Chardin… Francesco lo ha menzionato…per la prima volta.… in un documento magisteriale.»
Polvani, O.R. 10.05.2023: «Le cause del male, esse sono elementi del meccanismo naturale dell’evoluzione.»
Trianni. O.R. 06.09.2023: «Questo papa si potrebbe addirittura definire “teilhardiano”…il pancristismo.»

Capitolo V. La Rivoluzione anti papale e la sottomissione ai papi ortodossi
Il papa Francesco al patriarca ortodosso O.R.10.05.2023: «Tawadros II, Papa di Alessandria.»
Peloni O.R. 05.10.2023:«Papa Francesco ha accolto con un abbraccio e con il bacio della panaghia.»
Il papa Francesco al patriarca ortodosso, O.R. 11.09.2023: «Santità  ...Sua Santità Mathews ...la nostra fede comune.»

Capitolo VI. La Rivoluzione antiecclesiastica
Il papa Francesco, O.R. 18.02.2023: «Una “ecclesiologia integrale”… superando una visione sociologica...“Anche un 

cardinale?” – “Si è secondario”... Il clericalismo è la cosa più brutta alla Chiesa… sono una peste nella Chiesa».
Papa Francesco, O.R. 17.10. 2023: «Giovanni XXIII: la Chiesa doveva cambiare. Anche Paolo VI... come pure i papi 

che gli succedettero… Si tratta di un cambiamento ... inclusa anche l’interpretazione delle scritture.»
Il papa Francesco vuole una Curia liquida, e che accetti i cambi di dottrina. O.R. 21.12.2023: «La tentazione di 

restare fermi ...le rigidità, la ripetizione degli schemi ... restiamo vigilanti contro il fissismo dell’ideologia.»
Card. F. Tucho, prefetto della CDF, O.R 8.07.2023: «Il giansenismo... certe intenzioni legittime.»
Papa Francesco, O.R.03.11.2023: «Celibato… Francesco…è una legge che può essere tolta.»
Presentazione del “Instrumentum laboris” del Sinodo, le questioni sono teleguidate O.R. 20.06.2023: «Una Chiesa 

che desidera essere umile che sa di aver molto da imparare, che riconosce gli errori compiuti … che non ha paura della 
diversità … essere aperti alle sorprese … un momento pentecostale … l’unità della diversità... riconoscendo i carismi».

Il papa Francesco, O.R. 15.03.2023: «Nella Chiesa la suora ... il vescovo … tutti sono uguali».
Il papa Francesco O.R. 05.10.2023: «Tutti i vescovi... il frutto era maturo per una cosa del genere ... teologi mi hanno 

preparato una lettera che ho firmato». [Sono gli esperti della Rivoluzione che preparano e dirigono, il papa "firma"]
Card. Grech e Hollerich, O.R. 30.01.2023: «Il Sinodo … Potrà essere maggiormente perfezionato ... la Chiesa 

“costitutivamente sinodale” … come forma della Chiesa».
 Card. Grech O.R. 05.10.2023: «Per la prima volta infatti, sono presenti sorelle e fratelli non insigniti del “munus” 

episcopale: laiche e laici... membri a pieno titolo dell’assemblea.»
Card. Hollerich, O.R. 05.10.2023: «Non siamo seduti in ordine gerarchico, ma attorno a tavoli rotondi... il gruppo sarà 

chiamato ad esprimere un consenso». 
"Briefing"a cura del cardinale Ruffini, vedi sotto i testi completi. Vengono usate frasi prefabbricate, cioè che servono 

teleguidare e introdurre i pregiudizi democratici nel Sinodo, per esempio:” revisione delle strutture della Chiesa”; 
“abbiamo diritto di parola, di voto, di ascoltare gli altri”; superare i modelli clericali”; “coinvolgimento dei laici nelle 
consultazioni sulla nomina dei vescovi”;… in una Chiesa sanamente decentralizzata. Ecc.» 

Capitolo VII. Il catto–comunismo 
Comunicato stampa, O.R. 28.07.2023: «Il Governo Socialista del VietNam e la Santa Sede hanno concluso l’”Accordo".»
Papa Francesco O.R. 09.01.2023: «La Santa Sede e la Repubblica Popolare Cinese hanno concordato di prorogare per 

un altro biennio la validità dell’Accordo.»
Capitolo VIII. La Libertà religiosa e gli Stati confessionali ortodossi e protestanti.

I papi del Vaticano II vogliono che anche le chiese ortodosse e protestanti accettino il laicismo di Stato.
Card. Koch, O.R. 27.03.2023: «Le Chiese e le Comunità ecclesiali nate dalla Riforma... esse vedono sè stesse come Chiese 

di Stato, come nel caso della Chiesa di Inghilterra.»
Osservatore Romano 11.02.2023: «I Patti Lateranensi… Idoneo a fornire alla Santa Sede le garanzie di “ assoluta e 

visibile indipendenza… Concordato “necessario complemento del Trattato”… [e poi l'Accordo del 1984]...il paragrafo 76 
della Costituzione pastorale “Gaudium et Spes” [toglie il Concordato]]... adeguate alla  riforme postconciliare.»

Capitolo IX. Ecumenismo
Card. Koch, O.R. 18.01.2023: «Francesco si tratta di accogliere quanto lo Spirito santo ha seminato nelle altre chiese 

“come un dono anche per noi” contributo alla più ampia cristianità. [E'la prima volta che si parla di una "più ampia 
cristianità"]... ”niente senza il consenso del popolo” .»

Burigana 22.03.2023: «Conversazioni di Malines [con il card. ecumenico Mercier] ... Gruppo di Dombes.»
Browne O.R. 23.01.2023: «“Ecumenismo recettivo” ... lasciando indietro le cose che dividono.»

Capitolo X. Si ribadisce la tesi che Gesù prende coscienza di essere Dio
Schoepflin, O.R. 04.01.2023: «L’identità di Gesù. ...la percezione della propria identità sia in lui maturata nel tempo?» 

[E' la tesi che insinua Ratzinger-Benedetto XVI cambiando l'Incarnazione, vedi i testi nel mio sito].
Capitolo XI. La giudaizzazione della Chiesa

Cardinal Kasper, O.R. 05.01.2023: «Momenti difficili durante il pontificato … soprattutto per Williamson.»
Pechpeyrou O.R. 23.06.2023: «Un libro dell’episcopato francese smonta l’antigiudaismo cristiano »
Hofmann O.R. 17.01.2023: «Il fatto che Dio possa farsi uomo esula dall’orizzonte del pensiero ebraico.» 

Capitolo XIV. Varie 
Osservatore Romano 18.12.2023: «Dichiarazione dottrinale benedizioni per copie “irregolari”. “Fiducia supplicans”.»
Massironi, O.R. 04.02.2023: «La Chiesa non è più intesa esclusivamente come Magistero, ma comunione dei fedeli.»
Intervista a papa Francesco, O.R. 10.03.2023: «Celibato … il celibato, invece, è una disciplina”. “Quindi potrebbe 

essere rivisto? Domanda l’intervistatore. “Si”, replica il papa».
Vatican News 14. 10.2023: «Francesco… le guerre sono sempre sbagliate… c’è chi dice che a volte sono giuste [i Papi 

prima del Vaticano II] … invece sono sempre sbagliate”.»
Il papa Francesco, gli indietristi, O.R. 03.11.2023: «Gli “indietristi”. Che non accettano che la Chiesa vada avanti».
Caleffi, O.R. 17.04.2023: «Il tesoro eucaristico di Lutero...Eucaristia, magari – però – interpretandola diversamente 

rispetto al concetto tradizionale di transustanziazione.»
Osservatore Romano 18.12.2023: «Beatificato Eduardo Francisco Pironio.»



Magistero modernista
Capitolo I. La Rivoluzione Antimariana

Monsignor Antonio Stagliano: come spiegare l’Incarnazione con 
la fisica “quantistica”. O.R. 03.05.2023: «L’indicibile della misteriosa 
copresenza degli opposti nella nascita di Gesù in Maria... si pensi alla 
fisica delle particelle elementari che lavora con la famosa “sovrapposizione 
quantistica”... per non dire della “doppia natura” della particella (corpuscolo 
e onda)».

Anna Foa, ebrea, l’Osservatore Romano fa scrivere articoli ai non 
cattolici per bestemmiare la SS. Vergine in prima pagina. O.R. 19.12.23,: 
«Gli artisti ... le loro Annunciazioni...  mutare del significato che questo 
annuncio destinato a dar vita al cristianesimo avrebbe assunto nel mutare dei 
secoli ...Vedo certo Maria, ... mi colpisce in particolare lo stupore: stupore del 

destino che le viene annunciato, che mi ricorda 
Sara e la sua risata quando in Genesi le viene 
annunciata, a novant’anni la nascita di Isacco. 
[la Vergine non fa “la sua risata”]…quello 
stupore fino a trasformarlo in spavento, in 
fuga… come in Lorenzo Lotto in cui lo spavento 
di Maria è moltiplicato da quello del gatto, 
anche lui in fuga davanti all’angelo…l’angelo e 
Maria assomigliano ai fidanzatini. »

 Roberto Cutaia, O.R. 03.05.2023: «Mariologia coranica. Rosmini … acquista 
maggior forza ai nostri giorni dove la presenza mussulmana in Europa e in Italia ormai è 

consuetudine... Dialogo tra religioni monoteiste.... rafforzare ciò che unisce». 

Capitolo II La morte e l’esaltazione di Benedetto XVI 
in occasione della sua morte. 

E’ morto senza ritrattare le sue eresie, per esempio lui nega che si può dimostrare 
l’esistenza di Dio e chi lo nega è scomunicato dal Concilio Vaticano I°.

Cardinal Parolin, riconosce che Giovanni Paolo II e Francesco sono più politici mentre 
Benedetto ha elaborato la nuova dottrina "cattolica", O.R. 01.12.2023:«Benedetto 
XVI … un eredità viva, da continuare a far fruttificare … l’opera di Joseph Ratzinger... 
come pastore della Chiesa universale rimangono e rimarranno ispiratori per tutti noi … 
piuttosto come un magistero caratterizzato … dalla lettura in profondità della situazione 
culturale e spirituale del mondo … L’idea di ragione che papa Ratzinger non si è mai 
stancato di proporre e promuovere è stata sempre quella di una “ragione aperta” [Cosa 
vuol dire una “ragione aperta”? Gli attribuiscono anche la “ragione allargata” (cfr. O.R. 
18.02.2013). Per noi vuol dire una “ragione” che accetta anche gli errori. E’ la stessa 
teoria della “carità intellettuale” (cfr O.R. 02.07.2010; 22.06.2013)  … Non c’è dubbio 

che Benedetto XVI sia un maestro e un modello per l’esercizio sempre necessario del dialogo 
tra fede e ragione nel mondo di oggi.[Come "maestro" ha insegnato che “la ragione deve 
purificare la fede” e che la ragione non può dimostrare l’esistenza di Dio (Ratisbona, O.R. 

14.09.2006)] … Benedetto XVI, ultimo papa ad aver vissuto personalmente l’esperienza 
del Concilio Vaticano II, non solo gli ha dato un contributo importantissimo nel corso 
del suo svolgimento, ma anche nel corso 
della sua attuazione … Benedetto XVI è 
stato un Pastore e maestro della fede [della 
nuova fede]. … La sua eredità … resterà 
solida testimonianza nella sua poderosa 
“opera omnia” e nel suo magistero 
papale [per questo si deve studiare a 
fondo i suoi errori filosofici e teologici] 
… Continuando a sentire l’ispirazione e 
il sostegno dell’eredità di questo grande 
Papa Benedetto XVI. Grazie».

Cardinale Gianfranco Ravasi, 
O.R. 31.01.2023: «Lessi, come molti, 
quel “Introduzioni al cristianesimo” 
[Ratzinger] … Di grande impatto fù 
la nascita del Cortile dei Gentili … il 
cortile dei gentili si è ormai ramificato 
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NB: Proponiamo ai lettori tre tipi di lettura dello stesso materiale seguendo il metodo dei giornali: 1) Le idee 
più importanti da pag 1 a pag 2).        2) Il contenuto in sintesi da pag. 5 a pag. 17).    3) La citazione più completa 

da pag. 19 a pag.47.   4) "Annessi" da pagina 47.

Doc. sulla Rivoluzione nella Chiesa, n° 23, anno 2023

O.R. 25 marzo 2019. 
Immagine blasfema della 

Annunciazione. 

L’Osservatore Romano 
22.01.2016 bestemmia 
la Vergine anche con le 

immagini

Foto O.R. 30.03.2015: inseg-
nano a bestemmiare N.S. Gesù 
Cristo e la Vergine, anche con 

le immagini

Papa Francesco condanna la Massoneria, 
Osservatore Romano 15.11.2023:  
«La fede cattolica è inconciliabi-
le con la massoneria. Ai cattolici 

rimane proibito aderire alla masso-
neria. Lo ribadisce ...la  firma del 
prefetto Victor Fernandez e con 

l'approvazione di Papa Francesco... 
La Dichiarazionw del novembre 

1983...l'assenza della condanna espli-
cita della massoneria e [la rimozione 
della]la scomunica ... firmata dall'al-

lora cardinale Josef Ratzinger e... 
approvata da Giovanni Paolo II.»



in tutto il mondo con tipologie più diverse … Anche all’incontro 
interreligioso di Assisi, commemorativo dell’archetipo di san 
Giovanni Paolo II, il 27 ottobre 2011 Benedetto XVI volle una 
delegazione emblematica di non credenti, presieduta dalla nota 
filosofa Julia Kristeva … Un tema caro al teologo e al papa 
ribadito da molti articoli e testimonianze … è quello che egli 
definiva come “la ragione allargata”».

Andrea Monda, O.R. 02.01.2023: «Quello che aveva seminato 
Benedetto, Francesco lo ha sparso nel mondo [Se lo dite 
anche voi!] … il suo capolavoro teologico … “Introduzione al 
cristianesimo”».

Andrea Tornielli, O.R. 02.01.2023: «Ha riflettuto e insegnato la 
ragionevolezza della fede questo è stato Joseph Ratzinger [falso, a 
Ratisbona ha detto che non si può dimostrare l’esistenza di Dio 
con la ragione] … Nel 2001 Ratzinger aveva pronunciato parole 
chiarissime: “La natura della fede non è tale per cui a partire da 
un certo momento si possa dire: io la possiedo, altri no” … Come 
lo ricordava lo stesso Benedetto XVI … la fede si trasmette soltanto 
per attrazione e non per proselitismo … senza mai considerarsi 
arrivato … Ratzinger anche in questo è stato un testimone e un 
maestro».

Giovanni Zavatta, O.R. 02.01.2023: «Ratzinger-Benedetto XVI 
… protagonista del dialogo ecumenico e interreligioso … Durante 
il suo pontificato sottolinea Kirill: “I rapporti tra la chiesa Russa 
e la Chiesa cattolica romana si sono notevolmente sviluppati” 
… E’ stato il primo Pontefice ad aver fatto parte, prima di essere 
eletto, di un organismo del Consiglio ecumenico delle Chiese … 
Il coraggio dimostrato nei suoi scritti e nelle sue dichiarazioni 
sull’affermazione di “irreversibilità” del coinvolgimento della 
Chiesa cattolica nell’ecumenismo.… Benedetto XVI aveva una 
grande stima del fratel Roger [Taize] … Per l’Unione delle 
comunità ebraiche italiane Benedetto XVI è stato: “una grande 
figura di leader... fu protagonista con l’ebraismo romano e italiano 

varcando la soglia del 
Tempio maggiore della Capitale nel gennaio 2010 … anche la visita al Muro del 
Pianto a Gerusalemme … lo ricordiamo nel 2006 a fianco del grande muftì di 
Istanbul pregare nella Moschea Blu».

Patriarca Bartolomeo, ortodosso, O.R.04.01 2023: «Papa Benedetto XVI… 
Era la prima volta che un papa di Roma aveva chiesto a un Patriarca ortodosso 
di pronunciare il discorso di apertura di un Sinodo generale dei vescovi.»

Federico Carrubolo O.R. 10.10.2023: «Concilio ecumenico Vaticano II …
Ricorda Josef Ratzinger: “Gli schemi davano l’impressione di rigidità e di 
scarsa apertura, di un eccessivo legame con la teologia scolastica, di un pensiero 
troppo professorale e poco pastorale".»

Capitolo III La  Rivoluzione antiteologica
Il papa Francesco Lettera apostolica “Ad theologiam promovenda”, O.R. 

03.11.2023: «1. Per promuovere la teologia nell’avvenire non ci si può limitare a 
riproporre astrattamente formule e schemi del passato … è giunto il momento di 
revisionare queste norme ... una Chiesa sinodale missionaria e “in uscita” non può 

che corrispondere una teologia “in uscita”… non può però ridursi … a contenuti ormai cristallizzati … 
4. La riflessione teologica è perciò chiamata a una svolta, a un cambio di paradigma, a una “coraggiosa rivoluzione 

culturale” (Laudato si, 114) … a partire da qui, la teologia non può che svilupparsi in una cultura del dialogo e 
dell’incontro … tra diverse confessioni cristiane e diverse religioni… 6. La sinodalità ecclesiale impegna dunque i 
teologi a fare teologia in forma sinodale [Ricordiamo che la teologia in forma sinodale si fà discutendo e votando la 
dottrina]...  Antonio Rosmini considerava la teologia un’espressione sublime di carità intellettuale... La teologia può 
contribuire all’attuale dibattito di “ripensare il pensiero” [E’ la tesi di Benedetto XVI sul “allargamento della ragione”, 
vedi sopra.] … dunque “teologia popolare”… 9. Sviluppare … la riflessione teologica … con credenti e non credenti, 
con uomini e donne di differenti confessioni cristiane e differenti religioni … questa riflessione teologica … ci porta per 
mano verso una visione teologica ecumenica integrale … la teologia ecumenica integrale, inclusiva e interdisciplinare si 
presenta quindi come un cammino di ripensamento… “Ripensare il pensiero”».

Il papa Francesco prefazione al libro di Monsignor Staglianò: “Ripensare il pensiero”, O.R. 03.11.2023: «Il 
cardinal Newman … parlava di “usurpazione della ragione” … una teologia incarnata che non nasce da idee astratte 
… una teologia che da “sapere accademico” diventa “sapore del cuore” [sentimentalismo] … nell’attuale cambiamento 
d’epoca … abbiamo bisogno di “ripensare il pensiero” … il pensiero cristiano … ha bisogno di essere ripensato alla 
luce delle nuove acquisizioni umane, scientifiche e culturali [Per esempio il soggettivismo, il liberalismo, il marxismo, 
l’evoluzione, la quantistica, ecc.]».
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Ratzinger-Benedetto XVI nega i 4 dogmi 
della SS. Vergine.

1)  Nega che è Madre di Dio. 
Nell’ ”Introduzione al cristianismo” Ratzinger 
scrive: ”La concezione di Gesù non è una 

generazione da parte di Dio”.
 (2 parte, cap.1 art.2 n.4).

2) Nega la virginità di Maria: "La dottrina della 
divinità di Gesù non verrebbe intaccata qualora 

Gesù fosse nato da un normale matrimonio 
umano. ("Introduzione", ibidem).[Da un rapporto 

coniugale normale?]
3) Nega l'Immacolata concezione: Benedetto 

XVI O.R. 09.12.2008:“La Vergine è la prima 
ad essere liberata dal peccato originale”. 

.["Preservata"non "liberata"]
4) Nega l'assunzione del corpo di Maria:

Benedetto XVI O.R. 17.08.2010: ”Oggi tutti 
sanno che il Corpo della Santa Vergine non è in 
un luogo dell’universo né in una stella né in un 
luogo simile”. [Non può esistere nessun corpo 
fuori dall'universo]

Il card. Ratzinger insegna:”I dogmi mariani 
non possono assolutamente derivare dal Nuovo 

Testamento". (O.R. 13.05.1995).
Il papa Benedetto XVI, O.R. 19.8.2006: «Il pro-
fessore... il cardinale... la mia visione fondamen-
tale in tutto ciò che è essenziale... [le idee] sono 

restate le stesse.»
Card. Muller O.R. 26.07.2012: «“Introduzione 
al cristianesimo”.... lo abbiamo praticamente 

assorbito come delle spugne.»
Chi nega un dogma è eretico e quindi 

scomunicato "ipso facto" (can. 2314)

O.R. 18.01.2010: Il papa Benedetto XVI 
alla Sinagoga di Roma



Antonio Monda e Roberto Cetera intervista con il teologo Elmar Salman [Come 
sovvertire la teologia: riconoscere l’attuale fallimento ma proporre gli stessi errori 
e peggio ancora] O.R. 14.06.2023: «”La tragedia dell’uomo democratico… L’uomo 
democratico è colui che democratizza tutto [con la sinodalità adesso democratizzano 
anche la Chiesa]… E qui arriviamo al compimento oggettivo del Vaticano II. Perché il 
problema non è ormai attuare il Vaticano II, ma inventare una cosa nuova…In Francia 
il cristianesimo è già imploso ed esploso; ... (Domanda): ”Papa Francesco è dunque il 
primo capitolo di questa nuova avventura del cristianesimo?” (Risposta): “Senz’altro si. E 
dobbiamo scommettere con lui, perché altro non abbiamo. [Allora sono ridotti proprio male].
Tutto questo implica inevitabilmente un ripensamento dei fondamenti della teologia.»

Andrea Monda e Roberto Cetera, intervista a don Coda O.R. 27.07.2023: «Non 
c’è riforma della Chiesa senza riforma della teologia … la teologia ha mutato volto, 
rinnovandosi nei contenuti e nella metodologia. … Il modo di fare teologia nelle facoltà 

e nei seminari è spesso vetusto … Questa tendenza [nuova] dei nuovi teologi: il partire 
dall’esperienza umana, più che dalla concettualizzazione metafisica … si, questa sensibilità 
e questo stile mettono in soffitta una teologia astratta e remota della vita… Un nuovo 
umanesimo. Non più, solo, nella forma dell’umanesimo integrale immaginato da Jacques 
Maritain, ma di quell’umanesimo che il Vaticano II ha propiziato: l’umanesimo … 
dell’alterità … che mi piace chiamare reciprocante, perché fa incontrare per andare fuori... 
L’antropologia teologia così come spesso la rappresentiamo, non ho timore di affermarlo, è 
in gran parte da archiviare.… Il cristianesimo oggi, dopo duemila anni, sta entrando in una 

fase nuova [nuova si! buona no!] … Antonio Rosmini … c’è un “cronotopo” cristico, pneumatico, pan cosmico come 
si è ingeniato ad illustrarlo Theillard de Chardin … Ricominciare il pensiero fin dall’inizio. Per esempio la teologia del 
peccato originale … una fragilità che l’uomo moderno vede oggi, alla luce dell’evoluzionismo darwiniano, con occhio 
diverso … abbiamo pagato un prezzo alto a una certa oggettivizazione e cosificazione della grazia. Anche la sociologia 
induce a un ripensamento di alcuni assiomi che davamo per immutabili … l’emancipazione irreversibile e benedetta 
del femminile… una idealizzazione della “sacra famiglia” … Il linguaggio sacramentale così come lo proponiamo, 
risulta sempre più ostico e indecifrabile per le nuove generazioni [Il problema sono le "nuove generazioni" liquide 
non il linguaggio]… Siamo partiti dal peccato originale: da ripensare; poi la grazia: da ripensare; poi la libertà: da 
ripensare; poi i sacramenti: da ripensare. [Invece di cambiare la fede si dichiarino 
razionalisti ed è fatta] non c’è riforma della Chiesa senza riforma della teologia». 

Roberto Cutaia  O.R. 23.02.2023: «Disponibili tutti gli scritti del beato in edizione 
critica…”I diari”, nelle librerie dal 24 febbraio…Nelle opere Rosmini ... una 
consapevolezza di laicità che nella Chiesa sarebbe dovuta diventare cultura con il 
Vaticano II.» [Questa è un’altra Opera omnia che, con quella di Benedetto XVI, 
deve sostituire, nei seminari, la vera teologia cattolica.]

Capitolo IV. La Rivoluzione antifilosofica: § 1 in generale
Il papa Francesco, lettera apostolica su Pascal, O.R. 19.06.2023: «Come cristiani 

dobbiamo tenerci lontani dalla tentazione di brandire la nostra fede come una 
certezza incontestabile che si imporrebbe a tutti [Cioè non tenere una fede ferma 
ma incerta]… Perciò propongo a tutti coloro che vogliono continuare a ricercare 
la verità … di mettersi all’ascolto di Pascal … Evocare i rapporti di Pascal con il 
Giansenismo… Pascal … fù incaricato dai Giansenisti di difenderli.» [Quindi papa 
Francesco dice di mettersi in ascolto di Pascal che ha difeso l’eresia Giansenista]

Monsignor Antonio Stagliano, Presidente della Pontificia Accademia di teologia, 
O.R. 20.06.2023: «Grazie a papa Francesco... Ci spiega i motivi per guardare a 
Blaise Pascal come compagno di strada… Si tratta di un vero sapere, benché non 
possa essere conosciuto per via di scienza, dentro le equazioni della matematica o 
nei sillogismi di Aristotele ... Pascal dice nei “pensieri”, n°5:”Le prove metafisiche 
di Dio sono così lontane dal modo di ragionare dell’uomo e così complicate che 
colpiscono poco” [Le prove sono adatte e buone ma è l’uomo moderno che non 
vuole ragionare]. Esiste invece una facoltà intuitiva, distinta dal ragionamento dimostrativo, ma interna alla mente, 
per la quale i principi indimostrabili si sentono con certezza [E’ la tesi errata delle idee innate che va dai platonici 
al Vaticano II e a Ratzinger.] ... non per via di ragione. Il cardinal Newman farà tesoro di questo con il suo “senso 
illativo”».

Vittorio Possenti, O.R. 25.04.2023: «Jacques Maritain … fu il filosofo che più di ogni altro avvicinò gli intellettuali 
cattolici alla democrazia allontanandoli da posizioni più tradizionaliste [Ormai dicono apertamente che ha 
allontanato i teologi cattolici dal magistero tradizionale. Che bel lavoro!]… Un modo di fare filosofia in sintonia con 
i “segni dei tempi” … Di fronte al fallimento e al declino delle idee e dei regimi tradizionali [non sono “falliti", sono 
stati distrutti dall’odio della Rivoluzione liberale e oggi vediamo i suoi frutti: laicismo, ateismo, aborto, eutanasia, 
apostasia...]… Maritain … si colloca accanto a Cartesio, Kant, Hegel [Siamo d’accordo]».

Cap. IV. La Rivoluzione anti filosofica § 2 
Esaltazione della filosofia di Teilhard de Chardin e dell’evoluzionismo

Si tratta di togliere il soprannaturale dalla Religione cattolica e ridurla a una religione naturale, razionalista, 
adatta e accettata dal mondo moderno. Il Vaticano attuale insegna che con l’evoluzione si può spiegare e togliere il 
peccato originale e così dar ragione anche al liberalismo attuale e a J.J Rousseau secondo cui l’uomo è buone per 
natura.
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Fabio Fabene, O.R. 
19.09.2018:« L’”Episcopalis 

communio”...“salutare 
decentralizzazione auspicata 
da papa Francesco … voluta 
già da Benedetto XVI … in 
caso di Sinodo con potestà 

deliberativa».

Foto O.R. 23.02.2023
Benedetto XVI O.R. 09.11.2007: 

«Questo pomeriggio sarà beatificato a 
Novara il venerabile Servitore di Dio, 

Antonio Rosmini, grande figura di 
sacerdote e illustre uomo di cultura, 

animato».



Osservatore Romano 21.04.2023: «Un convegno a Rimini su Teilhard de Chardin. Verso la cristogenesi…Teilhard 
sdoganò… l’evoluzione in una versione teologica…. Il pensiero di Teilhard è divenuto ora di stringente attualità… Papa 
Francesco lo ha menzionato…per la prima volta… in un documento magisteriale… Oggi la questione non è più di 
sapere se c’è l’evoluzione, quanto piuttosto comprendere dove essa ci condurrà»

Carlo Maria Polvani, O.R. 10.05.2023: «Le cause del male, della sofferenza e della morte sono individuabili senza 
invocare colpe morali dell’uomo [il peccato originale] e senza interrogarsi sul ruolo di Dio, poichè esse sono unicamente 
elementi costitutivi del meccanismo naturale dell’evoluzione di organismi autoreplicanti… La possible convergenza o 
divergenza fra il darwinismo moderno e le teorie cristiane classiche sul male…Il lavoro ... auspicato da Papa Francesco.»

Paolo Trianni, O.R. 24.04.2023:«Guardare al futuro con lo sguardo di Teilhard de Chardin… egli considerava i 
progressi “naturali” anche quando messi in opera da agnostici e da atei, un contributo al Regno di Dio … Nell’ottica del 
gesuita francese, tutte le trasformazioni in atto sono condivisibili solo se vanno nella direzione dell’unità.» [Per esempio 
la Repubblica universale massonica] 

 Paolo Trianni. Il futuro panteista della Chiesa e della liturgia. O.R. 06.09.2023: «Bergoglio e la sguardo 
“universalista” sul mondo di Pierre Teilhard de Chardin…citato in “Laudato si”…non deve fare meraviglia perchè 
questo papa si potrebbe addirittura definire “teilhardiano”…Nel deserto di Ordos….Teilhard offrì a Dio tutta la terre 
e il lavoro e la pena del mondo. Egli trasformo così quel rito liturgico in un inno rivolto ad un universo in gestazione, 
in cammino verso la sua ricomposizione e completezza finale. [Non stupisce perchè è la dottrina di Benedetto XVI: 
O.R. 26.07.2009: "Che il mondo stesso diventi ostia vivente, diventi liturgia. E’ la grande visione che poi ha avuto anche 
Teilhard de Chardin: alla fine avremo una vera liturgia cosmica dove il cosmo diventi ostia vivente".] Per comprendere 
teologicamente questa celebrazione così inusuale, bisogna ricordare quella 
dottrina del pancristismo…La logica del pancristismo, insegnando che 
Cristo è dappertutto e nelle fibre di tutto, rende legittimo offrire a Dio 
non soltanto le speci del pane e del vino, ma anche la sua intera presenza 
ed opera cosmica… l’eucarestia si può dunque considerare il “cuore 
della materia”… La messa teilhardiana… Molte delle questioni che sta 
affrontando oggi il sinodo, egli le ha riflettute un secolo fà… Concilia la 
materia con lo Spirito e la Bibblia con la scienza… E il sacerdote che offre 
a Dio il sacrificio di Cristo, può ben offrirgli il cosmo intero. Perché l’intero 
cosmo è Lui. [Quindi non si tratta della presenza di Dio nella creazione 
ma dell’identità pantestica: il cosmo è Dio.]»

Capitolo V La Rivoluzione anti papale e la sottomissione 
i papi ortodossi

Il papa Francesco al capo della Chiesa copta O.R.10.05.2023: «E’ 
con grande gioia che saluto oggi Sua Santità Tawadros II, Papa di 
Alessandria… Sua Santità Taladros ...lo storico incontro di Papa San Paolo 
VI e Papa Shenouda III nel 1973…Sua Santità Tawadros… Santità.»

Osservatore Romano O.R.08.09.2023: «Farà visita a Papa Francesco Sua 
Santità Basileos M. Mathews III Catholicos dell’Oriente… Sua Santità… Sua Santità … il Catholicos celebrerà una 
liturgia eucaristica presso la basilica papale di San Paolo Fuori le Mura.» [Fu Benedetto XVI che volle la cappella 
ecumenica nella basilica]

Osservatore Romano 08.05.2023: «Papa Francesco e Papa Tawadros...san Paolo VI e Papa Shenouda III»
Fabrizio Peloni O.R. 05.10.2023:«Papa Francesco ha accolto con un abbraccio e con il bacio della panaghia (il 

medaglione pettorale) di Tawadros II …sempre insieme hanno pregato il Pater Noster per poi impartire la benedizione ai 
pellegrini.»

Osservatore Romano, 03.05.2023: «L’incontro con il metropolita Antonij [russo]… papa Francesco – il quale lo ha 
accolto baciandogli la Panaghia, il medaglione con l’icona della Madre di Dio portato al petto dal metrolpolita».

Il papa Francesco al patriarca ortodosso, O.R. 11.09.2023: «Santità … santità 
...Sua Santità Mathews I … Sua Santità Paulose II … nello stupore, la nostra fede 
comune. E’ questa stessa fede che celebreremo nel 1700° anniversario di Nicea; 

io voglio che lo celebriamo tutti insieme ».

Capitolo VI La Rivoluzione antiecclesiastica §1 in generale
Il papa Francesco, O.R. 18.02.2023: «Si tratta di recuperare una “ecclesiologia 

integrale”, come era nei primi secoli … superando una visione sociologica che 
distingue classi e ranghi sociali e che si basa in fondo sul “potere” [L’autorità è 
un giusto e necessario potere] ...il Popolo santo di Dio, che è il sacramento che 
apre tutte le porte [Adesso c’è anche il sacramento del “Popolo santo di Dio”] … 
Siamo battezzati, cristiani, discepoli di Gesù. Tutto il resto è secondario. “Ma, padre 
anche un prete?” – “Si è secondario” – “Anche un vescovo?” – “Si è secondario” 
– “Anche un cardinale?” – “Si è secondario”... Il clericalismo è la cosa più brutta 
alla Chiesa… sono una peste nella Chiesa».

Papa Francesco, O.R. 17.10. 2023: «E chiarisco che non sono comunista come 
dicono alcuni [Nell’ Osservatore Romano del 28.11.2022 ha detto :”Io sono 
comunista”]...Giovanni XXIII ebbe una percezione molto chiara: la Chiesa doveva 
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O.R.03.05.2023: " Francesco – il quale 
lo ha accolto baciandogli la Panaghia, il 

medaglione"

L'O.R. 16.03.2023 ripropone la foto della 
sottomissione agli ortodossi



cambiare. Anche Paolo VI la pensava così e continuò in quella direzione come pure i papi che gli succedettero… Si tratta 
di un cambiamento... inclusa anche l’interpretazione delle scritture.»

Capitolo VI La Rivoluzione antiecclesiastica § 2 Il Sinodo
Il papa Francesco discorso alla Curia romana. Lui vuole una Curia liquida, e che accetti i cambi di dottrina. 
O.R. 21.12.2023: «Anche nel servizio qui in Curia è importante restare in cammino, non smettere di cercare e 

approfondire la verità, vincendo la tentazione di restare fermi e di “labirintare” dentro i nostri recinti e le nostre paure. Le 
paure, le rigidità, la ripetizione degli schemi generano staticità, che ha l’apparente vantaggio di non creare problemi… 
ci porta a girare a vuoto nei nostri labirinti, ... E restiamo vigilanti contro il fissismo dell’ideologia…restiamo sempre in 
cammino…per non cadere nella presunzione di sentirci arrivati.»

Intervista al card. Fernandez Tucho, prefetto della CDF, difende le “intenzioni legittime” dell’eresia Giansenista, 
O.R 8.07.2023: «Se il giansenismo, ad esempio, ha potuto persistere così  a lungo, è stato perché ci sono state solo 
condanne, ma nessuna risposta a certe intenzioni legittime [voleva forme democratiche nella Chiesa] che potevano 
nascondersi dentro gli errori.» 

Papa Francesco, O.R.03.11.2023: «Sinodo e celibato… Francesco…spiega “... una disciplina dal secolo XII, credo, che 
incominciò il celibato. Ma è una legge che può essere tolta, non c’è problema.”»

Osservatore Romano 08.09.2023: «Sono previste una preghiera conclusiva e la benedizione insieme da parte di Papa 
Francesco e di tutti i dodici capi delle Chiese e dei leader cristiani.»

Adriana Masotti, intervista al card. Grech O.R. 11.03.2023: «Con il Sinodo il Papa vuole realizzare la Chiesa del 
concilio Vaticano II…La sindodalità…è per il card. Grech 
ciò a cui converge l’intero magistero del Papa al cui centro ci 
sono la comunione e la fratellanza universale…La sinodalità 
non è una novità…ma è tornare alle origini della Chiesa 
stessa… nel primo millennio della sua storia... Il Santo Padre 
declina in varie categorie: conversione spirituale [leggere 
dottrinale], conversione ecologica, conversione pastorale, 
conversione sinodale…E questo è il discorso del concilio 
Vaticano II… in modo particolare l’insegnamento sulla 
Chiesa, l’ecclesiologia del Vaticano II… In questi 10 anni il 
Santo Padre ci ha insegnato cos’è il Sinodo  e cosa è la Chiesa 
sinodale [democratica]»

Francesco Marruncheddu O.R. 25.5.2023: «Il povero è il sacramento di Cristo e può considerarsi quale mistero di fede, 
come l’Eucaristia”» 

Capitolo VI La Rivoluzione anti Ecclesiastica § 3 
La sinodalità e ugualitarismo

Si nota che il Sinodo è un esercizio collettivo di :”Trasbordo ideologico inavvertito e dialogo” e si vede perché: le 
domande sono teleguidate, si discute sulla vergogna e il pentimento per la fede intransigente e si colpevolizzano le proprie 
convinzioni, si lodano le strutture democratiche di partecipazione si esalta l’ammirazione per le altre religioni ecc. 

Presentazione del “instrumentum laboris” del sinodo, O.R. 20.06.2023: «Una Chiesa sinodale è una Chiesa che 
desidera essere umile che sa di aver molto da imparare, che riconosce gli errori compiuti … che non ha paura della 
diversità … Il processo sinodale ha messo in evidenza …Una Chiesa sinodale è una Chiesa aperta, accogliente e abbraccia 
tutti ... perché ricostruisce la Chiesa … “essere in Cristo come un sacramento” [I sacramenti sono solo sette] … Una 
Chiesa sinodale è una Chiesa inquieta … per cui dobbiamo essere aperti alle sorprese … come un momento pentecostale 
… con la molteplicità dei suoi riti … vivere l’unità della diversità … superando barriere e confini … uscendo da sè stesso … 
riconoscendo i carismi».

 
Il papa Francesco, O.R. 15.03.2023: «Nella Chiesa la suora o la persona comune, battezzata, il bambino, il vescovo … 

Tutti sono uguali, siamo uguali e quando una delle parti si crede più importante degli altri e un po’ alza il naso, sbaglia. 
… La questione dell’uguaglianza in dignità ci chiede di ripensare tanti aspetti delle nostre relazioni, che sono decisive per 
l’evangelizzazione».

Capitolo VI La Rivoluzione anti Ecclesiastica § 4 Il Sinodo dell’ottobre 2023 
Il papa Francesco discorso alla prima congregazione generale, O.R. 05.10.2023: «Tutti i vescovi del mondo vedevano 

la necessità di riflettere sulla sinodalità. Perché? Perché tutti avevano capito che il frutto era maturo per una cosa del 
genere [la Chiesa è "matura" per la democrazia?] … quando nel 50° della creazione del Sinodo, i teologi mi hanno 
preparato una lettera che ho firmato, è stato un bel passo avanti. [Finalmente il papa riconosce che sono le commissioni 
dei teologi che elaborano la Rivoluzione nella Chiesa. E lo dice: il papa non fa che approvare e firmare.]».

Lettera dei cardinali Grech e Hollerich, O.R. 30.01.2023: «Il Sinodo … col passare del tempo potrà essere 
maggiormente perfezionato [perfettamente democratico] … La costituzione apostolica “Episcopalis communio” ha 
trasformato il Sinodo da evento a processo [democratico] articolato in tappe …Il lungo cammino di recezione del 
Concilio ci porta a dire che la risposta sta nella Chiesa “costitutivamente sinodale” … non scambiando la sinodalità 
per un metodo soltanto, ma assumendola come forma della Chiesa… Cercare le vie che aiutano la Chiesa ad essere 
“sacramento dell’unità” ».
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Foto  dell'O.R. 08.11.2023



 La relazione del cardinal Grech Segretario generale, O.R. 
05.10.2023: «Congar scrisse che la teologia e il diritto canonico: 
“D’ora in poi bisognerà coltivarle di più dal punto di vista del 
popolo di Dio ed eventualmente dall’episcopato e dalle chiese 
locali … Per la prima volta infatti, sono presenti sorelle e fratelli 
non insigniti del “munus” episcopale: laiche e laici, religiose 
e religiosi, diaconi e presbiteri che non sono più “eccezioni alla 
norma” ma membri a pieno titolo dell’assemblea.».

Cardinal Hollerich, [Loro stessi sottolineano la differenza 
tra la Cattedra di Pietro gerarchica e “le tavole rotonde” 
democratiche], O.R. 05.10.2023: «La disposizione di quest’aula 
probabilmente risulta strana per molti di voi … Non siamo seduti 
in ordine gerarchico, ma attorno a tavoli rotondi, così da favorire 
la vera condivisione ... per rispecchiare l’esperienza del popolo 
di Dio … I tavoli rotondi ci ricordano anche che nessuno di noi è 
protagonista del Sinodo… Uno dei punti di forza del metodo della conversazione dello Spirito è permettere a ciascuno di 
esprimere il proprio punto di vista… Su questa Relazione il gruppo sarà chiamato ad esprimere un consenso». 

Capitolo VI La Rivoluzione anti Ecclesiastica § 5 
Il comunicato quotidiano della Sala Stampa (briefing) a cura del cardinale Ruffini

Si nota l’uso costante di frasi e parole prefabbricate, cioè che servono per dirigere, teleguidare e introdurre i 
pregiudizi democratici nel Sinodo, per esempio:

” Revisione delle strutture della Chiesa”; “cosa va cambiato per poter aprire davvero le porte a tutti”; “abbiamo 
diritto di parola, di voto, di ascoltare gli altri”; superare i modelli clericali”; “le cinque schede di lavoro”; “la prima 
… i clericalisti vogliono solo mantenere lo “status quo”, perché solo lo “status quo” cementa il loro potere”; “come 
possiamo introdurre il dinamismo nei processi decisionali della Chiesa”; “opportunità di partecipazione … come 
i consigli pastorali e verifichiamo il loro grado di effettività sinodale”; “Come potenziare l’istituzione del sinodo 
perché sia espressione della collegialità episcopale”; “E’ stata anche l’occasione per ribadire la natura e l’autorità 
dell’Assemblea”, “coinvolgimento dei laici nelle consultazioni sulla nomina dei vescovi.”;”i cambiamenti per il futuro 
della Chiesa che molti si aspettano” … 

Con questo metodo, papa Francesco e i cardinali fanno credere che è il “popolo di Dio” che ha deciso, mentre 
hanno teleguidato i risultati che vogliono loro: la cupola sovversiva modernista, è un sinodo del quale si sa già 
prima dove andrà a finire.

Briefing, O.R. 06.10.2023: «La Chiesa cresce per attrazione e non per proselitismo … si è parlato poi di una 
revisione delle strutture della Chiesa … Essere comunità accogliente … Cosa va cambiato per poter aprire davvero le 
porte a tutti … Il clericalismo che rende difficile la sinodalità ... cresciuta presenza femminile».

Briefing, O.R. 09.10.2023: «Il cardinale Hollerich relatore generale del Sinodo presenta la sezione B1 
dell’”Instrumentum laboris” … la nostra Chiesa una e multiforme … la Santissima Trinità è la base di ogni comunione 
[come se ci fosse uguaglianza di natura fra Dio e quella degli uomini]… … come possiamo vivere profondamente la 
nostra fede nella nostra cultura senza escludere le persone di altre culture? Come possiamo impegnarci con donne e 
uomini di altre tradizioni di fede per la giustizia, la pace e l’ecologia integrale» .

Briefing, O.R. 11.10.2023: «Nell’ultima domanda riguardante le persone omossessuali, divorziate e lgbt ... Vedere 
che questa esperienza sinodale la viviamo con una migliore rappresentanza del popolo di Dio, di persone che veramente 
partecipano e hanno diritto al voto”... Non è l’identità sessuale o linguistica che ci distingue… Nessuno sarà escluso 
perché pensa questo o quello. Abbiamo diritto di parola, di voto, di ascoltare gli altri”.»

Briefing, O.R. 17.10.2023: «Superare i modelli clericali che possono ostacolare la comunione di tutti i battezzati, 
la possibilità di rivedere il Diritto canonico sostituendo la parola “cooperazione” con “corresponsabilità” nel canone 
208. Il ruolo delle donne – tra diaconato, partecipazione più decisionale nei consigli pastorali, possibilità di tenere 
omelie, con una nuova “intelligenza spirituale” … tre aspetti … il secondo riguarda le modalità del processo sinodale, 
nella convinzione che sono più importanti del risultato e diventeranno una consuetudine per tutti [Cioè la modalità 
democratica è più importante del risultato e diventa la nuova struttura e costituzione della Chiesa che invece è per 
Costituzione divina monarchica nel Papa e gerarchica nei vescovi] … le cose si possono cambiare quando le esigenze 
della Chiesa cambiano».

Briefing, Ecco un nuovo esempio di come condizionano le risposte del Sinodo con questioni prefabbricate O.R. 
18.10.2023: «Il cardinale Hollerich relatore generale del Sinodo presenta la sezione B3 dell’”Istrumentum laboris” … 
... Da una parte dovremmo diffondere i risultati … dall’altra … raccogliere i feedback delle Chiese locali … in modo 
di arrivare preparati alla seconda sessione … cosa significa essere una Chiesa sinodale … “quali processi, strutture e 
istituzioni in una Chiesa sinodale missionaria?” ...Le cinque schede di lavoro … i clericalisti vogliono solo mantenere 
lo “status quo”, perché solo lo “status quo” cementa il loro potere … la seconda scheda … come possiamo introdurre 
il dinamismo nei processi decisionali della Chiesa … la terza scheda … passa inevitabilmente per la realizzazione 
di strutture e istituzioni … che offrano alle persone opportunità di partecipazione … come i consigli pastorali, e 
verifichiamo il loro grado di effettività sinodale … quarta scheda … quale ruolo può avere il livello continentale anche 
per realizzare il sano “decentramento” a cui spesso ci invita il santo padre … in una Chiesa sanamente decentralizzata 

[E’ la tesi del card. Ratzinger, “Il Nuovo popolo di Dio”, II° parte, cap. 4: « Il diritto ecclesiastico unitario, la 
liturgia unitaria, l'unitaria assegnazione delle sedi episcopali da parte della centrale romana, sono tutte cose che non 
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O.R. 21.10.2023 Card.Hollerich, «I tavoli rotondi ci ricor-
dano anche che nessuno di noi è protagonista del Sinodo… 

Il gruppo sarà chiamato ad esprimere un consenso». 



risultano necessariamente dal primato come tale"] 
… ultima scheda … la partecipazione a un gruppo di non vescovi ... I facilitatori sanno come farlo [Ancora una volta il 

relatore generale, il cardinale, fa sapere che ci sono i mediatori preparati “i facilitatori” a teleguidare le discussioni, le 
decisioni e le votazioni e ll’uso delle domande prefabbricate]».

Briefing, O.R. 19.10.2023: «Strutture e istituzioni in una Chiesa sinodale missionaria? … tre rapporti … sui 
punti dell’“Istrumentum laboris” ...:”Quali strutture possono essere sviluppate per consolidare una Chiesa sinodale 
missionaria?” B3.4: “Come configurare le istanze di sinodalità e collegialità che coinvolgono raggruppamenti di 
Chiese locali?” e B3.5: “Come potenziare l’istituzione del sinodo perché sia espressione della collegialità episcopale 
all’interno di una Chiesa tutta sinodale?” … Le due strutture devono coesistere: la sinodalità  e la gerarchia nella Chiesa 
[democrazia e gerarchia] … La sinodalità cominci a permeare la struttura gerarchica della Chiesa … Tenere assieme 
unità e diversità … è impossibile che ciò possa danneggiare la natura gerarchica della Chiesa [Però se lo dicono è perché 
c’è un problema]».

Briefing, O.R. 20.10.2023: «Ruffini ha spiegato che è stato riaffermato l’impegno a “evitare gli autoritarismi”… il 
processo è più importante delle decisioni”.»

Briefing, O.R. 21.10.2023: «Monsignor Overbeck ... ha parlato dell’esperienza del cammino sinodale della Chiesa 
cattolica in Germania … Quattro sono stati i campi di riflessione scelti: il potere, il sacerdozio, il ruolo della donna, la 
morale sessuale … non si tratta di decisioni sinodali canonicamente vincolanti anche se per dar loro maggior peso è stato 
deciso di adottare solo quelle votate da almeno due terzi dei vescovi… senza aggrapparsi ad abitudini e tradizionalismi 
… il viaggio sinodale è un processo permanente [Rivoluzione continua] che continuerà e coinvolgerà tutti ... non ci sono 
quasi più seminaristi».

Briefing, O.R. 25.10.2023: «Ruffini ha spiegato che sempre questa mattina è stato anche presentato e distribuito il 
“Documento finale di sintesi” di questa prima sessione del Sinodo. Il testo è di 40 pagine … ed è stato spiegato anche il 
modo in cui avverrà la discussione e la votazione del documento. Inoltre ha aggiunto Ruffini “E’ stata anche l’occasione 
per ribadire la natura e l’autorità dell’Assemblea anche relativamente alla presenza di membri non vescovi. ...“sogno 
di come deve essere la Chiesa di domani”… Coinvolgimento dei laici nelle consultazioni sulla nomina dei vescovi. ...la 
revisione delle strutture della Chiesa, Prevost ha ricordato che essa ha tante dimensione, ma questo Sinodo non riguarda 
quella istituzionale, bensì quella carismatica … 

Alla domanda sulle persone lgbt l’arcivescovo Broglio ha parlato di inclusione. E per quanto riguarda la messa 
tradizionale, ha detto che la Chiesa è abbastanza grande per accogliere tutti».  [Questa è la tesi di Benedetto XVI: 
concedere la Messa di San Pio V a quelli che accettano la doctrina liberale del Vaticano II: la libertà religiosa]

  
Briefing, O.R. 26.10.2023: «Ogni membro ha votato [anche i non vescovi] grazie al tablet messo a disposizione… 

senza cedere né gli uni né gli altri alla tentazione del clericalismo … i delegati fraterni non sono solo osservatori, ma 
sono invitati a partecipare alle discussioni, in particolare nei circoli minori … Il cardinale Kurt Koch … ha incentrato 
il suo intervento sulla dimensione ecumenica del Sinodo… si è verificato un vero e proprio ecumenismo recettivo ...“Le 
difficoltà – ha risposto – sono quelle di arrivare a un consenso”».

Intervento del papa alla 18a congregazione generale, O.R. 26.10.2023: «Una delle caratteristiche di questo popolo 
fedele è la sua infallibilità; si, è infallibile “in credendo” … Il clericalismo è un flagello, è una piaga, è una forma di 
mondanità che sporca e danneggia il volto della sposa del Signore; schiavizza il santo popolo fedele di Dio».

Briefing, O.R. 27.10.2023: «Ha sottolineato ancora la natura “rivoluzionaria” del Sinodo, … ha elogiato poi la 
modalità profondamente innovativa … Ha accennato ai cambiamenti per il futuro della Chiesa che molti si aspettano … 
nessuna paura del metodo sinodale … Il tema ricorrente del Sinodo è stato la critica al clericalismo… tutto sta adesso 
alla capacità dei membri del Sinodo di portare nelle Chiese locali tali istanze».

Capitolo VI La Rivoluzione antiecclesiastica § 6 Il tribalismo nella Chiesa
Silvina Perez O.R. 31.01.2023: «Il rito zairese per la festa della fede. … L’obiettivo era incorporare la liturgia romana 

nella cultura africana… Si tratta del frutto di un lungo processo di inculturazione della liturgia, iniziato con i pontefici 
Paolo VI e Giovanni Paolo II…

Tutta la comunità, sacerdote compreso, canta e balla… il sacerdoti si avvicina 
al pulpito, di nuovo ballando…Queste iniziative facevano parte di un movimento 
di rinnovamento generale della liturgia in Africa, e si situavano in un clima di 
decolonizzazione.»

Capitolo VII Il catto–comunismo § 1 in generale
Comunicato stampa sull’Accordo fra la Santa Sede e il Viet-nam, O.R. 

28.07.2023: «Il Governo della Repubblica Socialista Viet Nam e la Santa Sede 
hanno concluso l’”Accordo sullo Statuto del Rappresentante Pontificio Residente 
e sul Ufficio del Rappresentante Pontificio Residente in Vietnam” … Essere “buoni 
cattolici e buoni cittadini” [“Buoni cattolici" e "buoni cittadini" comunisti]».

Cardinal Parolin, O.R. 28.07.2023: «Nel dicembre 2009 venne in Vaticano il 
Presidente vietnamita … per incontrare Benedetto XVI ». 

Papa Francesco al Corpo diplomatico O.R. 09.01.2023: «In questa sede mi preme 
ricordare pure che, nel contesto di un dialogo rispettoso e costruttivo, la Santa Sede 

e la Repubblica Popolare Cinese hanno concordato di prorogare per 
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Comunicato stampa sull’Accordo 
fra la Santa Sede e il Viet-nam, O.R. 

28.07.2023: «Il Governo della Repubblica 
Socialista Viet Nam e la Santa Sede 

hanno concluso l’”Accordo"».



un altro biennio la validità dell’Accordo… Quest’anno ricorre il sessantesimo 
anniversario della “Pacem in terris”… il pericolo di una guerra nucleare 

provocato nell’ottobre 1962 dalla cosiddetta “crisi dei missili” .» [Il pericolo 
della guerra è la scusa per cambiare le dottrina. Lettera della conferenza episcopale 
slovena O.R. 29.02.1984: «Noi viviamo un'epoca molto pericolosa, l'era atomica. 

Non vi è altra salvezza che quella che viene dalla fraternità universale.»]
Il papa Francesco per la morte del ex presidente il comunista Napolitano 

O.R.23.09.2023: «La scomparsa…del Senatore Giorgio Napolitano, ha 
sucitato in me sentimenti di commozione e al tempo stesso di riconoscenza per 
questo uomo di Stato… ha manifestato grandi doti intellettuali [a servizio del 
comunismo]… Conservo grata memoria.» 

Osservatore Romano Benedetto XVI e il comunista Napolitano Presidente 
della Repubblica 23.05.2023: «Napolitano…ha fatto notare di aver scoperto 
insieme a Papa Ratzinger “una grande affinità, abbiamo vissuto un sentimento di 
grande e reciproco rispetto. Ma c’è di più, qualcosa ha toccato le nostre corde umane. E io per questo gli sono molto grato".»

Capitolo VII Il catto – comunismo § 2 Riabilitazioni dei catto-comunisti
Osservatore Romano due pagine intere sul “profeta” catto-comunsta don Primo Mazzolari O.R. 10.06.2023: 
«In Mazzolari, come in Bergoglio, è viva la consapevolezza dei limiti della Chiesa del proprio tempo, a lungo arroccata (in 

particolare durante il ventennio fascista)  … Paolo VI... "Io gli ho voluto bene. Certo… non era sempre possibile condividere 
le sue posizioni: camminava avanti con un passo troppo lungo e spesso non gli si poteva tener dietro".»

 Padre Gianni Festa, O.R. 23.08.2023: «Don Giovanni Minzoni: martirio “politico” o martitio “cristiano”?...
Antifascista… aveva fondato una squadra di scout considerati dal regime antitetici ai Balilla [gli scout erano considerati 
il modello di formazione angloamericano]…L’inequivocabile presa di coscienza e di posizione a favore degli ideali 
democratici….Un uomo che agiva e parlava a difesa dei valori della libertà, della democrazia e dell’uguaglianza sociale...
Non è indispensabile che il persecutore infligga la morte esplicitamente a causa della fede in Cristo… Si può diventare 
martiri cristiani per il rifiuto di un ingiustizia, di una menzogna, di un giuramento.[Non è vero.] 

…San Giovanni Paolo II”…”Questi nostri fratelli nella fede che contro tali avversari, difesero i diritti della persona 
umana [Allora anche i giacobini e girondini che morirono per la Dichiarazione dei diritti dell’uomo della Rivoluzione 
liberale detta”francese”].»

Antonino Iorio O.R. 24.08.2023: «Aperto il processo di beatificazione dei martiri dell’Uca di El Salvador…1989, un 
gruppo di militari… uccidendo… mandante di quella atroce strage l’allora vice ministro della Pubblica istruzione… in 
quanto sospettati dal governo di Alfredo Cristiani di dare rifugio ai propri oppositori, i gesuiti promuovevano invece 
un ravvicinamento tra lo stato e i guerriglieri  del Fronte Farabundo Marti per la liberazione nazionale… Una Chiesa 
profetica e martire al servizio di Dio e della liberazione… Così monsignor Oscar Romero.»

Luca Possati O.R. 23.08.2023: «Giancarlo Puecher, l’esempio di partigiano cristiano… L’attività partigiana di 
Puecher… espressione di una esigenza etica.»

Capitolo VIII La libertà religiosa contro la Regalità sociale di Cristo §1 
in generale

I papi del Vaticano II dopo aver rinunciato al dogma della Regalità sociale di Cristo (Pio 
XI) ed aver accettato la laicizzazione dello Stato (la Rivoluzione liberale "detta francese") 

vogliono che anche le chiese ortodosse e protestanti facciano la stessa cosa. 
Il fatto che gli Stati protestanti restano confessionali conferma che il fine della 

Rivoluzione è sovvertire solo la Chiesa cattolica.
 Cardinale Kurt Koch, O.R. 27.03.2023: «Rapporto Chiesa – Stato e le sfide ecumeniche 

… La “sinfonia” [vuole dire la confessionalità] di Chiesa e Stato esiste ancora oggi nella 
Chiesa d’Oriente. Tuttavia, essa è sempre più gravata da pesanti ipoteche, come dimostra non da ultimo l’atteggiamento 
problematico del Patriarca ortodosso russo Kyrill nei confronti della guerra di Putin in Ucraina, ma anche dei suoi 
sostenitori ortodossi in Ucraina e in alcuni Paesi baltici … Anche con le Chiese e le Comunità ecclesiali nate dalla 
Riforma, soprattutto quando esse vedono sè stesse come Chiese di Stato, come nel caso della Chiesa di Inghilterra [Il 
re d’Inghilterra è il papa degli anglicani] e di varie Chiese luterane del Nord Europa Eppure, la questione del rapporto 
tra Chiesa e Stato è uno dei temi meno affrontati nei dialoghi ecumenici. Essa richiederà un’attenzione ecumenica 
speciale, alla luce della situazione mondiale di oggi e della missione delle Chiese nel mondo, [?] come pure in vista di una 
necessaria, credibile collaborazione tra le Chiese e Comunità cristiane … Va da sè che una simile discussione deve essere 
condotta nel segno della libertà religiosa. In uno spirito di apertura ecumenica, ogni Chiesa è chiamata a rendere conto 
se il suo rapporto con lo Stato è regolato in modo tale da corrispondere al principio della libertà religiosa…. La guerra 
provocata dalla Russia in Ucraina è una sfida fondamentale anche per la religione, una esortazione a rivedere la propria 
auto comprensione e la propria missione nella società.»

 [Quindi la guerra della Russia è una guerra confessionale, una crociata, mentre il cardinal Ratzinger l’anno 2000 
ha fatto la Cerimonia del pentimento per le crociate cattoliche, O.R. 08.03.2000. Benedetto XVI ha insegnato ad 
accettare “i migliori valori dell’illuminismo” e sotto il suo pontificato auspica che l’Islam faccia la stessa cosa: O.R. 
13.03.2009; 13.07.2009; 01.03.2009; 17.10.2009. In conclusione i papi del VaticanoII hanno fatto la Rivoluzione liberale 
illuminista nella Chiesa e chiedono che le altre religioni facciano la stessa cosa.]

Roberto Cetera O.R. 15.03.2023: «L’idea di fondo… prendere atto senza grandi risentimenti o rimpianti della fine 
ormai accertata della cristianità [Quindi perseverare nella rinuncia del dogma della Regalità sociale di Gesù Cristo].» 
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O.R. 23.05.2023 «Napolitano…ha fatto nota-
re di aver scoperto insieme a Papa Ratzinger 

“una grande affinità".»

Papa Pio XI, Quas primas: 
«E' Dogma di fede cat-

tolica che Gesù Cristo… 
come legislatore… potestà 
giudiziaria… …Non rifiu-
tino, dunque, i capi delle 

nazioni di prestare pubblica 
testimonianza di riverenza 
e di obbedienza all'impero 
di Cristo insieme col loro 

popolo».



Tullia Fabiani O.R. 21 o22 ? «La vita di 
Giuseppe Dossetti, [prete] tra i fondatori 
della Democrazia cristiana… scelte precise: 
la Resistenza, la Repubblica, l’Assemblea 
costituente…la visione né integralista né 
utopista dell’uomo politico… l’autonomia 
dei cattolici impegnati in politica…Due 
obbiettivi durante la sua vicenda politica…
tra monarchia e Repubblica in favore di 
quest’ultima.»

Cap. VIII Libertà religiosa § 2
L’enciclica “ Pacem in terris”

teorizza per la prima volta 
l’accettazione della libertà di coscienza.
Si mette in evidenza il ruolo sovversivo di 
Giovanni XXIII°: “cambiare la dottrina 
e unirsi per evitare la guerra”, è l’antica 
tesi ecumenica del cardinal Cusano (XIV° 
secolo): “De pace fidei”. L’enciclica del 
1963 prepara, e la “Dignitatis humanae” 
del Vaticano II, conferma l’accettazione 
della libertà di coscienza o di culto di 
questo mondo moderno, per cui non si deve 
più convertire ma riconoscere, rispettare 
e convivere con qualsiasi idea o religione, grazie alla laicità dello Stato. Oggi 
dicono:“passare dalla logica dello scontro a quella dell’incontro”. Vedi gli articoli 
che seguono. 

Alessandro Gisotti O.R. 08.04.2023: «L’enciclica (Pacem in terris) fu scritta dopo la prima grande crisi internazionale 
a contenuto nucleare…quella cosiddetta dei” missili di Cuba” [Infatti, lo ripetiamo  il pericolo della guerra è la scusa 
per dare ai papi l’occasione di cambiare la dottrina cattolica.] Vi è come un invito a passare dalla logica dello scontro a 
quella dell’incontro [Dall’ inimicizia col diavolo e i suoi figli, all’incontro…]»

Andera Tornielli O.R. 08.04.2023: «Enciclica (Pacem in terris) attualissima e disattesa…Sessant’anni fa… Giovanni 
XXIII… Finiva di fatto la dottrina della “ guerra giusta”.»

Cap. VIII Libertà religiosa § 3 I Patti Lateranansi 
Osservatore Romano, editoriale, 11.02.2023: «I Patti Lateranensi… una svolta nelle relazioni tra Stato e Chiesa 

[Prima, con la vittoria e il governo dei liberali la Chiesa era stata ridotta a un’associazione privata sottomessa al 
diritto comune con solo alcune garanzie. Come capo del governo Mussolini ha ridato alla Chiesa la sua dignità come 
lo riconosce anche questo articolo, senza voler nominare: “L’uomo inviato dalla Provvidenza” (Pio XI 13.02.1929)]

…Con il Trattato Lateranense e con il Concordato è stato definitivamente superato e sanato il dissidio tra lo Stato 
nazionale e la Santa Sede…Ne è derivato un assetto radicato nel diritto internazionale e idoneo a fornire alla Santa Sede 
le garanzie di “ assoluta e visibile indipendenza…per l’adempimento della Sua alta missione nel mondo”…unitamente 
alle altre garanzie e immunità personali e reali…

Il Trattato lateranense assicura “Una minuscola sovranità temporale” …in conformità alla sua tradizione e alle esigenze 
della sua missione nel mondo [La Rivoluzione liberale aveva tolto tutto questo] … ha contribuito a rafforzare, nel tempo, 
la presenza della Santa Sede in ambito internazionale… Il Concordato Lateranense qualificato nel suo preambolo come 
“necessario complemento del Trattato”. [Dove si dichiara la Religione cattolica : “la Religione dello Stato italiano”, 
tutto il contrario della Rivoluzione liberale laicista]

La Costituzione repubblicana ha disancorato [sic] i Patti Lateranensi dal contesto politico e istituzionale nel quale 
erano stati stipulati e li ha innescati nel nuovo ordinamento democratico 

[Non solo "disancorato del contesto politico", ma ha negato lo Stato catttolico, il dogma della Regalità sociale di Gesù 
Cristo mentre il Fascismo aveva riaffermato lo Stato Cattolico dopo120 anni di Rivoluzione liberale "detta francese". 
E adesso la democrazia, che nega l'esistenza della verità oggettiva, con il 51% ha il diritto di introdurre la legge del 
divorzio, aborto, omosessualità, genere, ecc. che erano incompatibili con il Concordato tra Chiesa e Stato Fascista]… 
E’ singolare la consonanza non solo sostanziale [ma anche dottinale] dell’articolo 7 della Costituzione italiana e il 
paragrafo 76 della Costituzione pastorale “Gaudium et Spes” 

[Solo i cretini o chi è in mala fede non capisce che allora con il Vaticano II hanno messo la dottrina liberale nella 
Chiesa, te lo stanno dicendo: “E’ singolare la consonanza non solo sostanziale”]…la Chiesa “ non pone la sua speranza 
nei privilegi offerti dall’autorità civile” [e "spera" che il laicismo e l'ateismo rispettino i valori cristiani? Adesso si 
lamentano che l'"autorità civile "non riconosce neanche "le radici cristiane dell'Europa"...]…Su queste premesse si 
è aperto il percorso della revisione del Concordato…nel 1984…apporta profonde innovazioni in coerenza con i principi 
costituzionali e adeguate alla  riforme postconciliari del diritto canonico [sic].»

Capitolo IX L'Ecumenismo
Cardinal Kurt Koch, fa l’annuale messa a punto sulla sovversione della Chiesa, 
O.R. 18.01.2023: «Sinodalità ed ecumenismo: un legame necessario … il cammino della sinodalità è quello che “Dio 

si aspetta dalla Chiesa del terzo Millennio”, papa Francesco … ha espresso anche la sua convinzione che l’impegno a 
edificare una Chiesa sinodale sia “gravido di implicazioni ecumeniche”… l’ecumenismo ha bisogno di essere realizzato 
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La storia militare della Chiesa cattolica, 
così come si è realizzata sotto l'occhio 

vigilante di 260 Romani Pontefici, 
dall'imperatore Costantino alla crociata 

di Spagna del 1936, smentisce il pacifismo 
dei papi del Conc.Vaticano II

Card. Ratzinger, O.R.,8.3.2000: 
Documento: “La Chiesa e

le colpe del passato” 
I Papi del passato hanno fatto cose: 

"irrepetibili come le crociate… Purifica-
re la memoria significa eliminare… 

tutte le forme di violenza ...
l’eredità del passato.»



in modo sinodale [Quindi si deve fare l’ecumenismo, cioè l’unione 
delle religioni, facendola votare democraticamente dal popolo 
di Dio, così sarà accettata più facilmente] … nel Documento 
di lavoro [testo del Sinodo] … si legge addirittura: ”Non c’è 
sinodalità completa senza unità tra i cristiani”… mentre il processo 
democratico serve principalmente a determinare le maggioranze, 
la sinodalità è un evento spirituale che mira a trovare un’unanimità 
sostenibile e convincente nella fede [Quindi non vogliono delle 
maggioranze con gruppi differenti, ma vogliono proprio unificare 
la dottrina cattolica, protestante, ortodossa, liberale … come 
hanno già fatto per la Dottrina della Giustificazione (31 ottobre 
1999) e la libertà di coscienza con il decreto “Dignitatis humanae” 
del 1965 …] il vero stile di una Chiesa sinodale è dunque il dialogo. 
Il dialogo come principio e come metodo 

[Consigliamo ai lettori di rileggere il libro di Plinio Correa de 
Olivera: “Trasbordo ideologico inavvertito e dialogo”] … il decreto 

sull’ecumenismo “Unitatis redintegratio” sottolinea l’importanza che “ognuno tratti da pari a pari l’altro 
[E' la tesi di Benedetto XVI, O.R. 10.09.2012: «Le religioni ... La stima per le une per le altre senza sensi di 

superiorità»]… Da tutto ciò emerge il vero fulcro del dialogo ecumenico. Esso non è un semplice scambio di idee e di 
pensieri ma, più fondamentalmente, uno scambio di doni. Per papa Francesco si tratta di accogliere quanto lo Spirito 
santo ha seminato nelle altre chiese “come un dono anche per noi” … Con i fratelli ortodossi, noi cattolici abbiamo 
l’opportunità “di imparare qualcosa di più sul significato della collegialità episcopale e sulla loro esperienza della 
sinodalità”(Evangelii gaudium n°246). 

Questo scambio dialogico di doni si realizza nella convinzione che nessuna Chiesa è così ricca da non aver bisogno 
di essere arricchita dai doni delle altre Chiese [Quindi la Chiesa romana è incompleta e deve essere arricchita dagli 
ortodossi e dai protestanti], e nessuna è così povera da non poter offrire il proprio contributo alla più ampia cristianità 
[Per quello che sò è la prima volta da trent’anni che viene usata dall’Osservatore Romano la frase “ampia cristianità”. 
Benedetto XVI aveva già parlato di “grande Chiesa”, che avrà come conseguenza "la grande cristianità". Stanno 
applicando la tesi della nuova cristianità di Maritain: “il cristianesimo pluralista”. ]… Il principio di sinodalità e 
il servizio di colui che presiede [Avevano già teorizzato, sotto il pontificato di Benedetto XVI, l’alternanza  della 
presidenza nella "grande chiesa", con un “protos” cattolico e poi uno ortodosso: O.R. 18.01.2008; 22.09.2010] possa 
offrire un contributo significativo alla riconciliazione ecumenica fra le Chiese cristiane .. Cipriano di Cartagine … ha 
fornito chiare indicazioni … dal punto di vista ecumenico:”niente senza il vescovo, niente senza il consiglio presbiterale, 
niente senza il consenso del popolo” … conformemente al principio diffuso nella Chiesa primitiva secondo cui ciò che 
riguarda tutti deve trovare anche il consenso di tutti [non è vero, tutte le condanne delle eresie non hanno cercato il 
consenso degli eretici]… In vista di una migliore comprensione della teologia e dell’esercizio del ministero petrino … il 
papa non sta da solo al di sopra della Chiesa.»

Hyacinthe Destivelle. Qui si ci fanno notare che lo storico Piano ecumenico è antico e che ogni papa ne fa una 
parte, i papa del Vaticano II sono tutti d’accordo. O.R. 09.05.2023: «Dal 9 al 14 maggio Tawadros II, il Papa [sic] di 
Alessandria… sarà a Roma…Kyrillos VI accettò l’invito di Giovanni XXIII a inviare osservatori al concilio nel 1962… 
Paolo VI restituì le reliquie di San Marco. Nel 1971 fu rappresentato dal cardinale J. Willebrands all’intronizzazione del 
nuovo Papa [sic] Shenouda III… La dichiarazione…nel 1979…affermando che “l’unità che prevediamo non significa in 
alcun modo l’assorbimento dell’una da parte dell’altra. [garantiscono che non c’è conversione!]… l’unità presuppone 
che le nostre Chiese continuino ad avere il diritto e il potere di governarsi secondo le proprie tradizioni e discipline”.»

Riccardo Burigana 22.03.2023: «L’intuizione di Paul Couturier. Settant’anno fa la morte del padre dell’ecumenismo 
spirituale… Uno dei pionieri dell’ecumenismo ...un “monastero invisibile”… Couturier … aveva origini ebraiche … 
L’esperienza delle Conversazioni anglicano- cattoliche di Malines [con il cardinale ecumenico Mercier] ben prima della 
celebrazione del Concilio Vaticano II… In profonda sintonia con Yves Congar. Esemplare può essere considerata la sua 
partecipazione al Gruppo di Dombes… portando alla pubblicazione di una serie di documenti… morto nel 1953…aveva 
seminato… la celebrazione del Vaticano II»

Martin Browne O.R. 23.01.2023: «Rivolgendosi a papa Francesco ha spiegato come la Commissione impieghi il 
metodo dell’“ecumenismo recettivo” nel suo lavoro… Il santo Padre…ha affermato che cattolici e anglicani sono chiamati 
a camminare insieme, ad “andare avanti, lasciando indietro le cose che dividono, nel passato come nel presente, e tenendo 
insieme lo sguardo fisso…sulla meta… della visibile unità fra noi.»

Hyacinthe Destiville O.R.26.01.2023: «Quattro raccomandazioni…Moltiplicare gli accordi pastorali in campo 
sacramentale, sull’esempio della dichiarazione congiunta del 1984 tra il papa Giovanni Paolo II e il patriarca siro-
ortodosso Mar Ignatius Zacca Iwas, che in determinate circostanze autorizza i fedeli a ricevere i sacramenti della 
penitenza e dell’eucaristia e dell’unzione degli infermi nell’una o nell’altra Chiesa 

[Benedetto XVI O.R. 14.03.2007: «C’è la possibilità per i non cattolici di essere ammessi all’Eucaristia, alla Penitenza 
e alla Estrema Unzione.» E questo è più grave che la benedizione agli omosessuali di papa Francesco]» 

Vescovo Brian Farrel, dopo l’analisi di Kurt Koch (O.R. 27.03.2023), questo articolo mette in evidenza, di come, a 
causa dell’ecumenismo, la Chiesa cattolica ha rinunciato allo Stato Cattolico del Concordato del 1929, mentre invece 
le chiese protestanti restano chiese di Stato. O.R. 26.05.2023: 

«Come le relazioni Chiesa-Stato condizionano l’ecumenismo. Mi viene richiesto di presentare il lavoro del Dicastero… 
a proposito di come l’ecumenismo (la ricerca dell’unità tra le Chiese) sia condizionata dalle relazioni Chiesa-Stato… Tre 
linee di azione... l’unità con le Chiese di Oriente…In secondo luogo, si considerino le relazioni con le Comunità nate 
-direttamente o indirettamente- dalla Riforma...Infine…i recenti sviluppi avvenuti dall’inizio del Novecento: il movimento 
carismatico, quello pentecostale e quello evangelico... I nostri sforzi ecumenici devono dunque interagire con una 
cristianità altamente variegata.»
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Riccardo Burigana, O.R. 05.05.2023: «Lavorare insieme...al di là delle differenze confessionali e dottrinali … Formato 
da una molteplicità di soggetti, talvolta di visioni contrapposte, tanto da dare l’impressione che l’ecumenismo sia motivo di 
nuove divisioni [Prima non avevano capito che le “differenze dottrinali” creano divisioni]».

Capitolo XI Si ribadisce la tesi che Gesù prende coscienza di essere Dio
[E' la tesi di Ratzinger-Benedetto XVI, che insegna a cambiare l’Incarnazione: "Non è una generazione da parte 

di Dio", lo scrive nel suo libro:“Introduzione al cristianismo” (II parte, 4,2.1). Come papa lo fà scrivere di nuovo 
sull'Osservatore Romano il 25.12.2008. La sua soluzione è togliere la fecondazione miracolosa annunciata da Isaia (7,14) 
che per Ratzinger : "è un spina in un occhio per i razionalisti", ponendo le basi per insegnare poi che Gesù prende 
coscienza di essere Dio. Papa Francesco lo insegna esplicitamente. Vedi lo studio completo nel mio sito.

 
Il papa Francesco, O.R. 02.01.2017:« Maria… donò a Gesù la bella esperienza di sapersi Figlio in Maria, il Verbo eterno 

... imparò a riconoscere la tenerezza materna di Dio. Con Maria, il Dio -Bambino imparò ...Con Lei scoprì sè stesso come 
Figlio del santo popolo fedele di Dio ».

Don Maurizio Gronchi, O.R. 25.05.2019: «In che modo far sapere 
al piccolo Gesù della sua origine?...Gesù ha imparato da Maria che ha 
detto“si” a Dio.»]

Maurizio Schoepflin, O.R. 04.01.2023: «Si tratta … di un libro di 
riflessione teologica … ha condotto gli artisti a prendere posizione su una 
serie di interrogativi, spesso molto complessi e delicati riguardanti l’identità 
di Gesù. ...ci si chiede se sia stato onnisciente da sempre oppure se la 
percezione della propria identità sia in lui maturata nel tempo? … il suo 
libro un’opera cristologica … l’arte cristiana ha la dignità... di un “luogo 
teologico” nel senso più forte del termine [Non è vero]».

Marco Morselli O.R. 10.05.2023: «Da Miryam [Maria]... il piccolo Yeshua 
[Gesù] deve aver appreso ... Deve averlo educato a comprendere.»

Capitolo XI La giudaizzazione della Chiesa
Andrea Riccardi O.R. 18.01.2023: «Il processo di beatificazione di Pio XII ha sucitato opposizioni nel mondo ebraico 

[qui si vede chi comanda in Vaticano]… Il processo … continua a suscitare seri problemi tra la Chiesa ed ebraismo.»

Charles de Pechpeyrou O.R. 23.06.2023: «Sradicare tenaci pregiudizi. Un libro dell’episcopato francese smonta 
l’antigiudaismo cristiano… La conferenza episcopale francese ha pubblicato  di recente il libro intitolato “Déconstruire 
l’antijdaisme chretien”… il gran rabbino di Francia autore della prefazione…’La missione dei cristiani consiste nel 
convertire gli ebrei?, 

[E’ la tesi Benedetto XVI, “ Luce del mondo”, O. R. 21.11.2010: «Ho pensato che nella liturgia antica fosse necessaria 
una modifica … in modo tale che non si pregasse direttamente per la conversione degli ebrei.»]… La novità del Vangelo 
porta alla sostituzione?’ [Si intende con la “sostituzione” che i cristiani hanno sostituito gli ebrei nell’elezione divina 
definitiva]»

Don Norbert Hofmann O.R. 17.01.2023: «Il cardinale Josef Ratzinger osservava in proposito: “Compito del 
popolo eletto è quindi donare il loro Dio, unico e vero, a tutti i popoli, e in realtà noi cristiani siamo eredi della loro 
fede nell’unico Dio”... Il fatto che Dio possa farsi uomo esula dall’orizzonte de pensiero ebraico [come se non fosse 
niente, mentre è il massimo della insanabile opposizione con loro]… sia ebrei  che cristiani… guardano ...con la stessa 
speranza… l’alleanza-promessa è definitiva e non può essere abolita [E’ la tesi di Benedetto XVI O.R. 28.04.2007: «Gli 
ebrei...Dio non ha revocato la prima alleanza.»]

Capitolo XII Le Benedizioni delle copie “irregolari”.
Osservatore Romano 18.12.2023: «Dichiarazione dottrinale apre alle benedizioni per copie “irregolari”. Con “Fiducia 

supplicans” ... approvata dal Papa, sarà possibile anche per le coppie formate da persone dello stesso sesso ...La dottrina 
sul matrimonio non cambia [si cambia] la benedizione non significa approvazione dell’unione [si]. Di fronte alla richiesta 
di due persone di essere benedette, anche se la loro condizione di coppia è “irregolare” sarà possibile per il ministro 
ordinato acconsentire... “Dominus Jesus” documento dall’alto valore dottrinale… 

[Quindi “Fiducia supplicans” obbliga in coscienza tutti i cattolici come la “Dominus Jesus” di Ratzinger dove 
si insegna l’errore che “le chiese orientali separate sono “vere chiese particolari”: Mons. Amato, Segretario della 
Congregazione per la Fede sotto il pontificato di Benedetto XVI, O.R. 22.12.2007: “La Chiesa è un sacramento… 
“Dominus Jesus”… Tra i modelli: esclusivista, inclusivista, pluralista… è teologicamente plausibile il modello inclusivista 
suggerito dal Vaticano II… La “Dominus Jesus” è magistero universale… propone verità di fede divina e cattolica… da 
tenere fermamente… domanda ai fedeli l’assenso definitivo e irrevocabile”]... 

Il documento afferma che questo tipo di benedizione si offre a tutti senza chieder nulla [Senza pentirsi della loro 
“irregolarità”. Allora perché discriminano i mafiosi, i massoni... ecc? Si devono benedite anche loro " senza chieder 
nulla"!] facendo sentire alle persone che rimangono benedette nonostante i loro errori.» 

Il papa Francesco, lettera al padre J. Martin sull’omosessualità, O.R. 27.01.2023: «Il papa aveva parlato di 
omosessualità intendendo in quel caso gli “atti omosessuali” e non la condizione omosessuale in sé [Cioè solo gli atti 
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omosessuali non vanno bene e non l’omosessualità in sé, qui si nega 
che esiste l’ordine naturale creato da Dio] … Francesco ribadisce … chi 
sono io per giudicarla?” … quindi nella lettera ribadisce : “A chi vuole 
criminalizzare l’omosessualità vorrei dire che si sbaglia” [Questo è il 
problema: considerare l’omosessualità una cosa buona in sè]».

Rocco Buttiglione è stato per molti anni una delle personalità di punta 
di Comunione e Liberazione (CL), un movimento fondato nel 1969 
da don Luigi Giussani. O.R. 20.12.2023: «La Dichiarazione “ Fiducia 
supplicans”… solidamente ancorato nella tradizione della Chiesa e nella 
sua teologia morale…non è un cambiamento della dottrina della Chiesa… è 
una rivoluzione.»

.

Capitolo XIII La Rivoluzione nella esegesi
Vogliono passare dall’interpretazione della Bibbia fatta dal 
Magistero: “modello istruttivo” del Vaticano I, al “modello 
comunicativo” del Vaticano II: “in comunione con i fedeli”

Sergio Massironi, O.R. 04.02.2023: «Non sono pochi i fedeli che ancora 
aderiscono al modello istruttivo della Rivelazione. Credono che il vescovo 
debba prendere alla lettera la Bibbia e spiegare quale è la giusta fede 
e soprattutto quale è la giusta morale [E cosa deve fare il vescovo? Se 
non insegnare la "giusta fede e morale"?] … Il riferimento è al modello 
“istruttivo” di Rivelazione presupposto dalla “Dei Filius” (Vaticano I 
1870) rispetto a quello “comunicativo” della “Dei 
Verbum” (Vaticano II 1965) … la Chiesa non è più 
intesa esclusivamente come Magistero, ma anche 
come comunione dei fedeli con il vescovo  … Il 
Sinodo... i pastori si lasciano istruire dal “sensum 
fidei” dei fedeli».

Capitolo XIV. Varie 
Intervista a papa Francesco O.R. 10.03.2023: 

«Proprio sul celibato nella Chiesa occidentale 
papa Francesco si sofferma per spiegare: “E’ una 
prescrizione temporanea … non è eterna come 
l’ordinazione sacerdotale … il celibato, invece, è una 
disciplina”. “Quindi potrebbe essere rivisto? Domanda l’intervistatore. “Si”, replica il papa».

Pacifismo, Vatican News 14. 10.2023: «Un libro di Francesco… le guerre sono sempre sbagliate… “anche se c’è chi 
dice che a volte sono giuste [Le guerre "sono giuste", per esempio, per Dio nell’Antico Testamento e per i Papi del 
Nuovo Testamento prima del Vaticano II, dopo il Vaticano II "sono sempre sbagliate". E se fosse sbagliato il Vaticano 
II?] … invece sono sempre sbagliate”.»

Il papa Francesco, intervista, O.R. 26.01.2023: «Il pontefice sottolinea … sui diritto della comunità lgbtq: ” Siamo tutti 
figli di Dio e Dio ci vuole così come siamo e con la forza che ognuno di noi combatte per la propria dignità”.»

Il papa Francesco e "gli indietristi". O.R. 03.11.2023: «Una cosa presente anche nelle istituzioni e nella Chiesa sono 
coloro che vogliono tornare indietro, sono gli “indietristi”. Che non accettano che la Chiesa vada avanti, che sia in 
cammino … la tradizione è crescere. E deve andare avanti. Pensiamo per esempio la pena di morte. Oggi si dice che la pena 
di morte non morale.» [Quindi per lui andare avanti è cambiare la dottrina]

Osservatore Romano 13.11.2023: «" Nuovi martiri...Il Dicastero delle cause dei santi...il valore ecumenico del martirio... 
testimonianza offerta da cristiani di altra confessione.»

Osservatore Romano 10.11.2023: «Studio rotale...papa Francesco propone di applicare lo spirito sinodale anche alla... 
decisione giudiziale..." A ciascuno il suo", appare lontano dal "camminare insieme"... superamento di posizioni individuali-
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Secondo il Cardinal Oddi il terzo segreto di Fatima riguarda il  
Concilio Vaticano II dal quale uscirà il disordine nella Chiesa.

Intervista del cardinale Oddi, pubblicata nella rivista “30 Giorni” di 
novembre 1990:

“A mio avviso, il terzo segreto di Fatima non parla della conversione 
della Russia. Se così fosse stato Giovanni XXIII l’avrebbe gridato 

ai quattro angoli del mondo. Secondo la mia opinione il segreto di Fa-
tima contiene una profezia triste che riguarda la Chiesa, è per questo 

che il Papa Giovanni non l’ha pubblicata; e Paolo VI e Giovanni 
Paolo II hanno fatto lo stesso. Per me, esso dice, praticamente, che 
nel 1960 il Papa convocherà un Concilio che provocherà indiretta-
mente, contro tutte le attese, delle grandi difficoltà per la Chiesa”.

Adesso nei seminari si studia l'Opera Omnia di Benedetto XVI, 
che deforma i futuri sacerdoti.

O. R. 23.10.2008: «Presso la Sala Stampa della Santa Sede è stato 
presentato il primo volume dell’OPERA OMNIA di Ratzinger… 

ogni singolo tomo è autorizzato personalmente dal Santo Padre»
Benedetto XVI non ha cambiato idea, e conferma le sue idee 
come teologo, vescovo, cardinale e papa, O.R.19.08.2006: 

“La mia visione…in tutto ciò che è essenziale 
sono rimaste identiche”. 

E' il maestro riconosciuto del Vaticano II: Card. G. L. Muller 
O.R. 26.07.2012: «Da giovane studente ho letto il suo libro “ 

Introduzione al cristianesimo”. E’ stato pubblicato nel 1968, e lo 
abbiamo praticamente assorbito come delle spugne.»

Si pubblica l'Opera Omnia di BenedettoXVI 
in varie lingue
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stiche.»
Osservatore Romano 10.11.2023: «Dicastero per la dottrina della fede... Sulla parteci-
pazione ai sacramenti del Battesimo e del Matrimonio da parte di persone transessuali e 
omoaffettive...Anche se sottoposte a trattamento ormonale o a intervento chirurgico di riat-
tribuzione di sesso, possono ricevere il Battesimo...Anche quando non appare pienamennte 
il proposito di emenda.»

Andrea Tornielli O.R. 11.11.2023: «La prima bambina nata in provetta... Un grande 
vescovo... ai genitori:"Non ho alcun diritto di condannarli" quel vescovo si chiamava Albino 
Luciani.»

Cardinal Kasper, O.R. 05.01.2023: «Ci sono stati alcuni momenti difficili durante 
il pontificato … per superare difficoltà nella comunicazione con … gli ebrei. Ciò è 
stato necessario soprattutto per l’infelice remissione della scomunica del lefebvriano e 
negazionista dell’olocausto Williamson».

Matteo Kalak del Dicastero per la dottrina della fede O.R. 13.12.2023: «Nuova biblioteca digitale dell’Archivio 
storico del Sant’Uffizio …...per volontà di Giovanni Paolo II e del prefetto Josef Ratzinger… Né mancheranno scenari di 
estremo interesse, come i rapporti con le comunità ebraiche [Lo mettono a disposizione di una società liberale perché 
tutti possano con i loro pregiudizi facilmente criminalizzare la Chiesa].»

Andrea Tornielli O.R. 04.08.2023: «Il conclave, il”veto” e la sorpresa di Pio X. Pontefice riformatore, subito abolì il 
diritto delle grandi monarchie cattoliche di pronunciarsi contro i candidati a loro sgraditi.» [Tolse il diritto di veto perché 
la monarchie erano diventate liberali e avrebbero usato il veto contro i cardinali antiliberali.]

L’Osservatore Romano 05.10.2023. «Le spoglie di san Pio X a Treviso, Padova e Venezia» [In ottobre hanno 
allontanato san Pio X perché la sua dottrina del " Notre Charge Apostolique", è incompatibile con il Sinodo democratico del 
mese di ottobre?] 

Osservatore Romano, femminismo, dicembre 2023 : «Il tema al centro della sessione del Concilio di cardinali 
conclusasi ieri. Il ruolo della donna nella Chiesa. Il tema del ruolo femminile nella Chiesa è stato al centro della sessione 
del Consilio di cardinali, tenutasi il 4e 5 di dicembre a Casa Santa Marta, alla presenza del Papa… Il Consiglio ha 
convenuto circa la necessità di porsi in ascolto, anche e soprattutto nelle singole comunità cristiane, del tratto femminile 
della Chiesa.»

N.B. Inoltre ci sono molti articoli banali di Antonio Spadaro che abituano il lettore ai nuovi bassi livelli culturali 
dell’Osservatore Romano. Antonio Spadaro, è un gesuita, giornalista, teologo, presbitero e critico letterario italiano, dal 
2011 al 2023 è direttore della rivista La Civiltà Cattolica e dal 1º gennaio 2024 sotto-segretario del Dicastero per la cultura 
e l’educazione.

Capitolo XIV Varie § 2 Beatificazione degli eretici del Vaticano II e riabilitazioni
Simone Caleffi, continua la riabilitazione di Lutero O.R. 17.04.2023: «Il tesoro eucaristico secondo Lutero… 

sorpresa ... come egli creda nella presenza reale di Gesù nell’Eucaristia, magari – però – interpretandola diversamente 
rispetto al concetto tradizionale di transustanziazione. »

[Siamo” sorpresi”, e lo dice come se la differenza non fosse totale. E' il lavoro modernista, redatto dalla 
Commissione teologica internazionale sotto il pontificato di Benedetto XVI, riconoscono la dottrina trdizionale e poi 
la negano: 

"L’eucaristia, n° 149 Il concilio di Trento ...dichiarò che “questa conversione in modo conveniente e appropriato è 
chiamata dalla Chiesa cattolica transustanziazione”.

151 Fu necessario il rinnovamento del Vaticano II... 153 Cattolici e luterani “ si oppongono insieme a un concezione 
spaziale o naturale di questa presenza” (L’eucaristia, n 16).

"Comprensione comune della reale presenza di Cristo. N°154 Questa dichiarazione comune afferma tutti gli 
elementi essenziali della fede nella presenza eucaristica di Gesù Cristo senza adottare la terminologia concettuale della 
transustanziazione. "Il testo più completo è pubblicto come annesso sulla nostra "Documentazione" del OR 2017.]

Osservatore Romano 18.12.2023: «Beatificato Eduardo Francisco Pironio… ci sono molte virtù – come la fede, la 
speranza, la carità – che il beato “visse con eroismo”»

Alver Metalli O.R. 15.12.2023: «Puebla (1979)… la terza conferenza generale. Pironio vi aveva lavorato alacremente 
come prima aveva fatto con il summit di Medellìn (1968)... Puebla... un momento di assimilazione del Concilio Vaticano 
II… Pironio… darà il suo apporto promuovendo nel Celam una équipe di riflessione teologico-pastorale…che opererà 
una ripresa originale, della Chiesa del popolo.»

Ipotesi future
Dopo Francesco, al prossimo conclave, o ci sarà un Francesco II o la spaccatura, con lo 

scisma nella Chiesa con due papi uno modernista radicale e uno modernista moderato, che 
probabilmente si scomunicheranno fra di loro.

O contro ogni aspettativa verrà eletto solo un papa modernista moderato. 
Perché un papa moderato?

Perchè non sono più liberi i cardinali che decidono il papa ma sono sotto il ricatto della cupola mondialista che è al 
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Card. 
Cantalamessa, 

predica alla presenza 
del papa, O.R. 

02.12.2022: 
«L’assioma 

tradizionale: “Fuori 
della Chiesa non c’è 

salvezza”...  non è 
più così... Finirebbe...
nell’assioma “ fuori 
della fede non c’è 



potere e comanda il mondo e gli uomini di Chiesa, per esempio con la minaccia della persecuzione e della pubblicità delle 
storie dei preti pedofili, come vediamo in Francia, Spagna, ecc...

Noi prevediamo che la Rivoluzione nella Chiesa farà una seconda falsa restaurazione con l’elezione di un papa 
modernista moderato. Vi ricordiamo che sarà la seconda falsa restaurazione, dopo quella di Raztinger-Benedetto XVI, che 
non ha tolto gli errori del Vaticano II. Lì vedremo se i progressisti, come l'episcopato tedesco, sono disposti a sopportare, 
per calcolo, una nuova "stagione" di apparente restaurazione, come disse il principe dei vaticanisti Giancarlo Zizzola 
commentando quella  del binomio Woitila-Ratzinger, o se faranno lo scisma.

Gli attuali uomini di Chiesa già non seguono la logica della Fede ma quella del mondo: cacciano via i modernisti radicali 
ma non tolgono tutte le loro ultime leggi sovversive, per esempio la sinodalità: è il metodo della sovversione mondiale: 
ogni volta 2 passi avanti e uno indietro per calmare la reazione e ricominciare.

E’ il metodo rivoluzionario che costatiamo in politica: va al governo la sinistra e legalizza il divorzio allora nelle 
seguenti elezioni vince la destra liberale, li caccia via ma non toglie la legge del divorzio. Va di nuovo al governo 

la sinistra e legalizza l’aborto poi vince la destra liberale li caccia via ma non toglie l’aborto. Va di nuovo al governo 
la sinistra legalizza l’omosessualità poi vince la destra liberale ma non toglie l’omosessualità, e cosi continuerà per 
l’eutanasia, il “genere”, la droga ricreativa...: è il metodo della sovversione: ogni volta 2 passi avanti e uno indietro per 
calmare la reazione e ricominciare. Lo chiamano “bipolarismo”.

I papi del Vaticano II, che non seguono più la logica della Fede, applicano alla Chiesa la stessa metodologia della 
Rivoluzione: dopo “l’apertura troppo ottimista di Giovanni XXIII”, dice Ratzinger nel “Rapporto sulla fede”, e di 
Paolo VI, c’è stato il passo indietro di Ratzinger-Benedetto XVI, che non ha tolto gli errori del Vaticano II, ma ha 
illuso e ingannato i “conservatori”, concedendo anche la Messa di san Pio V a condizione di accettare la libertà religiosa: 
“Se per restaurazione si intende tornare indietro, allora nessuna restaurazione è possibile… ma se per “restaurazione” 
intendiamo la ricerca di un nuovo equilibrio… allora sì… è del resto già in atto”, (Ratzinger “Rapporto sulla fede” .

Per cui noi ci aspettiamo l’elezione di un “conservatore” (forse il card. Muller che si sta già facendo una “verginità” 
e al quale Benedetto XVI ha affidato la sua “Opera omnia”.) E’ la Rivoluzione nella Chiesa che deve cercare di 
distruggere la Fede con i suoi metodi già sperimentati nell’ archetipo della Rivoluzione liberale “detta francese” con 
l’alternanza fra giacobini e girondini, che si perpetua in politica, con la cosciente e funzionale opposizione fra un 
occidente capitalista e un comunismo oggi emergente con la Cina.

In questa seconda falsa restaurazione, che, concedendo di nuovo la Messa di  San Pio V, ma conservando gli errori 
liberali del Vaticano II, i veri cattolici tradizionalisti saranno accusati dai “conservatori “ di non “salvare il salvabile”, 
di “non accettare il male minore”, e “che non si deve combattere per non essere sconfitti”,  che si deve “cedere un pò per 
non perdere tutto”, ecc… Riascolteremo le litanie storiche dei traditori della Fede che servono a due padroni, e la 
Rivoluzione nella Chiesa continuerà soddisfatta e ben servita la sua marcia.

Allora, ci chiedono, cosa si deve fare?  Mons. Lefebvre ha parlato di sopravvivenza: "Operazione sopravvivenza".
Conservare fedelmente il Magistero tradizionale ”infallibile e irreformabile”, (Concilio Vaticano I°) inconciliabile 

con la libertà religiosa, la democrazia nella Chiesa, l’ecumenismo della Rivoluzione mondiale anche nella versione 
di modernismo moderato, perché il Vangelo ci avvisa che solo “la fede vince il mondo”, e Nostro Signore ci mette in 
guardia:“Quando ritornerò troverò la Fede?” 

La Rivoluzione nella Chiesa è una scienza quindi anche la Controrivoluzione nella Chiesa è una scienza.
Chi non si forma, non studia, non riesce a riconoscere le dottrine e i metodi anticristiani della Rivoluzione umanista, 
protestante, liberale, marxista che col Vaticano II sono entrate nella Chiesa cattolica, crederà che la “chiesa concilia-
re” sia la stessa Chiesa cattolica di prima.
Nel nostro studio "la Pseudo restaurazione" abbiamo previsto le ipotesi scritte sopra, e potete leggere ulteriori spiegazioni. 
"Ecco le diverse ipotesi che si possono considerare:
1. Una rottura all'interno stesso della Chiesa conciliare... Si assisterà alla formazione di una chiesa cattolico-liberale e 
un'altra cattolico-progressista, senza escludere l'elezione di due papi.
2. La chiesa progressista seguirà la Rivoluzione in tutti i suoi eccessi e ne sarà appoggiata; la chiesa cattolico-liberale 
giocherà un ruolo capitale nella Rivoluzione: ritornare indietro per quanto è possibile, per ricuperare la reazione 
cattolica ma conservando i princìpi rivoluzionari
Gli umanisti, protestanti ,liberali, marxisti e modernisti hanno elaborato scientemente i loro sistemi.
Siccome si tratta di Rivoluzione nella Chiesa solo la logica della Controrivoluzione riesce a disinfettare la Chiesa 
stessa.
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Osservazioni leggendo l'Osservatore Romano 2023
La Rivoluzione nella Chiesa avanza avvelenando i cattolici con i suoi principi liberali e le sue metamorfosi. 

Continua il cambio della dottrina cattolica, della cultura e dei modelli di vita cattolici, ciò spiega perchè, in questi 70 
anni, è cambiato lo spirito dei vescovi, preti, laici, e la cosa continua nei seminari.

 Papa Francesco, come i suoi predecessori, deve solo mantenere e far andare avanti la Rivoluzione con il 
naturalismo, l'umanismo e vigilare che non si ritorni alla fede cattolica di prima. 

Infatti, dove sono gli articoli in cui si dimostra il Credo: l'esistenza di Dio e l'errore dell'ateismo; la divinità di 
Gesù Cristo e l'errore delle altre religioni e delle altre chiese come facevano i papi e l'Osservatore Romano prima del 
Vaticano II? 

Leggete l'Osservatore e vedrete come si ignora, nella nuova religione, tutto ciò che è proprio della Fede cattolica: il 
Magistero tradizionale, la Trinità, l'Eucarestia, la confessione, la cresima, il sacerdozio, il matrimonio (eterosessuale) 
ecc. Invece si esalta ciò che è "comune" come il battesimo, le opere di misericordia corporale, il pacifismo, l'ecologia, 
ecc.  Adesso il giornale può fare moltissimi articoli banali, periferici, il modernismo avanza ormai per inerzia, basta 
ogni tanto pubblicare le ultime novità dottrinali e i fatti più sovversivi del papa e dei vescovi, il resto sono articoli 
da "croce rossa". Se parlano di "missione" è solo nel senso degli aiuti umanitari e mai dell'"Andate e insegnate tutte le 
genti" (Mt. 16,15) perchè questo sarebbe, lo ripetono continuamente, il proselitismo condannato da Benedetto XVI. 

Il tema più importante dell'anno è la Sinodalità.
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Legittimità e dovere della disobbedienza    
Leone XIII:“… il fatto di non obbedire è giusto e bello”.

 Gregorio XVI, 27/02/1846: « Per cui, nessuno può violare il concetto di obbe-
dire al potere senza commettere colpa grave, a meno che questi non comandi 
qualcosa contro la legge di Dio e della Chiesa».

Gregorio XVI, Mirari vos: « I soldati cristiani, dice Sant’Agostino, servivano 
l’imperatore pagano; però quando si trattava della causa di Gesù Cristo non 
riconoscevano altra autorità se non Quella che regna nei cieli».
Leone XIII, Quod apostolici muneris: «Se la volontà dei legislatori o dei Prin-
cipi decreta o comanda qualcosa che sia contraria alla legge naturale o di-
vina, allora la dignità e il dovere dell’uomo cristiano e la sentenza apostolica 
esigono:” che si deve obbedire piuttosto a Dio che agli uomini” (Atti 5,29)».

     
Leone XIII, Diuturnum Illud: «Una sola ragione hanno gli uomini di non 
obbedire, ed è quando si pretende da loro qualcosa che ripugna aperta-

mente al diritto naturale e divino; perché in tutte le cose nelle quali si viola la legge della natura e la volontà di Dio, è 
ugualmente iniquità tanto il comandare quanto obbedirla. 
     Per cui se qualcuno si trova obbligato a scegliere fra queste due cose, cioè o disprezzare i comandamenti di Dio o gli 
ordini dei Principi, deve obbedire a Gesù Cristo, il Quale comandò: “dare a Cesare quello che è di Cesare e a Dio que-
llo che è di Dio” (Mt. 22,21) e seguendo l’esempio degli Apostoli deve rispondere con coraggio:” che si deve obbedire 
piuttosto a Dio che agli uomini” ( Atti 5,29).
      E coloro che si comportano in tal modo non li si deve accusare di aver mancato all’obbedienza, perché se la volontà 
dei Principi ripugna alla volontà e alla legge di Dio essi stessi eccedono nell’esercizio del loro potere e pervertono la 
giustizia; questo caso la loro autorità non ha valore, quando non c’è la giustizia essa è nulla». 
Leone XIII, Libertas: « Però quando manca il diritto di comandare o il comando si opponga alla ragione, alla legge 
eterna, al divino imperio, allora il fatto di disobbedire agli uomini per obbedire a Dio diventa un dovere. 
     In tal modo si sbarra il cammino ai governi tirannici e lo Stato non può attribuirsi ogni potere; il cittadino, la famiglia, 
e ogni parte del consorzio potrà godere con sicurezza i suoi diritti e la sua vera libertà…
   …Però se si comandano cose apertamente contrarie alla volontà divina allora si esce da quell’ordine e si va con-
tro la divina volontà: allora il fatto di non obbedire è giusto e bello.
     Per i liberali, al contrario, che fanno dello Stato il padrone assoluto e onnipotente e insegnano a vivere senza tenere 
in conto Dio, questa libertà unita all’onestà e alla religione è totalmente sconosciuta [cioè, per loro, quello che decide lo 
Stato, il Parlamento democratico al 51%, è una verità dogmatica senza possibilità di resistere] a tal punto che quelli che 
lavorano per conservarla a giudizio dei liberali, compiono un attentato e un delitto contro l’ordine pubblico».

Il quotidiano, poi, è occupato quasi completamente dai drammi: guerra, cataclismi, emergenze umanitarie, 
poveri, immigrazione... tutte cose vere, ma la lettura genera una sensazione di scoraggiamento, pessimismo perchè 
manca tutto il soprannaturale, manca la predica dei beni eterni. Certo parlare della miracolosa fecondazione 
della Vergine "è un pugno in un occhio" per i razionalisti, come dice Ratzinger, e quindi lui cambia la dottrina 
dell'Incarnazione nel suo libro "Introduzione al cristianismo", (vedi il nostro studio sul nostro sito). La speranza nel 
soprannaturale è sostituita da lunghissimi e ripetitivi discorsi sull'uomo, lo ripetiamo pieni di naturalismo ma vuoti 
del soprannaturale. 

Questo è il giornale cattolico o quello della nuova religione mondialista?
I 5 papi del Vaticano II sono il primo capitolo della nuova religione umanitaria, ma devono ancora sopportare 

l'inerzia della fede cattolica che sopravvive malgrado il clero modernista. Loro stessi lo dicono O.R. 14.06.2023: 
”Papa Francesco è dunque il primo capitolo di questa nuova avventura del cristianesimo? Senz’altro si. E’ il primo 
capitolo, ma è costretto ad essere anche l’ultimo del vecchio mondo."

Anche quest'anno si nota che c'è il nuovo ecumenismo. Il card. Kurt Kokh ci aveva avvisati, (vedi la "Doc Riv. 
Chiesa n° 22, l'articolo del 18.01.2022), non si cerca più l'unione dottrinale voluta da Benedetto XVI, come ormai è 
stato fatto per la libertà religiosa, la Giustificazione, ecc. ora si deve convivere e rispettarsi, come nella Massoneria, 
senza cercare l'unità dottrinale, si dicono fratelli conservando le differenza dottrinali. 

E' un altro passo della sovversione.
Adesso che gli uomini di Chiesa hanno ceduto sulla dottrina della fede: libertà religiosa liberale (Dignitatis 

humanae), democrazia nellaChiesa (collegialità, sinodalità), ecumenismo (dottrina sulla Giustificazione), Rivoluzione 
liturgica, ecc.  sull'Osservatore si parla molto meno dell'ecumenismo, della libertà religiosa, rispetto all'epoca di 
Benedetto XVI. Andate a controllare, ciò salta agli occhi per chi ha letto il giornale durante tutto il 2023. In cambio 
si promuove la collaborazione umanitaria fra le religioni, ma non più l'unità dottrinale, rileggete, lo ripetiamo, nella 
Doc. Riv. Chiesa n° 22, l'articoli di Kurt Koch del 18.01.2022, vi spiega il perchè di questo cambio.

Inoltre ci sono molti articoli sulla "Pacem in terris". Sul giornale scrivono articoli i protestanti, ebrei, ortodossi. 
Vengono esaltati, forse perchè candidati alla beatificazione o alla canonizzazione, i progressisti o catto-comunisti 
come il card.Pironio, don Minzoni, don Milani, il card. Martini, il card. Silvestrini

Molti articoli su Teilhard de Chardin e a favore dell'evoluzionismo, una vera accelerazione sul tema.
Come il solito ci sono molti articoli sulla Shoa, e nessun articolo sulle vittime del comunismo sovietico e cinese.
"Dulcis in fundo": il 18.01.2023 ripetono la tesi "Niente senza il consenso dei fedeli".
Il dio dell'attuale Osservatore Romano  non è la Santissima Trinità è un dio umano, o peggio.

I papi del Concilio Vaticano II ci stanno cambiando Religione Cattolica senza dircelo.

Romanitas
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1517  Rivoluzione protestante       =  realismo + Dio + NS Gesù Christo – Chiesa  =

           1789  Rivoluzione liberale            =     realismo + Dio – NS Gesù Christo =  
               (detta francese)  

deismo, 
laicismo  

Sociétà temporale : lo Stato  

1° La tolleranza umanista indebolisce la fermezza medio-
evale contro l’eresia 
2° 1517 nascita della religione protestante. 
1648 pace di Vestfalia: ormai si è liberi di praticare libera-
mente la religione secondo la propria coscienza  
 3° 1789, la Riv. Francese ne fa un principio costituzionale  
4° L’ONU la fa sua nel 1948 e la impone nel 1981 con il 
Decreto per la eliminazione di ogni forma di discrimina-
zione  

   Uguaglianza:  
tutte le religioni 
e le idee sono 
uguali, chi lo nega 
discrimina  

1° Religiosa: Rivoluzione protestante 
2° Civile e politica: Rivoluzione francese 
3° Economica: Rivoluzione socialista  
4° di genere: non più maschio e femmina
5° fra l’uomo e l’animale: animalismo , ecc. 

   Fraternità: 
Invece di essere fratelli per 
la stessa dottrina (Cristiani-
tà), ci si dice fratelli ma si 
hanno dottrine diverse come 
nella Massoneria 

1° Nuovo ordine mondiale (globalizza-
zione)  
2° Un solo governo: ONU (Unesco…)  
3° Una sola moneta, FMI, ....   
4° ecc.  

Sociétà ecclesiastica : la Chiesa  

– Il Decreto del Concilio Vaticano II Dignitatis humanae, sulla libertà reli-
giosa: «In materia religiosa nessuno… contro la sua coscienza… sia impedito 
ad agire… pubblicamente.»    Rinuncia al dogma, soppressione volontaria 
degli Stati cattolici: vedi Carcel Orti, O.R.09.11.2011, nuove dottrine  sociali; 
laicità, neutralità, aconfessionalità dello Stato. “Laicità positiva...”. Pacifismo. 

Negazione del valore universale della filosofia greca, fondamento della 
verità oggettiva contro il relativismo: “Doc. Interpretazione dei dogmi”.      
Deellenizzazione della filosofia. Silenzio o negazione del Magistero romano 
che condanna gli errori del mondo moderno.

– La collegialità: sinodalità, la democratizzazione della Chiesa. Hanno creato 
le Conferenze episcopali e il Sinodo dei vescovi per limitare l’autorità del Papa, le 
Conferenze presbiterali per il vescovo, il Consiglio pastorale per il parroco. 

Il nuovo Codice di Diritto canonico è impregnato di questo ugualitari-
smo. Uguaglianza fra le religioni, fra l’alto e il basso clero, fra clero e laici,   
chiese nazionali, ecc.

– L’ecumenismo in tutte le sue forme: Congresso di tutte le religioni ad 
Assisi, visita alle Sinagoghe, alle Moschee... Esaltazione di Gerusalemme 
piuttosto che Roma.  Per unirsi ai protestanti è stata fatta: la nuova Messa, 
la riforma liturgica, il cambiamento e la diminuzione della dottrina sulla 
Santa Vergine, l’accordo sulla Giustificazione, la diminuzione del Primato, 
la Bibbia interconfessionale, ecc. Lasciare entrare nelle chiese cattoliche le 
altre religioni. Preparano le chiese nazionali "cattoliche". Creare una Chiesa 
Universale più grande della Chiesa romana:” la Grande Chiesa”, una sola 
religione universale, ecc.

mezzi sopran-
naturali       = 

Peccato degli Angeli 
Peccato originale  

Tenebre pre-cristiane  
– Culti satanici 
– sacrifici umani 
– schiavitù, ecc.  

Crics
tian

iz

Crist
ian

iza
zzi

one Rivoluzione umanista 
Rivoluzione protestante  

della
 so

cie
tà 

Incarnazione  

Rivoluzione liberale  

Rivoluzione socialista 
Rivoluzione nella Chiesa  

VI Rivoluzione (Satanismo) 
Castigo e Restaurazione :  

La Vergine di Scicli (Sicilia). 
Il Papa Clemente XII riconobbe con 
il Decreto del 10 marzo 1736 la mira-
colosa apparizione della Vergine nella 

quale Lei combattè con una spada 
contro gli islamici, uccidendone, Lei 

sola, piu’di quanto avrebbe potuto fare 
un intero esercito.

Cosa è successo, perché è successo… cosa succederà
            Schema sul senso cristiano della storia 

Creazione  XIII°secolo : apogeo del Cristianesimo   

«Alla fine il mio Cuore Immacolato 
trionferà» (Fatima)  

Schema della scristianizzazione della società temporale                                                                       
Pio XII, 12.10.1952: «Nel corso di questi ultimi secoli si è tentata la disgregazione intellettuale, morale e sociale dell’unità nell’organi-
smo misterioso di Cristo. Si è voluta la natura senza la grazia; la ragione senza la fede; la libertà senza l’autorità; e qualche volta anche 
l’autorità senza la libertà. Questo “nemico” è diventato sempre più concreto, con un’audacia che Ci lascia stupefatti: Cristo sì, la Chiesa 

no. Poi: Dio sì, Cristo no. E infine il grido empio: Dio è morto; o piuttosto Dio non è mai esistito. Ecco il tentativo di edificare la struttura 
del mondo su fondamenti che Noi non esitiamo a indicare col dito come i principali responsabili della minaccia che pesa sull’umanità: 

XIII° secolo: Cristianità (apogeo) =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa + mezzi soprannaturali:  

XIV–XV° Rivoluzione umanista   =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa – 
secolo  

1917  Rivoluzione socialista          =  realismo – Dio =  ateismo  

 V° Rivoluzione                        =   –  realismo = alienazione   
Questo è un itinerario logico, totale di scristianizzazione operato 

da forze intelligenti che il Magistero romano tradizionale ha sempre 
identificato nel demonio e nelle società segrete.  

La fede per il Magistero Romano,  
7 Sacramenti, Orazione, ecc.  

 Naturalismo 
«…la natura 
senza la grazia.»  

 Apostasia, libertà religiosa 
«…Cristo sì, la Chiesa no» 

«…Dio sì, Cristo no.»  

«…Dio è morto.» 
«Civiltà artificiale» (Pio XII, 15.11.1946), distruzione 
anche dell’ordine naturale. Es. Rivoluzione industriale, 
Rivoluzione culturale omosessuale, ecc.... «La grazia 
suppone, perfeziona la natura, non la toglie.»  La storica apparizione di S. Giacomo 

apostolo alla battaglia di Clavijo, per 
aiutare i cristiani contro l’Islam. Cosa 

pensa Dio dell’ecumenismo?  

Schema della scristianizzazione e dell’introduzione dei principi massonici di libertà, uguaglianza e 
fraternità nello Stato e nella Chiesa. Sono diventati massoni e protestanti, non per essersi iscritti ma per avere assimilato la loro dottrina liberale   

   Libertà  
di culto  e 
di idea: 
relativismo  

†

-----------------SS. Trinità
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Magistero modernista: i papi del Vaticano II 
insegnano la logica del liberalismo

Capitolo I. 
RivoluzioneAntimariana

Caleffi O.R. 10.05.2023: 
«Paolo VI:"La vera dottrina 
cattolica su Maria costituirà 
sempre una chiave per l'esatta 
comprensione del mistero ... della 
Chiesa... dichiariamo Maria...
madre della Chiesa, cioè di tutto 
il popolo cristiano" [Ma cosi 
si riduce la Maternità ai soli 
cristiani per non "imporre" 
la verità oggettiva a tutti 
gli uomini. Infatti Giovanni 
Paolo II  dichiarò:"Sulla croce 

Gesù Cristo non ha proclamato 
formalmente la maternità 
universale.»(O.R.24.04.1997)

Anna Foa, ebrea, l’Osservatore 
Romano fa scrivere articoli, in 

prima pagina, ai non credenti per bestemmiare la SS. 
Vergine. O.R. 19.12.2023,: «Gli artisti si sono sbizzarriti 
nei secoli. E sono echi, le loro Annunciazioni, del mutare 
del significato che questo annuncio destinato a dar vita al 
cristianesimo avrebbe assunto nel mutare dei secoli…

Vedo certo Maria, ma vedo anche Myriam, l’ebrea… E 
di questo racconto mi colpisce in particolare lo stupore: 
stupore del destino che le viene annunciato, che mi 
ricorda Sara e la sua risata quando in Genesi le viene 
annunciata, a novant’anni la nascita di Isacco. [La Vergine 
non fa “la sua risata”]… 

E mi piace, non trovando risposta nel mio animo di 
non credente, trovarla nelle immagini dei pittori [quindi 
di pittori blasfemi come lei]… quello stupore fino a 
trasformarlo in spavento, in fuga… come in Lorenzo 
Lotto in cui lo spavento di Maria è moltiplicato da quello 
del gatto, anche lui in fuga davanti all’angelo…Alle 
Annunciazioni di Chagall… l’angelo e Maria assomigliano 
ai fidanzatini che popolano i suoi quadri.»

Mons. Antonio Stagliano, spiegare l’Incarnazione con 
la fisica “quantistica”. O.R. 03.05.2023: 

«Il predicatore potrebbe aggiornare il linguaggio 
metaforico – per dire l’indicibile della misteriosa 
copresenza degli opposti nella nascita di Gesù in Maria, 
madre di Dio – addirittura frequentando campi del 
sapere solo apparentemente lontani: si pensi alla fisica 
delle particelle elementari che lavora con la famosa 
“sovrapposizione quantistica” (ancora ignota ma 
funzionante nella tecnologia); per non dire della “doppia 
natura” della particella (corpuscolo e onda) che resta 
inconoscibile e “non misurabile” secondo l’inviolato 
principio di indeterminazione di Heisenberg».

Roberto Cutaia, O.R. 03.05.2023: «Mariologia 
coranica. Rosmini ... rafforzare ciò che unisce». 

Capitolo II. L’esaltazione di 
Benedetto XVI in occasione 

della sua morte. 
E’ morto senza ritrattare le sue eresie, 

per esempio lui nega che si può dimostrare l’esistenza di 
Dio e chi lo nega è scomunicato dal Concilio Vaticano I. 
Cardinal Parolin, riconosce che Giovanni Paolo II 

e Francesco sono più politici mentre Benedetto ha 

Magistero tradizionale:
i Papi insegnano la logica della Fede cattolica

Il Magistero tradizionale  insegna che la Madre di 
Dio è anche Madre di tutti gli uomini:

 Benedetto XV 22.03.1918: "Con Cristo ha riscattato il 
genere umano". Pio XI 28.04.1935: "Corredentrice... sei la 
Madre di tutti". Pio XII 06.10.1940: "Maria ...Regina del 
mondo". Pio XII 19.06.1947: "Madre di Dio...  impone... 
ad ogni creatura a più alta venerazione per Lei". Pio XII, 
29.06.1943: " Madre di Dio... in rappresentanza di tutta 
l'umana natura". Pio XII 01.11.1950: "Quale novella Eva, 
e madre dei viventi"

Pio XII, Ad caeli Regina, 11.10.1954: « Titoli regali di 
Maria: la sua Maternità...la Co-redenzione».

San Pio X, 08.09.1903 "A Voi o nostra Madre benedetta, 
nostra Regina e nostra Avvocata, Voi che avete schiacciato 
la testa del nemico...".

Pio XII, 08.09.1953: «Come lo dichiara San Tommaso 
d’Aquino:”La Beata Vergine Maria, per il fatto di essere Ma-
dre di Dio, possiede una dignità in certo modo infinita”». 

Ecco come al Vaticano II , nonostan-
te i due recenti Dogmi dell'Immacolata e 

dell'Assunzione e le due importanti Appa-
rizioni di Lourdes e Fatima, nell' XXI° 
Concilio ecumenico, con la scusa di fare 

l'ecumenismo con i protestanti, invece di fare 
un testo esclusivo sulla Vergine, riduce tutto a 

un capitolo della "Lumen gentium". 
«"16 settembre 1964 ¬ Lo schema perparatorio sulla 

Vergine Maria è divenuto un modesto ottavo capitolo 
della costituzione Lumen Gentium. Per di più, questo 
capitolo è mutilato ed è omesso il titolo di “Madre della 
Chiesa”. Prendono la parola 33 Padri. Molti protestano 

contro queste modifiche. Il cardinale Ruffini, arcivescovo 
di Palermo, accusa il testo di offuscare la cooperazione 

di Maria nell’opera della Redenzione; chiede inoltre che 
venga spiegato il titolo di “mediatrice”. Mons. Mingo, 

arcivescovo di Monreale in Sicilia, propone che si precisi 
con l’espressione “mediatrice di tutte le grazie” e protesta 

contro la soppressione del titolo “Madre della Chiesa”. 
Il cardinale Wyszynski, arcivescovo di Varsavia, a nome 
di 70 vescovi polacchi, chiede che Maria sia proclamata 

“Madre della Chiesa”; propone anche che il testo ridiventi 
uno schema intero. Curiosamente lo stesso cardinale Sue-
nens segue e appoggia questi interventi, nonostante si op-
pongano alla posizione dell’Alleanza Europea: rimprovera 
al testo di minimizzare l’importanza della Santa Vergine. 

Lungi dal lasciarsi scomporre, l’Alleanza reagisce per 
difendere il suo progetto. Il cardinale Léger (Québec) 
sostiene che occorre “reprimere fermamente gli abusi 

del culto mariano”; egli denuncia “l”inflazione verbale” 
della teologia mariana, aggiungendo che non bisogna 

“confonderla con la profondità del pensiero”. Il cardi-
nale Döpfner, a nome di 90 vescovi germanofoni e dei 

paesi nordici, afferma che il testo è perfetto così com’è. 
Il cardinale Bea, da parte sua, spiega che bisognerebbe 
sopprimere il titolo di “mediatrice”, poiché un testo 

conciliare “non è un manuale di devozione privata”; tanto 
più, aggiunge, che il ruolo di “mediatrice” di Maria non 
è teologicamente sicuro." Estratto della storia sintetica del 
Vaticano II, D. I. C. I. Nouvelles Certitudes, n° 11, 2002.

 "Inter multiplices Una Vox, Documenti».

L'Annunciazione, supple-
mento dell'Osservatore 

Romano,"Donne, 
Chiesa,mondo", maggio 
2017. L'odio si dimostra 
anche con le immagini 

i testi in verde sono da mettere nel francese
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San Gelasio I Lettera Licet inter a Onorio 492 - 496
« Riguardo al fatto che non bisogna riesaminare gli errori 

che sono già stati condannati. ... che senso ha il fatto che 
prendiamo tante precauzioni affinché nessuna perniciosa 
eresia, una volta che sia stata condannata, pretenda 
nuovamente di essere esaminata, se  ciò che fu un tempo 
conosciuto, discusso, rifiutato dai nostri predecessori, noi ci 
ostiniamo a ristabilirlo? 

Non è forse così che noi stessi diamo il cattivo esempio ai 
nemici della verità affinché si sollevino contro di noi? Che Dio 
non permetta che la Chiesa abbia mai a soffrire di questa cosa!

elaborato la nuova dottrina, O.R. 01.12.2023:«Benedetto 
XVI … un eredità viva, da continuare a far fruttificare 
… l’opera di Joseph Ratzinger … pochi cenni … come 
pastore della Chiesa universale rimangono e rimarranno 
ispiratori per tutti noi … A differenza dei pontificati del suo 
predecessore e del suo successore quello di Benedetto XVI 
non si presenta come un tempo di eccezionale dinamismo 
sulla scena politica internazionale e globale ma piuttosto 
come un magistero caratterizzato … dalla lettura in 
profondità della situazione culturale e spirituale del mondo 
… L’idea di ragione che papa Ratzinger non si è mai 
stancato di proporre e promuovere è stata sempre quella 
di una “ragione aperta” [Cosa vuol dire una “ragione 
aperta”? Gli attribuiscono anche la “ragione allargata”. 
(cfr. O.R. 18.02.2013) Per noi vuol dire una “ragione” 
che accetta anche gli errori. E’ la stessa teoria della 
“carità intellettuale” (cfr. O.R. 02.07.2010; 22.06.2013)] 
… Non c’è dubbio che Benedetto XVI sia un maestro e 
un modello per l’esercizio sempre necessario del dialogo 
tra fede e ragione nel mondo di oggi [Come maestro ha 
insegnato che “la ragione deve purificare la fede” (cfr. 
O.R. 16.09.2012) e che la ragione non può dimostrare 
l’esistenza di Dio (Ratisbona O.R. 14.09.2023)] … 
Benedetto XVI, ultimo papa ad aver vissuto personalmente 
l’esperienza del Concilio Vaticano II, non solo gli ha dato un 
contributo importantissimo nel corso del suo svolgimento, 
ma anche nel corso della sua attuazione … Benedetto XVI 
è stato un Pastore e maestro della fede. [Della nuova fede] 
… La sua eredità … resterà solida testimonianza nella 
sua poderosa “opera omnia” e nel suo magistero papale 
[per questo si deve studiare a fondo i suoi errori filsofici 
e teologici] … Continuando a sentire l’ispirazione e il 
sostegno dell’eredità di questo grande Papa Benedetto XVI. 
Grazie».

Cardinale Gianfranco Ravasi, O.R. 31.01.2023: «Lessi, 
come molti, quel “Introduzioni al cristianesimo”… una 
sorprendente sensibilità verso la cultura moderna… nella 
“Verbum Domini” il riconoscimento di due livelli non 
separati… quello storico-critico e quello strettamente 
teologico… Di grande impatto fu la nascita del Cortile dei 
Gentili… il cortile dei gentili si è ormai ramificato in tutto 
il mondo con tipologie più diverse… Anche all’incontro 
interreligioso di Assisi, commemorativo dell’archetipo di san 
Giovanni Paolo II, il 27 ottobre 2011, Benedetto XVI volle 
una delegazione emblematica di non credenti, presieduta 
dalla nota filosofa Julia Kristeva… Un tema caro al teologo 
e al papa, ribadito da molti articoli e testimonianze, … 

è quello che egli definiva come “la ragione allargata”».

Andrea Monda, O.R. 02.01.2023: «Quello che aveva 
seminato Benedetto Francesco lo ha sparso nel mondo 
[Se lo dite anche voi!]… Il suo capolavoro teologico … 
“Introduzione al cristianesimo”».

Andrea Tornielli, O.R. 02.01.2023: «Se c’è un teologo 
e un papa che durante tutta la sua vita ha riflettuto e 
insegnato la ragionevolezza della fede questo è stato 
Joseph Ratzinger. [Falso: a Ratisbona ha insegnato che 
non si può dimostrare l’esistenza di Dio con la ragione] 
… Il papa emerito osserva:“il pensiero di una “fuga nella 
dottrina pura” mi appare assolutamente irrealistico”… Nel 
2001 Ratzinger aveva pronunciato parole chiarissime: “La 
natura della fede non è tale per cui a partire da un certo 
momento si possa dire: io la possiedo, altri no” … Come 
lo ricordava lo stesso Benedetto XVI… la fede si trasmette 
soltanto per attrazione e non per proselitismo… senza mai 
considerarsi arrivato… Ratzinger anche in questo è stato 
un testimone e un maestro».

Giovanni Zavatta, O.R. 02.01.2023: «Ratzinger-
Benedetto XVI… protagonista del dialogo ecumenico e 

Magistero anti-mariano di Benedetto XVI. 
"Benedetto semina e Francesco fa crescere "

Il papa Benedetto XVI nega che la concezione 
di Gesù sia opera di Dio Spirito Santo. Questo già lo 
scrisse nel libro “ Introduzione al cristianesimo” ( II, 
4, 2. 1) e fece pubblicare come papa la stessa dottrina 

sull’Osservatore Romano, O.R. 25.12.2008: “La concezione 
di Gesù non è una procreazione da parte di Dio”.

Il papa Benedetto XVI insegna che la Donna 
dell’Apocalisse non è la Vergine ma la Chiesa, O.R. 

17.08.2007: “ La Donna dell’Apocalisse è la Chiesa”.
Il papa Benedetto XVI insegna che non è la Vergine 
a schiacciare la testa al serpente, O.R. 09.12.2009: 

“Verrà un figlio di donna che gli schiaccerà la testa”.
Il papa Benedetto XVI nega che il Corpo della 

Vergine sia in luogo dell’universo O.R. 17.08.2010: 
“Oggi tutti sanno che il Corpo della Santa Vergine non 

è in un luogo dell’universo né in una stella né in un 
luogo simile”.

Cardinal Ratzinger insegna che O.R. 13.05.1995: 
“I dogmi mariani non possono assolutamente essere 

derivati dal Nuovo Testamento”.

Foto  dell'O.R 02.01.2023
Benedetto XVI è morto senza ritrattare 

i suoi errori

Il papa Francesco rinnova la condanna della 
Massoneria. Perchè? O. R. 15.11.2023:  «La fede cat-
tolica è inconciliabile con la massoneria. Ai cattolici 
rimane proibito aderire alla massoneria. Lo ribadisce 

la risposta del Dicastero per la dottrina della fede 
datata 13 novembre 2023, a firma del prefetto Victor 
Fernandez e con l'approvazione di Papa Francesco... 

La Dichiarazionw del novembre 1983...Il nuovo Codice 
di diritto canonico... sostituiva quello del 1917 e tra le 
novità era stata notata -da alcuni con soddisfazione, 
[Ratzinger] da altri con preoccupazione- l'assenza 
della condanna esplicita della massoneria e [rimo-

zione] della scomunica per i suoi affiliati ...era invece 
presente nel vecchio testo. L Dichiarezione, firmata 

dall'allora cardinale Josef Ratzinger e... approvata da 
Giovanni Paolo II .»
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Dove si trova scritto: “ non oltrepassare i termini 
antichi che posero i padri tuoi “ (Prov. 22,28) e: “ 
domandalo al padre tuo e te lo racconterà, ai tuoi anziani e 
te lo diranno “ (Deut. 32,7)?

Perché dunque andiamo al di là di ciò che è stato 
definito dai nostri padri o perché non lo riteniamo 
sufficiente? Se in ragione della nostra ignoranza vogliamo 
conoscere un punto determinato, come ogni cosa fu 
ordinata dai padri ortodossi e da quelli antichi, sia per 
evitarla sia per adattarla alla verità cattolica, perché non 
approviamo il fatto che ciò fu decretato per tali fini? 
Saremmo noi per caso più sapienti di loro o potremmo 
mantenerci in una ferma stabilità, se gettiamo a terra tutto 
ciò che essi hanno costituito?...»

Papa san Simplicio, Lettera Cuperem Quidem 
09.01.476 «Fate in modo di non lasciare passaggio 
attraverso cui, furtivamente, possano introdursi nelle 
vostre orecchie idee dannose, non lasciate alcuna 
speranza di poter rimettere in discussione le antiche 
costituzioni, perché, ed è una cosa che spesso va ripetuta, 
ciò che, tramite le mani apostoliche e col consenso della 
Chiesa Universale, ha meritato di essere tagliato dal filo 
della falce evangelica, non deve ritrovare la forza di 
rinascere; ciò che con evidenza è stato destinato al fuoco 
eterno, non può ridivenire tralcio fecondo della vigna 
del Signore. Infine, come le macchinazioni di ogni eresia 
sono state rovesciate dai decreti della Chiesa, ... mai più 
bisogna permettere che si rinnovi il combattimento, con 
opposizioni di cui ci si è già sbarazzati.»

Gregorio XVI, 25.06.1834: «Per una sete temeraria 
e sfrenata di novità,... non si cerca la verità là dove 
certamente la si può trovare, si disprezzano le sante 
tradizioni apostoliche...»

interreligioso … Il patriarca Bartolomeo ricorda … il suo 
viaggio in Turchia e la firma della dichiarazione comune 
al Fanar… Durante il suo pontificato sottolinea Kirill: “I 
rapporti tra la chiesa Russa e la Chiesa cattolica romana 
si sono notevolmente sviluppati”… E’ stato il primo 
Pontefice ad aver fatto parte, prima di essere eletto, di 
un organismo del Consiglio ecumenico delle Chiese… Il 
coraggio dimostrato nei suoi scritti e nelle sue dichiarazioni 
sull’affermazione di “irreversibilità” del coinvolgimento 
della Chiesa cattolica nell’ecumenismo … Benedetto XVI 
aveva una grande stima del fratel Roger [Taize]… Per 
l’Unione delle comunità ebraiche italiane Benedetto XVI 
è stato: “una grande figura di leader" capace di lasciare 
un segno profondo con la sua opera, che ricordiamo anche 
per l’incontro di cui fu protagonista con l’ebraismo romano 
e italiano varcando la soglia del Tempio maggiore della 
Capitale nel gennaio 2010… anche la visita al Muro del 
Pianto a Gerusalemme … Lo ricordiamo nel 2006 a fianco 
del grande muftì di Istanbul pregare nella Moschea Blu».

Il Patriarca Bartolomeo O.R. 04.01 2023: «Papa 
Benedetto XVI… Era la prima volta che un papa di Roma 
aveva chiesto a un Patriarca ortodosso di pronunciare il 
discorso di apertura di un Sinodo generale dei vescovi.»

Federico Carrubolo O.R. 10.10.2023: «Un altro 
documento che conferma la continuità profonda del concilio 
ecumenico Vaticano II tra il pontificato di Papa Giovanni 
e quello di Paolo VI… risale alla fase… dello studio dei 
primi schemi… Ricorda Josef Ratzinger: “Gli schemi 
davano l’impressione di rigidità e di scarsa apertura, 
di un eccessivo legame con la teologia scolastica, di un 
pensiero troppo professorale e poco pastorale;… Il cardinal 
Suenens…:”Mi lamentai con papa Giovanni XXIII del 
numero, secondo me eccessivo, degli schemi preparatori 
per le future discussioni conciliari.»

Capitolo III. La Rivoluzione 
antiteologica

Il papa Francesco Lettera apostolica “Ad theologiam 
promovenda”, O.R. 03.11.2023: «1. Per promuovere la 
teologia nell’avvenire non ci si può limitare a riproporre 
astrattamente formule e schemi del passato … è giunto 
il momento di revisionare queste norme, per renderle 
più adatte alla missione che il nostro tempo impone alla 
teologia. A una Chiesa sinodale missionaria e “in uscita” 
non può che corrispondere una teologia “in uscita” … il 
vostro luogo di riflessione siano le frontiere … non può 
però ridursi … a contenuti ormai cristallizzati … 4. La 
riflessione teologica è perciò chiamata a una svolta, a 
un cambio di paradigma, a una “coraggiosa rivoluzione 
culturale” (Laudato si 114) … a partire da qui, la teologia 
non può che svilupparsi in una cultura del dialogo e 
dell’incontro … tra diverse confessioni cristiane e diverse 
religioni … l’esigenza di dialogo … è tendere verso un’altra 
cosa … non chiudersi nella autoreferenzialità che conduce 
all’isolamento e all’insignificanza … 6. La sinodalità 
ecclesiale impegna dunque i teologi a fare teologia in forma 
sinodale [Ricordiamo che la teologia in forma sinodale 
si fa discutendo e votando la dottrina] … fare esperienza 
di collegialità e fraternità teologica … 7. Per ciò il beato 
Antonio Rosmini considerava la teologia un’espressione 
sublime di carità intellettuale [Ricordiamo che la carità 
intellettuale non ama solamente l’errante ma ama anche 
l’errore] … La teologia può contribuire all’attuale dibattito 
di “ripensare il pensiero” [E’ la tesi di Benedetto XVI sul 
“allargamento della ragione”] … un sapere … attento alla 
voce dei popoli, dunque “teologia popolare” … 8. Occorre 
che venga anzitutto privilegiato il sapere del senso comune 
della gente … 9. Sviluppare … la riflessione teologica 

Papa Francesco O.R. 03.11.2023: 
«La riflessione teologica è perciò chiamata a una svolta, a un 

cambio di paradigma, a una “coraggiosa rivoluzione culturale”». 

Leone XIII nella Aeterni Patris insegna:  «Per la verità, 
sopra tutti i Dottori Scolastici, emerge come duce e 

maestro San Tommaso d’Aquino... La ragione, portata 
al sommo della sua grandezza sulle ali di San Tommaso, 

quasi dispera di salire più alto... 
I Romani Pontefici Nostri Predecessori esaltarono 

con singolari manifestazioni di lodi e con amplissime 
testimonianze la sapienza di Tommaso d’Aquino.... Gli 

stessi Concili Ecumenici, nei quali risplende il fiore della 
sapienza raccoltovi da tutto l’universo, si adoperarono 

per onorare in modo singolare Tommaso d’Aquino... Far 
rivivere e ritornare nel primitivo splendore la dottrina di 

San Tommaso d’Aquino.»
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… con credenti e non credenti, con uomini e donne di 
differenti confessioni cristiane e differenti religioni … 
questa riflessione teologica … ci porta per mano verso 
una visione teologica ecumenica integrale … la teologia 
ecumenica integrale, inclusiva e interdisciplinare si presenta 
quindi come un cammino di ripensamento … “Ripensare il 
pensiero”».

Il papa Francesco prefazione al libro di Monsignor 
Staglianò : “Ripensare il pensiero”, O.R. 03.11.2023: 
«Siamo tentati di edulcorare a favore di una “fede 
intellettuale” … di razionalizzare la fede … incapace 
di trasmettere insieme alle ragioni della fede, il brivido 
dell’incontro con Dio. Il cardinal Newman … parlava di 
“usurpazione della ragione” … una teologia incarnata che 
non nasce da idee astratte … una teologia che da “sapere 
accademico” diventa “sapore del cuore” [sentimentalismo] 
… nell’attuale cambiamento d’epoca … abbiamo bisogno 
di “ripensare il pensiero” … il pensiero cristiano … 
ha bisogno di essere ripensato alla luce delle nuove 
acquisizioni umane, scientifiche e culturali [Per esempio il 
soggettivismo, il liberalismo, il marxismo, l’evoluzione, la 
quantistica, ecc.]».

Andrea Monda e Roberto Cetera intervista con il 
teologo Elmar Salman [Insegna come sovvertire la 
teologia riconoscendo il suo fallimento ma proporre 
gli stessi errori e peggio ancora] O.R. 14.06.2023: «”La 
tragedia dell’uomo democratico… Siamo confinati in 
una insignificanza totale nel mondo occidentale attuale… 
Siamo giunti ad un capolinea… L’uomo democratico è 
colui che democratizza tutto [con la sinodalità adesso 
democratizzano anche la Chiesa]… E qui arriviamo al 
compimento oggettivo del Vaticano II. Perché il problema 
non è ormai attuare il Vaticano II, ma inventare una 
cosa nuova… In Francia il cristianesimo è già imploso 
ed esploso; siamo ancora nella fase dell’implosione”. 
(Domanda): ”Papa Francesco è dunque il primo capitolo 
di questa nuova avventura del cristianesimo?” (Risposta): 
“Senz’altro si. E’ il primo capitolo, ma è costretto ad essere 
anche l’ultimo del vecchio mondo, Lui si è imbarcato 
in questa impresa, che è una scommessa pascaliana. E 
dobbiamo scommettere con lui, perché altro non abbiamo. 
Tutto questo implica inevitabilmente un ripensamento dei 
fondamenti della teologia.»

Andrea Monda e Roberto Cetera, intervista a Coda 
O.R. 27.07.2023: «Non c’è riforma della Chiesa senza 
riforma della teologia … la teologia ha mutato volto, 
rinnovandosi nei contenuti e nella metodologia. Ora ci 
troviamo in una fase nuova, che è propiziata dal ministero 
del papa Francesco .. spesso si rischia però di fare due 
passi avanti e uno indietro … Il modo di fare teologia nelle 
facoltà e nei seminari è spesso vetusto … Questa tendenza 
[nuova] dei nuovi teologi: il partire dall’esperienza umana, 
più che dalla concettualizzazione metafisica … si, questa 
sensibilità e questo stile mettono in soffitta una teologia 
astratta e remota della vita … in Gesù il senso dell’essere 
che in Lui si dischiude nel “sempre più” e nel “sempre 
oltre” … Un limite della teologia contemporanea è spesso 
la mancanza di audacia … Un nuovo umanesimo. Non più, 
solo, nella forma dell’umanesimo integrale immaginato 
da Jacques Maritain, ma di quell’umanesimo che il 
Vaticano II ha propiziato: l’umanesimo … dell’alterità … 
che mi piace chiamare reciprocante, perché fa incontrare 
per andare fuori e oltre insieme in Cristo … l’uomo 
cambia … noi rischiamo … di parlare ad un uomo e una 
donna che non esistono più [l'uomo di oggi è liquido, 
soggettivista, relativista, è lui che si deve cambiare non 
la teologia.] Allora forse un rinnovamento della teologia 
dovrebbe iniziare con una rivisitazione del pensiero 
antropologico. L’antropologia teologia così come spesso 
la rappresentiamo, non ho timore di affermarlo, è in gran 

IL Giuramento antimodernista di San Pio X, 
contro la teologia e filosofia modernista 
Acta Apostolicæ Sedis, 1910, pp. 669-672
Io N. fermamente accetto e credo in tutte e in ciascuna 

delle verità definite, affermate e dichiarate dal magistero 
infallibile della Chiesa, soprattutto quei principi dottrinali 
che contraddicono direttamente gli errori del tempo 
presente. 

Ratzinger-Benedetto XVI insegna a 
storicizzare il Magistero

Il card. Ratzinger ha sempre insegnato come 
storicizzare il Magistero. E’ la sua tesi  del nel : 
“Il Nuovo popolo di Dio”, p.158: “Sarà possibile e 
necessaria una critica a pronunciamenti papali… Dove 
non esiste l’unanimità della Chiesa universale… non è 
possibile una decisione impegnante… Si possono perciò 
avvertire… come travisamenti… la reazione cristiana… 
nel Sillabo di Pio IX e nel pontificato di Pio X.”

Card. Ratzinger, O.R., 27.6.1990: «Il documento 
(Instructio)… afferma forse per la prima volta con 
questa chiarezza che ci sono decisioni del Magistero 
che possono non essere l'ultima parola sulla materia 
in quanto tale… sono… anche, un’espressione 
di prudenza pastorale, una specie di disposizione 
provvisoria… …possono aver bisogno di rettificazioni 
ulteriori… si può pensare alle dichiarazioni dei 
Papi… sulla libertà religiosa… alle decisioni anti-
moderniste… alle decisioni della Commissione 
Biblica»

La teoria evoluzionista sta alla base della 
storicizzazione: la dottrina evolve continuamente: 
Benedetto XVI O.R. 26.07.2009: «Che il mondo stesso 
diventi ostia vivente, diventi liturgia. E’ la grande 
visione che poi ha avuto anche Teilhard de Chardin: 
alla fine avremo una vera liturgia cosmica dove il cosmo 
diventi ostia vivente».

Giovanni Maria Vian, allora direttore dell’Osservatore 
Romano, O.R. 06.04.2012: «La dinamica del vero 
rinnovamento…Chi guarda la storia dell’epoca post 
conciliare, può riconoscere la dinamica del vero 
rinnovamento … Non è dunque la disobbedienza 
la strada, ma nemmeno l’irrigidimento. Benedetto 
XVI ha storicizzato la sua risposta … richiamando 
implicitamente quella logica della riforma contrapposta a 
quella della rottura:” all’ermeneutica della discontinuità 
si oppone l’ermeneutica della riforma”.»

Il card. J.H. Newman è il maestro di 
Ratzinger e del catto-liberalismo moderato. 
Vedi in appendice del bollettino n°18, e in numero, i 

nostri saggi su Newman
«Il significato autentico dell’autorità dottrinale del 

papa consiste nel fatto che egli è il garante della memoria 
cristiana. Il papa non impone dall’esterno [Eppure  il 
Magistero sui diritti di N.S. Gesù Cristo sulla società, è 
una dottrina che viene dall’esterno della coscienza], ma 
sviluppa la memoria cristiana e la difende, 

PER QUESTO IL BRINDISI PER LA COSCIENZA 
DEVE PRECEDERE QUELLO PER IL PAPA”. 
[Questa frase di Ratzinger e presa direttamente dal card 
J.H.Newman] … la fede, che dev’essere continuamente 
purificata, e difesa contro le forme di distruzione della 
memoria, la quale è minacciata tanto da una soggettività 
dimentica del proprio fondamento, quanto dalle pressioni 
di un conformismo sociale e culturale.» 

Questo testo lo trovate in: www. J.Ratzinger, 
Coscienza e verità, Conferenza a Dallas, Torino,1991)
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Primo: credo che Dio, principio e fine di tutte le cose, 
può essere conosciuto con certezza e può anche essere 
dimostrato con i lumi della ragione naturale nelle opere 
da lui compiute (cf Rm 1,20), cioè nelle creature visibili, 
come causa dai suoi effetti.

Secondo: ammetto e riconosco le prove esteriori 
della rivelazione, cioè gli interventi divini, e soprattutto i 
miracoli e le profezie, come segni certissimi dell’origine 
soprannaturale della religione cristiana, e li ritengo 
perfettamente adatti a tutti gli uomini di tutti i tempi, 
compreso quello in cui viviamo.

Terzo: con la stessa fede incrollabile credo che la 
Chiesa, custode e maestra del verbo rivelato, è stata 

parte da archiviare. Perché è astratta e idealistica … Il 
cristianesimo oggi, dopo duemila anni, sta entrando in una 
fase nuova [nuova si! buona no!] … Antonio Rosmini … 
c’è un “cronotopo” cristico, pneumatico, pan cosmico 
come si è ingeniato ad illustrarlo Theillard de Chardin … 
Perché occorre ricominciare il pensiero fin dall’inizio. Per 
esempio la teologia del peccato originale … una fragilità 
che l’uomo moderno vede oggi, alla luce dell’evoluzionismo 
darwiniano, con occhio diverso … abbiamo pagato un 
prezzo alto a una certa oggettivizazione e cosificazione della 
grazia. Come se si trattasse di un contenuto o di uno stato 
che viene assegnato a priori, e la libertà forse semplicemente 
la facoltà di accettarlo o rifiutarlo … anche la sociologia 
induce a un ripensamento di alcuni assiomi che davamo 
per immutabili … l’emancipazione irreversibile e benedetta 
del femminile. Il maschio era abituato a idealizzare e 
imprigionare la donna nei ruoli della madre, della sorella 
della sposa … oggi la donna finalmente si rifiuta di essere 
ingabbiata dentro questo schema riduttivo e persino 
distorto … una idealizzazione della “sacra famiglia” … Il 
linguaggio sacramentale così come lo proponiamo, risulta 
sempre più ostico e indecifrabile per le nuove generazioni 
… Siamo partiti dal peccato originale: da ripensare; poi 
la grazia; da ripensare; poi la libertà: da ripensare; poi 
i sacramenti: da ripensare. [Devono ripensare la fede 
cattolica e cambiarla con l’illuminismo] non c’è riforma 
della Chiesa senza riforma della teologia … Perché il 
magistero non fa altro che recepire, con il carisma di verità 
e di guida di cui è dotato per servire, i frutti portati dalla 
Parola vissuta nello Spirito del Popolo di Dio». 

Roberto Cutaia  O.R. 23.02.2023: «Disponibili tutti gli 
scritti del beato in edizione critica…”I diari”, nelle librerie 
dal 24 febbraio…Nelle opere, Rosmini dispiega non soltanto 
la filosofa e la teologia, la metafisica e la logica, ma anche 
la antropologia e la psicologia, la politica e il diritto… 
e il Risorgimento, lo Stato e la Chiesa… esperimentando 
già in questo modo già all’inizio dell’Ottocento una 
consapevolezza di laicità che nella Chiesa sarebbe dovuta 
diventata cultura con il Vaticano II.» [Questa è un’altra 
Opera omnia che, con quella di Benedetto XVI, deve 
sostituire, nei seminari, la vera teologia cattolica.]

Capitolo IV. La Rivoluzione 
antifilosofica § 1 In generale

Vittorio Possenti, O.R. 25.04.2023: «Jacques Maritain 
… fu il filosofo che più di ogni altro avvicinò gli 
intellettuali cattolici alla democrazia, allontanandoli da 
posizioni più tradizionaliste. [Ormai dicono apertamente 
che ha allontanato i teologi cattolici dal Magistero 
tradizionale. Questo fu il lavoro sovversivo di Maritain!] 
… Giovanni Paolo II (17.11.1979) affermerà “Jacques 
Maritain uno dei più illustri interpreti moderni del pensiero 
tomistico… Un modo di fare filosofia in sintonia con i 
“segni dei tempi” … Di fronte al fallimento e al declino 
delle idee e dei regimi tradizionali [non sono “falliti” 
sono stati distrutti dall’odio della Rivoluzione liberale 
e oggi vediamo i suoi frutti: ateismo, aborto, eutanasia, 
apostasia, e vogliono “fare filosofia in sintonia con i 
“segni dei tempi” nella Chiesa con la filosofia dei filosofi 
di oggi]… Maritain … si colloca accanto a Cartesio, Kant, 
Hegel [Siamo d’accordo]».

Il papa Francesco, Lettera apostolica su Pascal, O.R. 
19.06.2023: «Come cristiani dobbiamo tenerci lontani dalla 
tentazione di brandire la nostra fede come una certezza 
incontestabile che si imporrebbe a tutti [Cioè non tenere 
una Fede ferma] … Perciò propongo a tutti coloro che 
vogliono continuare a ricercare la verità … di mettersi 
all’ascolto di Pascal … Pascal scrive nei suoi “Pensieri”: 
”Alla Chiesa fù altrettanto difficile mostrare, contro chi lo 

Il card. Ratzinger stesso fa sapere che ha fatto
 una falsa restaurazione

 Il Card. Ratzinger dice: «In questo senso si può dire che
 è chiusa la prima fase dopo il Vaticano II…» 

(Rapporto sulla fede, pag. 36).
Il Card. Ratzinger  dichiara la falsa restaurazione, 

ufficialmente e con autorità, nella famosa intervista alla 
rivista “Jesus” (Nov. 1984) pubblicata con la nota: “Testo 
approvato da S.E. il Card. Ratzinger il 1° ottobre”. Uno 

dei sottotitoli dice anche: 
“Restaurazione? Sì, se ciò significa un nuovo equilibrio”» 
Però «Se per restaurazione si intende un tornare indietro, 

allora nessuna restaurazione è possibile: la Chiesa va 
avanti verso il compimento della storia, guarda avanti 

verso il Signore.
Ma se per “restaurazione” intendiamo la ricerca di un 
nuovo equilibrio, dopo le esagerazioni di un’apertura 

indiscriminata al mondo, dopo le interpretazioni troppo 
positive di un mondo agnostico e ateo, ebbene, allora sì, 

questa “restaurazione” è auspicabile ed è del resto già in 
atto… Sì, il problema degli Anni Sessanta era acquisire 
i valori migliori espressi da due secoli di cultura liberale 
(libertà, ugualglianza, fraternità). Ci sono infatti dei valori 
che, anche se nati fuori della Chiesa, possono trovare il 
loro posto – depurati e corretti – nella sua visione del 

mondo. Questo si è fatto.»
Benedetto XVI ancora nel 2016 insegna come 

fare la falsa restaurazione O.R. 15.12.2016:« I padri 
conciliari ... non potevano e non volevano creare una 
fede diversa o una Chiesa nuova, bensì comprenderle 
ambedue  in modo più profondo e quindi “rinnovarle” 

davvero. Perciò un’ermeneutica della rottura è assurda».
[ Ratzinger  intuisce che non bisogna fare una nuova 

chiesa perchè se no la “antica” resta intatta, ma “bensì 
comprenderle ambedue" per cambiare veramenta la 

Chiesa Cattolica.»]

La scuola di Atene.
Leone XIII, Aeterni Patris: «La filosofia greca … spezza gli 

argomenti opposti a queste verità dai sofisti.»
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istituita immediatamente e direttamente da Cristo stesso 
vero e storico mentre viveva fra noi, e che è stata edificata 
su Pietro, capo della gerarchia ecclesiastica, e sui suoi 
successori attraverso i secoli.

Quarto: accolgo sinceramente la dottrina della fede 
trasmessa a noi dagli apostoli tramite i padri ortodossi, 
sempre con lo stesso senso e uguale contenuto, e respingo 
del tutto la fantasiosa eresia dell’evoluzione dei dogmi 
da un significato all’altro, diverso da quello che prima la 
Chiesa professava; condanno similmente ogni errore che 
pretende sostituire il deposito divino, affidato da Cristo alla 
Chiesa perché lo custodisse fedelmente, con una ipotesi 

filosofica o una creazione della coscienza che si è andata 
lentamente formando mediante sforzi umani e continua a 
perfezionarsi con un progresso indefinito.

Quinto: sono assolutamente convinto e sinceramente 
dichiaro che la fede non è un cieco sentimento religioso 
che emerge dall’oscurità del subcosciente per impulso del 
cuore e inclinazione della volontà moralmente educata, ma 
un vero assenso dell’intelletto a una verità ricevuta dal 
di fuori con la predicazione, per il quale, fiduciosi nella sua 
autorità supremamente verace, noi crediamo tutto quello che 
il Dio personale, creatore e signore nostro, ha detto, attestato 
e rivelato.

Mi sottometto anche con il dovuto rispetto e di tutto 
cuore aderisco a tutte le condanne, dichiarazioni 
e prescrizioni dell’enciclica Pascendi e del decreto 
Lamentabili, particolarmente circa la cosiddetta storia dei 
dogmi.

Riprovo altresì l’errore di chi sostiene che la fede 
proposta dalla Chiesa può essere contraria alla storia, e che 

negava, che Gesù Cristo era uomo, quanto mostrare che 
era Dio.” [Pascal nega la prova razionale della divinità di 
Gesù Cristo] … prima di concludere, è necessario evocare 
i rapporti di Pascal con il Giansenismo … egli si era recato 
a fare un ritiro all’abbazia di Port-Royal [Il grande Bossuet 
anche lui visitò l’abbazia e lasciò detto di quelle monache: 
“Sono pure come angeli e orgogliose come demoni”] 
… Pascal … fù incaricato dai Giansenisti di difenderli, 
soprattutto perché la sua arte retorica era potente … Pascal 
ha creduto sinceramente di opporsi al palagianesimo o 
al semi – pelagianesimo che riteneva di identificare nelle 
dottrine seguite dai Gesuiti “molinisti”». [Quindi papa 
Francesco dice di mettersi in ascolto di Pascal che ha 
difeso l’eresia giansenista]

Monsignor Antonio Stagliano, Presidente della 
Pontificia Accademia di teologia, O.R. 20.06.2023: «Grazie 
a papa Francesco per questa Lettera apostolica “Sublimitas 
et misera hominis” [su Pascal] nella quale ci spiega i motivi 
per guardare a Blaise Pascal come compagno di strada 
nella permanente ricerca della vera felicità… Si tratta di 
un vero sapere, benché non possa essere conosciuto per 
via di scienza, dentro le equazioni della matematica o nei 
sillogismi di Aristotele [Anche qui come nella Rivoluzione 
umanista che si comincia a rifiutare Aristotele perché 
la logica dei sillogismi non lascia spazio agli errori 
razionali]. Pascal dice nei “Pensieri", n°5:”Le prove 
metafisiche di Dio sono così lontane dal modo di ragionare 
dell’uomo e così complicate che colpiscono poco”. [Le 
prove sono adatte e buone ma è l’uomo moderno che non 
sa ragionare]. Esiste invece una facoltà intuitiva, distinta 
dal ragionamento dimostrativo, ma interna alla mente, per 
la quale i principi indimostrabili si sentono con certezza 
[E’ la tesi errata delle idee innate che va dai platonici al 
Vaticano II a Ratzinger.] è il cuore, portatore dello spirito 
di finezza che conosce la verità intuitivamente e in modo 
immediato, non per via di ragione. Il cardinal Newman farà 
tesoro di questo con il suo “senso illativo”».

Capitolo IV. Rivoluzione anti 
filosofica § 2 Teilhard de Chardin e 

l’evoluzionismo
Si tratta di togliere il soprannaturale alla Religione 

cattolica e ridurla a una religione naturale adatta al 
mondo moderno. L'attuale autorità vaticana insegna 
che con l’evoluzione si può spiegare in altro modo e alla 
fine togliere il peccato originale e così dar ragione al 
liberalismo e a J.J Rousseau secondo cui l’uomo è buono 
per natura.

Osservatore Romano 21.04.2023: «Un convegno a Rimini 
su Teilhard de Chardin. Verso la cristogenesi… Teilhard 
sdoganò… l’evoluzione in una versione teologica…. Il 
pensiero di Teilhard è divenuto ora di stringente attualità… 
Papa Francesco lo ha menzionato… per la prima volta… 
in un documento magisteriale… Oggi la questione non 
è più di sapere se c’è l’evoluzione, quanto piuttosto 
comprendere dove essa ci condurrà.»

Carlo Maria Polvani, O.R. 10.05.2023: «Le cause del 
male, della sofferenza e della morte sono individuabili 
senza invocare colpe morali dell’uomo [il peccato 
originale] e senza interrogarsi sul ruolo di Dio, poichè 
esse sono unicamente elementi costitutivi del meccanismo 
naturale dell’evoluzione di organismi autoreplicanti, che 
si snoda dalla cieca causalità della comparsa di diversità 
genetiche fino alla loro brutale selezione, così favorendo la 
sopravvivenza degli organismi più adatti al loro ambiente… 
Il lavoro di Di Gioia… riguarda la possible convergenza o 
divergenza fra il darwinismo moderno e le teorie cristiane 
classiche sul male… Il lavoro di Di Gioia costituisce 

 Durante tutto il suo pontificato  e 
anche nel 2018, papa Francesco ha 

ripetuto e fatto ripetere che Ratzinger-
Benedetto XVI è, e resta il maestro del 

Concilio e del post-concilio: 
Il papa Francesco, O.R. 18.11.2018: 

«E’ questa una bella occasione per rivolgere insieme 
il nostro pensiero affettuoso e grato al papa Emerito 

Benedetto XVI. ... Joseph Ratzinger fin dai tempi della sua 
feconda attività teologica giovanile, quando diede già frutti 
preziosi nel Concilio Vaticano II e poi … come professore, 

Arcivescovo, Capo del Dicastero e infine Pastore della 
Chiesa universale.... vi incoraggio a continuare a studiare 
i suoi scritti, [catto-liberali] ma anche ad affrontare i nuovi 

temi [catto-comunisti] su cui la fede viene 
sollecitata al dialogo».

O:R. 30.11.2023 Ripropone la foto di Benedetto XVI alla ONU
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i dogmi cattolici, nel senso che oggi viene loro attribuito, 
sono inconciliabili con le reali origini della religione 
cristiana.

Disapprovo pure e respingo l’opinione di chi pensa 
che l’uomo cristiano più istruito si riveste della doppia 
personalità del credente e dello storico, come se allo 
storico fosse lecito difendere tesi che contraddicono alla 
fede del credente o fissare delle premesse dalle quali si 
conclude che i dogmi sono falsi o dubbi, purché non siano 
positivamente negati.

Condanno parimenti quel sistema di giudicare e di 
interpretare la sacra Scrittura che, disdegnando la tradizione 
della Chiesa, l’analogia della fede e le norme della Sede 
apostolica, ricorre al metodo dei razionalisti e con non 
minore disinvoltura che audacia applica la critica testuale 
come regola unica e suprema.

Rifiuto inoltre la sentenza di chi ritiene che 
l’insegnamento di discipline storico-teologiche o chi ne 
tratta per iscritto deve inizialmente prescindere da ogni idea 

(continua il Giuramento anti modernista): preconcetta 

quindi una lodevole applicazione dello sforzo ardentemente 
auspicato da Papa Francesco in favore di una ricerca 
interdisciplinare sull’essenza poliedrica della verità.» 

[La “verità poliedrica”: si scopre quando si uniscono le 
verità che si contraddicono: sono il cerchio quadrato]

Paolo Trianni, O.R. 24.04.2023:«Guardare al futuro 
con lo sguardo di Teilhard de Chardin … Non sono molti 
i teologi che possono aiutare la Chiesa ad accompagnare 
i cambiamenti contemporanei e ad interpretarli. Almeno 
un autore però … lo si può menzionare: Pierre Teilhard de 
Chardin … egli considerava i progressi “naturali” anche 
quando messi in opera da agnostici e da atei, un contributo 
al Regno di Dio [per esempio per il naturalismo agnostico: 
l’ateismo, l’aborto, l’eutanasia…”un contributo”]… Il 
suo concetto di omega … fatalmente ottimista. Sotto questo 
aspetto, egli si distingue nettamente da tanti catastrofisti 
e persino apocalittici del nostro tempo. … Nell’ottica 
del gesuita francese, tutte le trasformazioni in atto sono 
condivisibili solo se vanno nella direzione dell’unità [Uniti 
per l’aborto, ecc. Paolo VI comincia a concedere la pillola 
alle suore in pericolo di essere violate in Africa;.poi  p. 
Casalone Civiltà Cattolica comincia a fare concessioni 
sull’eutanasia; papa Francesco benedice le copie 
omosessuali, ecc … tutte cose che” vanno nella direzione 
dell’unità” per il Vaticano II.]»

Paolo Trianni, il futuro panteista della Chiesa e 
della liturgia. O.R. 06.09.2023: «Bergoglio e la sguardo 
“universalista” sul mondo di Pierre Teilhard de Chardin…
citato in “Laudato si”… non deve fare meraviglia 
perchè questo papa si potrebbe addirittura definire 
“teilhardiano”… Su di lui [Teilhard] pende un “monitum”.
Ancora oggi, infatti, è ricordato come il gesuita proibito, 
perché ha approcciato la Genesi con lo sguardo di uno 
scienziato… Nel deserto di Ordos….Teilhard offrì a Dio 
tutta la terra e il lavoro e la pena del mondo. Egli trasformò 
così quel rito liturgico in un inno rivolto ad un universo 
in gestazione, in cammino verso la sua ricomposizione e 
completezza finale. Per comprendere teologicamente questa 
celebrazione così inusuale, bisogna ricordare quella dottrina 
del pancristismo… La logica del pancristismo, insegnando 
che Cristo è dappertutto e nelle fibre di tutto, rende legittimo 
offrire a Dio non soltanto le speci del pane e del vino, ma 
anche la sua intera presenza ed opera cosmica. Per Teilhard 
de Chardin l’eucarestia non era solo il centro del mondo, 
era la sostanza, la sua reificazione, la sua santificazione… 
l’eucarestia si può dunque considerare il “cuore della 
materia”… La messa teilhardiana insegna che c’è un 
“Omega”, che c’è un ritorno, che c’è un termine ultimo di 
comunione tra cielo e terra… Molte delle questioni che sta 
affrontando oggi il sinodo, egli le ha riflettute un secolo 
fà… Concilia la materia con lo Spirito e la Bibblia con la 
scienza… E il sacerdote che offre a Dio il sacrificio di Cristo, 
può ben offrirgli il cosmo intero. Perché l’intero cosmo 
è Lui. [Quindi non si tratta della presenza di Dio nella 
creazione ma dell’identità pantestica: il cosmo è Dio.]»

Capitolo V. La Rivoluzione anti 
papale e la sottomissione ai 

papi ortodossi
Il papa Francesco al capo della Chiesa copta 

O.R.10.05.2023: «E’ con grande gioia che saluto oggi Sua 
Santità Tawadros II, Papa di Alessandria… Sua Santità 
Taladros ha accettato il mio invito…per celebrare con me il 
cinquantesimo anniversario dello storico incontro di Papa 
San Paolo VI e Papa Shenouda III nel 1973…Sua Santità 
Tawadros…Santità … i martiri della Chiesa copta …sono 
anche nostri.»

La tesi di Benedetto 
XVI sull'evoluzione: 
Benedetto XVI O.R. 
26.07.09: 

«La funzione del 
sacerdozio è consacrare 
il mondo perché diventi 
ostia vivente, perché il 
mondo diventi liturgia: 
che la liturgia non sia una 
cosa accanto alla realtà del 
mondo, ma che il mondo 
stesso diventi ostia vivente, 
diventi liturgia. E’ la 
grande visione che poi ha 
avuto anche Teilhard de 
Chardin: alla fine avremo 
una vera liturgia cosmica 
dove il cosmo diventi ostia 
vivente»

Foto Osservatore Romano 
20.07.2008, immagine che 

Benedetto XVI da di sè stesso

Foto del O.R.11.05.2023 
Il papa Francesco al capo della Chiesa copta O.R.10.05.2023: «E’ 

con grande gioia che saluto oggi Sua Santità Tawadros II, Papa 
di Alessandria… lo storico incontro di Papa San Paolo VI e Papa 

Shenouda III nel 1973…Sua Santità Tawadros…Santità.»

Gli ortodossi si devono convertire alla fede
cattolica romana

Pio XI, 25.12.1930: «Noi confidiamo che il culto verso 
Maria vi trovi una nuova crescita e che, allo stesso tempo, 
i popoli d’Oriente per il trionfo di Maria, la Madre che 
vuole bene a tutti, ritorneranno infine nei ranghi della 
Chiesa romana, di cui il Concilio di Efeso , a parte le altre 
prove della storia, manifesta così chiaramente il primato.»

Pio XI, 25.12.1931: «Possano questi felicissimi giorni 
risplendere il più presto possibile, questi giorni in cui la 
Vergine e Madre di Dio contemplerà… il ritorno dei 
suoi figli separati da noi.»



26Doc. sulla Rivoluzione nella Chiesa, n° 23, anno 2023

sia sull’origine soprannaturale della tradizione cattolica sia 
dell’aiuto promesso da Dio per la perenne salvaguardia delle 
singole verità rivelate, e poi interpretare i testi patristici solo 
su basi scientifiche, estromettendo ogni autorità religiosa e 
con la stessa autonomia critica ammessa per l’esame di 
qualsiasi altro documento profano.

Osservatore Romano O.R.08.09.2023: «Farà visita 
a Papa Francesco Sua Santità Basileos M. Mathews III 
Catholicos dell’Oriente… Sua Santità… Sua Santità … 
il Catholicos celebrerà una liturgia eucaristica presso 
la basilica papale di San Paolo Fuori le Mura.» [Fu 
Benedetto XVI che volle la cappella ecumenica nella 
basilica]

Osservatore Romano 08.05.2023: «Papa Francesco 
e Papa Tawadros II commemoreranno insieme il 50° 
anniversario dello storico incontro tra san Paolo VI e Papa 
Shenouda III»

Fabrizio Peloni O.R. 05.10.2023:«Papa Francesco ha 
accolto con un abbraccio e con il bacio della panaghia (il 
medaglione pettorale) di Tawadros II …sempre insieme 
hanno pregato il Pater Noster per poi impartire la 
benedizione ai pellegrini.»

Osservatore Romano, 03.05.2023: «L’incontro con il 
metropolita Antonij … papa Francesco – il quale lo ha 
accolto baciandogli la Panaghia, il medaglione con l’icona 
della Madre di Dio portato al petto dal metrolpolita».

Il papa Francesco al patriarca ortodosso, O.R. 
11.09.2023: «Santità … santità che qui è a casa quale 
fratello atteso e amato … il riavvicinamento delle nostre 
Chiese, dopo secoli di separazione, è iniziato con il 
Concilio Vaticano II … nel 1983 Sua Santità Mathews I 
… Sua Santità Paulose II … nello stupore, la nostra fede 
comune. E’ questa stessa fede che celebreremo nel 1700° 
anniversario di Nicea; io voglio che lo celebriamo tutti 
insieme … 

Il dialogo tra le nostre Chiese, che ha portato a uno 
storico accordo cristologico pubblicato nella Pentecoste 
del 1990 … gli accordi del 2010 … sulla possibilità per i 
fedeli di ricevere l’unzione degli infermi, in determinate 
circostanze, nell’una o nell’altra Chiesa … Nel nostro 
cammino verso la piena unità, un’altra importante via è 
quella della sinodalità .. sinodalità ed ecumenismo sono 
infatti due vie che procedono insieme».

Capitolo VI. La Rivoluzione anti 
Ecclesiastica §1 in generale

Continuiamo a far conoscere e difendere il Magistero 
tradizionale se no crederanno che il clero del Vaticano II 

sono la vera chiesa
Il papa Francesco, O.R. 18.02.2023: «Si tratta di 

recuperare una “ecclesiologia integrale”, come era 
nei primi secoli … superando una visione sociologica 
che distingue classi e ranghi sociali e che si basa in 
fondo sul “potere” [L’autorità è un giusto e necessario 
“potere”] assegnata ad ogni categoria. L’accento va 
posto sull’unità e non sulla separazione … Il laico più che 
come “non chierico” o “non religioso” va considerato 
come battezzato, come membro del Popolo santo di Dio, 
che è il sacramento che apre tutte le porte [Adesso 
c’è anche il sacramento del “Popolo santo di Dio”] … 
Siamo battezzati, cristiani, discepoli di Gesù. Tutto il 
resto è secondario. “Ma, padre anche un prete?” – “Si è 
secondario” – “Anche un vescovo?” – “Si è secondario” 
– “Anche un cardinale?” – “Si è secondario” … Il 
documento di Puebla … I laici e soprattutto le donne, 
vanno maggiormente valorizzati nelle loro competenze … 
Il clericalismo è la cosa più brutta alla Chiesa, peggio 
ancora al tempo dei Papi concubinari … sono una peste 
nella Chiesa.»

Papa Francesco, intervista all’ agenzia argentina 
Telam, O.R. 17.10. 2023: «E chiarisco che non sono 
comunista come dicono alcuni [Nell’ Osservatore Romano  
del 28.11.2022 ha detto: «Se io considero il Vangelo 

Sua Beatitudine Chrisostomos II, arcivescovo di Cipro ortodosso 
sciamatico. Papa Francesco nell’isola cipriota nel dicembre del 
2021 dove il Papa ha incontrato l’arcivescovo e il Santo Sinodo 

nella cattedrale ortodossa

(Foto Vatican 
Media/SIR).

Il 14 settembre, a Nur-Sultan, capitale del Kazakistan, ha avuto 
luogo un incontro del Papa Francesco, con dei vescovi del Patriarcato 

di Mosca, con la benedizione di Sua Santità il Patriarca Kirill,

Foto Servizio di 
comunicazione del 
Decr, 14.09.2022. 

Altro vescovo del pa-
triarcato di Mosca

Foto Servizio di 
comunicazione del 
Decr, 14.09.2022. 

Papa Francesco: a sacerdoti e monaci di Chiese ortodosse orientali, 
“L’unità è dono, armonia, cammino, missione”

(Foto Vatican 
Media/SIR)

San Pio X, 26.12.1910:  «Essi ammettono, [gli ortodossi] 
con tanto temerarietà quanto menzogna, l'opinione che 
il dogma della processione dello Spirito Santo dal Figlio 
non provenga affatto dalle parole stesse del Vangelo.»
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Mi dichiaro infine del tutto estraneo ad ogni errore 
dei modernisti, secondo cui nella sacra tradizione non 
c’è niente di divino o peggio ancora lo ammettono ma 
in senso panteistico, riducendolo ad un evento puro e 
semplice analogo a quelli ricorrenti nella storia, per cui 
gli uomini con il proprio impegno, l’abilità e l’ingegno 
prolungano nelle età posteriori la scuola inaugurata da 
Cristo e dagli apostoli.

Mantengo pertanto e fino all’ultimo respiro manterrò 
la fede dei padri nel carisma certo della verità, che è stato, 

unicamente in maniera sociologica, allore si, è vero, sono 
comunista e lo è anche Gesù.»]…Il papa ha risposto : “Fin 
dall’inizio del concilio Vaticano II Giovanni XXIII ebbe 
una percezione molto chiara: la Chiesa doveva cambiare. 
Anche Paolo VI la pensava così e continuò in quella 
direzione come pure i papi che gli succedettero… Si tratta 
di un cambiamento di crescita e a favore della dignità delle 
persone. In questo consiste il progresso teologico, della 
teologia morale e di tutte le scienze ecclesiastiche, inclusa 
anche l’interpretazione delle scritture.»

Indunil J.K.K. O.R. 16.03.2023: «Il vescovo di Roma 
sottolinea che la vera apertura implica restare fermi nelle 
proprie convinzioni [Papa Francesco però “è fermo” 
nella convinzione di cambiare continuamente la dottrina 
cattolica tradizionale] pur essendo aperti  a comprendere 
quelli dell’altra parte, nella consapevolezza che il dialogo 
può arricchire ciascuna parte.»

Capitolo VI. La Rivoluzione anti 
Ecclesiastica § 2 Il Sinodo

Il papa Francesco discorso alla Curia romana. Vuole 
una Curia liquida, e che accetti i cambi di dottrina. 
O.R. 21.12.2023: «Anche nel servizio qui in Curia è 
importante restare in cammino, non smettere di cercare e 
approfondire la verità, vincendo la tentazione di restare 
fermi e di “labirintare” dentro i nostri recinti e le nostre 
paure. Le paure, le rigidità, la ripetizione degli schemi 
generano staticità, che ha l’apparente vantaggio di non 
creare problemi… ci porta a girare a vuoto nei nostri 
labirinti, penalizzando il servizio che siamo chiamati a 
offrire alla Chiesa e al mondo intero. E restiamo vigilanti 
contro il fissismo dell’ideologia, che spesso sotto la veste 
di buone intenzioni, ci separa dalla realtà  e ci impedisce di 
camminare. Invece siamo chiamati a metterci in viaggio e 
camminare come fecero i Magi, seguendo la Luce che vuole 
sempre condurci oltre e che talvolta ci fa cercare sentieri 
inesplorati e ci fa percorrere strade nuove…restiamo sempre 
in cammino…per non cadere nella presunzione di sentirci 
arrivati.»

Intervista al card. Fernandez Tucho, prefetto della 
CDF, difende le “intenzioni legittime” dell’eresia 
Giansenista, O.R 08.07.2023: «”Se il giansenismo, ad 
esempio, ha potuto persistere così  a lungo, è stato perché 
ci sono state solo condanne, ma nessuna risposta a certe 
intenzioni legittime che potevano nascondersi dentro gli 
errori [Che si legga l’enciclica “ Unigenitus”CFR e 
troverà tutte le risposte] e nessuno sviluppo teologico 
adeguato ai tempi” [Il giansenismo voleva già la 
democrazia nella Chiesa, “intenzioni legittime”, per il 
democratico papa Francesco, vedi il Concilio giansenista 
di Pistoia]» 

Papa Francesco, intervista con il direttore del Tg1 della 
Rai O.R.03.11.2023: «Il Papa confida nella “saggezza 
umana” per fermare l’escaletion della guerra…Sinodo 
e celibato… Francesco…spiega “C’è una disciplina dal 
secolo XII, credo, che incominciò il celibato. Ma è una 
legge che può essere tolta, non c’è problema.”»

Osservatore Romano 08.09.2023: «L’importanza della 
dimensione ecumenica è stata sottolineata fin dall’inizio 
del sinodo. Il documento preparatorio, infatti, proponeva 
il dialogo con le altre confessioni cristiane come uno dei 
dieci temi da esplorare durante la fase di consultazione 
locale [si conferma il metodo del Sinodo di far discutere 
su temi teleguidati]… 

Sono previste una preghiera conclusiva e la benedizione 
insieme da parte di Papa Francesco e di tutti i dodici capi 
delle Chiesa e dei leader cristiani.»

La dottrina del card. Ratzinger sulla 
struttura della Chiesa

“Il Nuovo popolo di Dio”, II° parte, cap. 4: «Roma 
su questo piano non ha nessun altro diritto sugli altri 

patriarcati… nessun incarico di amministrazione cen-
trale…Nell'unità dell'unica ecclesia deve avere spazio il 
plurale delle ecclesiae: solo la fede è indivisibile… tutto 
il resto può essere diviso [sic]… l'immagine del centra-
lismo statale… non scaturisce dall'ufficio di Pietro… 

Il diritto ecclesiastico unitario, la liturgia unitaria, 
l'unitaria assegnazione delle sedi episcopali da parte 
della centrale romana, sono tutte cose che non risul-
tano necessariamente dal primato come tale... L'unità 
con il Papa non significherebbe allora più aggregarsi 
ad una amministrazione unitaria… L'unità con Roma 

nella struttura… potrebbe essere altrettanto impalpabile 
quanto nella Chiesa antica».

Card. Ratzinger, O.R., 2.12.1996, Atti del: “Simposio 
sul successore di Pietro”: «Distinguere nel ministero 

petrino la sostanza… dalle forme concrete del suo eserci-
zio… distingue-re… ciò che è necessario e irrinuncia-bile 

e ciò che è accidentale e non essenziale.»
Mons. G. L. Muller, O.R. 31.12.2014: «Papa Francesco 

parla di una salutare decentralizzazione. La vita della 
Chiesa non può concentrarsi in così grande misura 

sul Papa e sulla Curia … un’eccessiva centralizzazione 
dell’amministrazione non aiuterebbe la Chiesa… “ una 
certa competenza magisteriale”… l’invito del papa ad 
una nuova percezione della collegialità dei vescovi … 

di questo fa parte anche la competenza magisteriale dei 
vescovi in generale che appartengono a una Conferenza».

Card. Coccopalmeiro O.R. 12.02.2022: " La “Chiesa non ha 
paura di riconoscere a tutti i fedeli anche il voto 

deliberativo."

Foto O.R. 26.10.2023 Il papa dando esempio di ugualitarismo

 Il papa innervosito nel vedere che ci sono ancora preti che non 
accettano le sue idde progressiste e spesso e nel Sinodo li attacca 

e li criminalizza accusandoli di "clericalismo".



28Doc. sulla Rivoluzione nella Chiesa, n° 23, anno 2023

è e sempre sarà nella successione dell’episcopato agli 
apostoli, non perché si assuma quel che sembra migliore e 
più consono alla cultura propria e particolare di ogni epoca, 
ma perché la verità assoluta e immutabile predicata 
in principio dagli apostoli non sia mai creduta in modo 
diverso né in altro modo intesa.

Mi impegno ad osservare tutto questo fedelmente, 
integralmente e sinceramente e di custodirlo 
inviolabilmente senza mai discostarmene né 
nell’insegnamento né in nessun genere di discorsi o di 
scritti. Così prometto, così giuro, così mi aiutino Dio e 
questi santi Vangeli di Dio.» (Fine del Giuramento)

Ecco come San Pio X, , denuncia, nella Pascendi, 
la democrazia nella Chiesa.

 «Ed eccoci alla Chiesa, dove le loro fantasie ci offrono 
più ampia materia … (dicono i modernisti): Nei tempi pas-
sati, era un errore comune che l'autorità fosse venuta alla 
Chiesa dal di fuori, cioè da Dio immediatamente … 

ma oggi ci siamo corretti. Nello stesso modo che la 
Chiesa è una emanazione vitale della coscienza collettiva 
così, a sua volta, l'autorità è un prodotto vitale della Chiesa 
… Noi siamo in un'epoca in cui il sentimento di libertà è in 
pieno sviluppo; nell'ordine civile, la coscienza pubblica ha 
creato il regime popolare. Ora non ci sono due coscienze 

Adriana Masotti, intervista al card. Grech O.R. 
11.03.2023: «Con il Sinodo il Papa vuole realizzare la 
Chiesa del concilio Vaticano II…La sindodalità…è per 
il card. Grech ciò a cui converge l’intero magistero del 
Papa al cui centro ci sono la comunione e la fratellanza 
universale…’La sinodalità non è una novità…ma è tornare 
alle origini della Chiesa stessa… nel primo millennio della 
sua storia [E la tesi del “primo millennio” di Ratzinger. 
Quindi rinnegano il Magistero del secondo millennio, 
il dogma dell’Primato del papa, cioè la struttura 
monarchica della Chiesa, sull’altare della recente moda 
democratica che il 51% decide cosa è vero e cosa non è 
vero]… una frase che mi ha colpito…di “Fratelli tutti”… 
dice che oggi ”nessuno si salva da solo”… Mettersi 
insieme per poter affrontare le sfide dell’umanità di oggi 
[ribadiscano che è sempre la tesi della “crisi Cuba”]… 
Ma la sinodalità non è una sfida solo per la Chiesa, ma lo è 
anche per l’intera umanità … ‘I richiami alla conversione 
e al cambiamento sono forti contro il maschilismo e il 
clericalismo…

 ‘Questa è la conversione massima che i Santo Padre 
declina in varie categorie: conversione spirituale [leggi 
dottrinale], conversione ecologica, conversione pastorale, 
conversione sinodale…Scoprire la bellezza della Chiesa 
popolo di Dio

[E’ un’altra invenzione di Ratzinger con il suo libro: “Il 
nuovo popolo di Dio”]. E questo è il discorso del concilio 
Vaticano II… in modo particolare l’insegnamento sulla 
Chiesa, l’ecclesiologia del Vaticano II…C’è entusiasmo da 
parte di tutti ] In questi 10 anni Santo Padre ci ha insegnato 
cos’è il Sinodo  e cosa è la Chiesa sinodale [democratica]»

Francesco Marruncheddu O.R. 25.05.2023: «Il povero è 
il sacramento di Cristo e può considerarsi quale mistero di 
fede, come l’Eucaristia”» 

[Fanno diventare sacramento anche i poveri. 
Hanno già detto che è sacramento: la Chiesa, il popolo 
di Dio ecc. Facendo diventare tutto sacramento, con 
questa Rivoluzione del linguaggio, scompare anche 
l’importanza dei veri sette Sacramenti. il soprannaturale 
viene sostituito dal naturale, continua il processo di 
sostituzione.] 

Capitolo VI. La Rivoluzione anti 
Ecclesiastica § 3 La sinodalità e 

ugualitarismo
Si nota che il sinodo è un esercizio collettivo di 

:”Trasbordo ideologico inavvertito e dialogo” e si vede 
perché: le domande sono teleguidate, si insegna la 
vergogna e il pentimento della fede intransigente e 
si colpevolizzano le proprie convinzioni, si lodano le 
strutture democratiche di partecipazione si esalta 
l’ammirazione per le atre religioni ecc. 

 Presentazione del “Instrumentum laboris” del Sinodo, 
O.R. 20.06.2023: «Una Chiesa sinodale è una Chiesa che 
desidera essere umile che sa di aver molto da imparare, che 
riconosce gli errori compiuti … una Chiesa sinodale è una 
Chiesa dell’incontro e del dialogo, che non ha paura della 
diversità … 

Il processo sinodale ha messo in evidenza … l’incontro 
e il dialogo con le altre confessioni cristiane, con i 
credenti delle altre religioni … Una Chiesa sinodale è una 
Chiesa aperta, accogliente e abbraccia tutti [Tranne i 
tradizionalisti che restano fedeli al Magistero “infallibile e 
irreformabie”] è una Chiesa in uscita, nella consapevolezza 
che non c’è confine… per attirare tutti nel suo dinamismo … 
Una Chiesa sinodale … è una via privilegiata di conversione 
perché ricostruisce la Chiesa … “essere in Cristo come un 
sacramento” [I sacramenti sono solo sette] … Una Chiesa 

 
Ecco come loro stessi dichiarano che è una 

nuova chiesa: 
O.R. 11.03.2023:"Con il Sinodo il papa vuole realizzare 

la Chiesa del Vaticano II"

Benedetto XVI O.R. 13.03.2009: «Ma non dovrebbe la 
grande Chiesa permettersi di essere anche generosa nella 
consapevolezza del lungo respiro che possiede?»

Benedetto XVI, O.R. 13.12.2007: «La teologia del 
nostro tempo ...ci aiuta a sentire la Chiesa quale ce la 
presenta il Concilio Vaticano II»

O.R. 9.6.1995 Card. Etchegarray al Papa  «La Chiesa 
dell’anno 2000 che inizia a germogliare»

Armando Matteo O.R. 31.08.2022: «Card. Martini ...La 
Chiesa che verrà.»

Foto O.R. 03.0802023
Presentazione del “Instrumentum laboris” del Sinodo, O.R. 

20.06.2023:  «Una Chiesa ... che sa di aver molto da imparare... 
che non ha paura della diversità... aperti alle sorprese … come un 

momento pentecostale... superando barriere e confini.»
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nell'uomo, nè due strade. Se l'autorità ecclesiastica non 
vuole, nel più intimo delle coscienze, provocare e fomen-
tare un conflitto, si deve piegare alle forme democratiche 
… Che il governo ecclesiastico sia riformato in tutte le sue 
strutture, soprattutto quella disciplinare e dogmatica. Che 
il suo spirito e il suo modo di procedere esterno siano in 
armonia con la coscienza, che volge alla democrazia; che 
nel governo venga concesso un posto al clero inferiore e 
anche ai laici; che l'autorità sia decentralizzata.»

Gregorio XVI, Cum in Ecclesia: «Non è di nascosto o 
segretamente, nè con delle perifrasi, ma apertamente e di 
viva voce, per scritto e anche in cattedra che affermano a più 
riprese e pretendono audacemente che; “Tutti i vescovi 
in quanto successori degli Apostoli, hanno ricevuto 
da Cristo un potere uguale e sovrano per governare 
la Chiesa, e che tale potere non risiede solamente nel 
Romano Pontefice, ma in tutto l'Episcopato; più ancora, 
Cristo avrebbe voluto che la Chiesa fosse amministrata 
a modo di una repubblica, di modo che non solamente 
il clero inferiore ma anche i laici godano di diritto di 
voto”.»

Pio VI Auctorem fidei, 28.08.1794:
« E’ assolutamente necessario che noi ci fortifichiamo 

... Un Vescovo insignito dell’onore di una doppia sede 

sinodale è una Chiesa inquieta … per cui dobbiamo essere 
aperti alle sorprese … come un momento pentecostale … 
passare dal “io” al “noi” … abbandonare una concezione 
dualistica … essere segno di unità del genere umano … 
con la molteplicità dei suoi riti [Riti amazzonici, si! 
Messa di San Pio, V no!] … vivere l’unità della diversità 
… superando barriere e confini … uscendo da sè stesso … 
riconoscendo i carismi.»

Il papa Francesco, O.R. 15.03.2023: «Nella Chiesa 
la suora o la persona comune, battezzata, il bambino, il 
vescovo … Tutti sono uguali, siamo uguali e quando una 
delle parti si crede più importante degli altri e un po’ alza il 
naso, sbaglia. … La questione dell’uguaglianza in dignità 
ci chiede di ripensare tanti aspetti delle nostre relazioni, che 
sono decisive per l’evangelizzazione».

Capitolo VI.
La Rivoluzione anti Ecclesiastica 

§ 4 Il Sinodo dell’ottobre 2023 
Il papa Francesco discorso alla prima congregazione 

generale, O.R. 05.10.2023: «Tutti i vescovi del mondo 
vedevano la necessità di riflettere sulla sinodalità. Perché? 
Perché tutti avevano capito che il frutto era maturo per una 
cosa del genere [il "frutto" è la democrazia nella Chiesa] 
… quando nel 50° della creazione del Sinodo, i teologi mi 
hanno preparato una lettera che ho firmato, è stato un bel 
passo avanti. [Finalmente il papa riconosce quello che 
ci diceva Mons. Lefebvre: che sono le commissioni dei 
teologi che pensano e preparano la Rivoluzione nella 
Chiesa. E lo dice: il papa non fa che firmare] … Lo Spirito 
Santo innesca nella comunità ecclesiale un dinamismo 
profondo e variegato: il “tranbusto della Pentecoste”. 
E’ curioso cosa succede nella Pentecoste: tutto era ben 
sistemato, tutto chiaro [non è vero, gli Apostoli erano 
chiusi nel Cenacolo credendo che tutto era finito]… 
Quella mattina c’è un tranbusto si parlano tutte le lingue, 
tutti capivano … E’ una varietà che non si capisce bene 
del tutto cosa significa … lo Spirito Santo è il compositore 
armonico della storia della salvezza. Armonia – stiamo 
attenti – non significa “sintesi”, ma legame di comunione 
tra parti di simili [O c’è unità dottrinale o ci sono dottrine 
"simili" come nella massoneria].»

Lettera dei cardinali Grech e Hollerich, O.R. 
30.01.2023: «Il Sinodo … col passare del tempo potrà 
essere maggiormente perfezionato [perfettamente 
democratico] … Alla vigilia delle Assemblee continentali, 
avvertiamo l’urgenza di parteciparvi alcune considerazioni 
per una comprensione condivisa del processo sinodale 
… Chi pretende di imporre al Sinodo un qualche tema 
dimentica la logica che regola il processo sinodale … 
la costituzione apostolica “Episcopalis communio” ha 
trasformato il Sinodo da evento a processo articolato in 
tappe … non si possono introdurre surrettiziamente altri 
temi, strumentalizzando l’Assemblea e disconoscendo la 
consultazione del Popolo di Dio … La grande questione 
che interroga la Chiesa a partire dal Concilio Vaticano 
II: “Chiesa, cosa dici di te stessa?” il lungo cammino di 
recezione del Concilio ci porta a dire che la risposta sta 
nella Chiesa “costitutivamente sinodale” … Il Collegio 
episcopale che è, “insieme al suo capo il romano Pontefice, 
e mai senza questo capo, il soggetto di una suprema e 
piena potestà su tutta la Chiesa” (LG, n°22) … si tratta di 
proseguire per questa via, non scambiando la sinodalità 
per un metodo soltanto, ma assumendola come forma della 
Chiesa e stile dell’adempimento della comune missione 
dell’evangelizzazione … Cercare le vie che aiutano la Chiesa 
ad essere “sacramento dell’unità” [La Chiesa non è un 
sacramento e la struttura democratica “unisce” al di 
fuori della verità come nella Massoneria]».

L'arcivescovo Carlo Maria Viganò, nella lunga 
intervista al Washington Post dice che si deve togliere il 
Concilio Vaticano II, ma poi si dichiara discepolo della 
libertà religiosa di Newman:" Sono stato ispirato dal 
beato cardinale Newman che ha detto: ““se dovessi 
portare la religione in un brindisi dopo un pranzo – cosa 
che non è molto indicato fare – allora io brinderei per il 
Papa. Ma prima per la coscienza e poi per il Papa”.

Hermann Geissler, il commentatore di Newman più 
nominato nell'Osservatore Romano, afferma che Newman 
fu un precursore del Vaticano II O.R 14.11.2012: 

«Il tema del “consenso dei fedeli” negli scritti di John 
Henry Newman ...Tra gli scritti di Newman ...lo studio 
“Sulla consultazione dei fedeli in materia di dottrina”... 
ha suscitato fin dalla sua pubblicazione aspri dibattiti 
...il professore Gillow loaccusò persino di aver negato la 
dottrina della infalliblità della Chiesa.»   

Papa Francesco, O.R. 17.10. 2023: «Fin dall’inizio del concilio 
Vaticano II Giovanni XXIII ebbe una percezione molto chiara: 
la Chiesa doveva cambiare. Anche Paolo VI la pensava così e 

continuò in quella direzione come pure 
i papi che gli succedettero.»
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(Scipione de’ Ricci, già Vescovo di Pistoia e di Prato)… 
con il pretesto di riforme, si diede a turbarla introducendo 
importune, sconvolgenti novità…. il Sinodo [Pistoiese]… 
l’arte maliziosa propria degli innovatori, i quali, temendo di 
offendere le orecchie dei cattolici, si adoperano per coprire 
sotto fraudolenti giri di parole i lacci delle loro astuzie, 
affinché l’errore…

II. La proposizione la quale stabilisce che «la potestà 
fu data da Dio alla Chiesa per comunicarsi ai Pastori, 
che sono i suoi ministri per la salute delle anime»; Così 
intesa, che dalla Comunità dei fedeli derivi nei pastori 
la potestà del ministero e del governo ecclesiastico; 
ERETICA.

DELLA DENOMINAZIONE DI CAPO 
MINISTERIALE ATTRIBUITA AL ROMANO 
PONTEFICE. Decreto della fede, § 8. III. Inoltre la 
proposizione che stabilisce «essere il Romano Pontefice 
Capo Ministeriale»;Così spiegata, che il Romano 
Pontefice non da Cristo in persona del Beato Pietro, 
ma dalla Chiesa riceva la potestà del Ministero, che ha 
nella Chiesa universale come successore di Pietro, vero 
Vicario di Cristo, e Capo di tutta la Chiesa;  ERETICA.

DIRITTI INDEBITAMENTE ATTRIBUITI AI VESCOVI. 
Decr. dell’Ord., § 25. VI. La dottrina del Sinodo 

con la quale professa «essere persuaso che il Vescovo 
abbia ricevuto da Gesù Cristo tutti i diritti necessari 
per il buon governo della sua diocesi»;Quasi che al 
buon governo di ciascuna diocesi non siano necessarie 
le superiori disposizioni concernenti o la fede, o i 
costumi, o la disciplina universale, il diritto delle quali 
appartiene ai Sommi Pontefici e ai Concilii Generali 
per tutta la Chiesa; SCISMATICA, O PER LO MENO 
ERRONEA.

DELLA FORMAZIONE DEL CORPO DELLA CHIESA.
Appendice n. 28. XV. La dottrina che propone la 

Chiesa «da considerarsi come un Corpo mistico che si 
forma di Gesù Cristo, che ne è il Capo, e dei fedeli che 
ne sono le membra per una unione ineffabile, per cui 
diventiamo mirabilmente con Lui un solo sacerdote, 
una sola vittima, un solo adoratore perfetto di Dio 
Padre in Spirito e Verità; Intesa in questo senso, che al 
Corpo della Chiesa non appartengano se non i fedeli che 
sono adoratori perfetti in Spirito e verità;    ERETICA. 

DEL CONCILIO NAZIONALE DA CONVOCARSI.
Promemoria per la convocazione di un Concilio 

Nazionale, § 1. LXXXV. La proposizione la quale 
dice che basta una qualche cognizione della storia 

 La relazione del cardinal Grech segretario generale, 
O.R. 05.10.2023: «Oggi la Chiesa si trova ad un bivio … san 
Paolo VI ha istituito il Sinodo dei vescovi come organismo 
in grado di realizzare la partecipazione dell’episcopato 
cattolico alla sollecitudine per tutta la Chiesa … Congar 
scrisse che la teologia e il diritto canonico: “D’ora in poi 
bisognerà coltivarle di più dal punto di vista del popolo di 
Dio ed eventualmente dall’episcopato e dalle chiese locali 
… qui appare anche l’unità del Popolo di Dio con i suoi 
Pastori. Per la prima volta infatti, sono presenti sorelle 
e fratelli non insigniti del “munus” episcopale: laiche 
e laici, religiose e religiosi, diaconi e presbiteri che non 
sono più “eccezioni alla norma” ma membri a pieno titolo 
dell’assemblea.».

Cardinal Hollerich, [Loro stessi sottolineano la 
differenza tra la Cattedra di Pietro gerarchica e “le tavole 
rotonde” democratiche], O.R. 05.10.2023: «La disposizione 
di quest’aula probabilmente risulta strana per molti di 
voi … Non siamo seduti in ordine gerarchico, ma attorno 
a tavoli rotondi, così da favorire la vera condivisione e 
l’autentico discernimento. L’aula non è disposta in questo 
modo per ragione pratiche o per una decisione della 
Segreteria del Sinodo, ma per rispecchiare l’esperienza del 
popolo di Dio … I tavoli rotondi ci ricordano anche che 
nessuno di noi è protagonista del Sinodo [neanche il papa] 
… Uno dei punti di forza del metodo della conversazione 
dello Spirito è permettere a ciascuno di esprimere il 

proprio punto di vista … soprattutto scoraggiando 
polarizzazioni e polemiche … incoraggia la partecipazione 
di tutti e accoglie nella comunione e nell’unità la grande 
diversità che siamo … Su questa Relazione il gruppo sarà 
chiamato ad esprimere un consenso». 

Capitolo VI. La Rivoluzione anti 
Ecclesiastica § 4 Il comunicato 
quotidiano della Sala Stampa 
(briefing) a cura del cardinale 

Ruffini
Si nota l’uso costante di frasi e parole prefabbricate, 

cioè che servono per dirigere, teleguidare e introdurre 
i pregiudizi democratici nel Sinodo, per esempio: 
”Revisione delle strutture della Chiesa”; “cosa va cambiato 
per poter aprire davvero le porte a tutti”; “abbiamo 
diritto di parola, di voto, di ascoltare gli altri”; superare 
i modelli clericali”; “le cinque schede di lavoro”; “la 
prima … i clericalisti vogliono solo mantenere lo “status 
quo”, perché solo lo “status quo” cementa il loro potere”; 
“come possiamo introdurre il dinamismo nei processi 
decisionali della Chiesa”; “opportunità di partecipazione 
… come i consigli pastorali, e verifichiamo il loro grado 
di effettività sinodale”; “Come potenziare l’istituzione del 
sinodo perché sia espressione della collegialità episcopale”; 
“E’ stata anche l’occasione per ribadire la natura e 
l’autorità dell’Assemblea”, “coinvolgimento dei laici nelle 
consultazioni sulla nomina dei vescovi.”;” ai cambiamenti 
per il futuro della Chiesa che molti si aspettano” … 

Con questo metodo, papa Francesco e i cardinali 
fanno credere che è il “popolo di Dio” che ha deciso, 
mentre hanno teleguidato i risultati che vogliono loro: 
la cupola sovversiva modernista. Provino a chiedere 
al vero popolo cristiano non selezionato da loro, cosa 
ne pensa dell’immigrazione, la pena di morte per i 
peggiori crimini, della libertà alla liturgia tradizionale, 
la benedizione agli omosessuali, ecc… Lì conosceranno la 
vera voce del popolo di Dio.

Briefing,??? O.R. 06.10.2023: «La sinodalità nasce 
dal battesimo … mettendo in guardia anche dalla criticità 

Intervento del papa alla 18a congregazione generale, O.R. 
26.10.2023: «Una delle caratteristiche di questo popolo fedele è la 
sua infallibilità; si, è infallibile “in credendo” … Il clericalismo 
è un flagello, è una piaga, è una forma di mondanità che sporca 
e danneggia il volto della sposa del Signore; schiavizza il santo 

popolo fedele di Dio».
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ecclesiastica per dover ammettere che la convocazione 
di un Concilio nazionale è una delle strade canoniche 
per mettere fine nella Chiesa delle rispettive Nazioni 
alle controversie in materia di Religione; Intesa nel 
senso che le controversie spettanti alla Fede, ed ai 
costumi nate in qualsivoglia Chiesa possano terminare 
con giudizio inconfutabile del Concilio nazionale, quasi 
che al Concilio nazionale competesse l’impossibilità 
di sbagliare nelle questioni di Fede e dei costumi; 
SCISMATICA, ERETICA.

San Pio X  Notre charge apostolique  25 agosto 1910,
La concezione secolarizzata della democrazia 

«La civiltà non è più da inventare, né la città nuova 
da costruire sulle nuvole. Essa è esistita, essa esiste; 
è la civiltà cristiana, è la civiltà cattolica. Si tratta 
unicamente d’instaurarla e di restaurarla senza sosta 
sui suoi fondamenti naturali e divini contro gli attacchi 
sempre rinascenti della malsana utopia, della rivolta e 
dell’empietà: "omnia instaurare in Christo"

[13] Il Sillon ha la nobile preoccupazione per la dignità 
umana. Il primo elemento di questa dignità è la libertà, …Il 
livellamento delle condizioni da questo triplice punto di vista 
stabilirà fra gli uomini l’uguaglianza, e questa uguaglianza è 
la vera giustizia umana. Un’organizzazione politica e sociale 
fondata su questa duplice base, la libertà e l’uguaglianza 
(alle quali presto verrà ad aggiungersi la fraternità) è 
quanto chiamano Democrazia.

[14La Democrazia… E questo comprende un triplice 
elemento, politico, economico e morale. 

del rischio di un accaparramento del potere … La Chiesa 
cresce per attrazione e non per proselitismo … si è parlato 
poi di una revisione delle strutture della Chiesa … Essere 
comunità accogliente … Cosa va cambiato per poter aprire 
davvero le porte a tutti … Il clericalismo che rende difficile 
la sinodalità il popolo attende comunque una Chiesa 
samaritana … Essere in uscita … In particolare l’importanza 
… riguardo alla cresciuta presenza femminile».

Briefing, questo è un esempio di come il cardinale 
relatore generale teleguida il sinodo attraverso queste 
domande prefabbricate. E’quindi un sinodo in cui si sa già 
prima dove andrà a finire O.R. 09.10.2023: «Il cardinale 
Hollerich relatore generale del Sinodo presenta la sezione 
B1 dell’”Instrumentum laboris” … la nostra Chiesa una 
e multiforme … la Santissima Trinità è la base di ogni 
comunione [come si ci fosse uguaglianza di natura fra Dio 
e quella degli uomini]… mi è capitato di ascoltare la storia 
di una famiglia … la parrocchia cattolica…. Si sentivano 
guardati dall’alto al basso … si sentivano esclusi. Hanno 
trovato una comunità metodista dove sono stati accolti come 
essere umani che camminano insieme … tutti sono invitati a 
far parte della Chiesa … papa Francesco ha ripetuto “todos 
… todos” … come possiamo vivere profondamente la nostra 
fede nella nostra cultura senza escludere le persone di altre 
culture? Come possiamo impegnarci con donne e uomini di 
altre tradizioni di fede per la giustizia, la pace e l’ecologia 
integrale» .

Briefing, O.R. 11.10.2023: «Nell’ultima domanda 
riguardante le persone omossessuali, divorziate e lgbt, 
il porporato ha affermato di essere: felice di vedere che 
questa esperienza sinodale la viviamo con una migliore 
rappresentanza del popolo di Dio, di persone che veramente 
partecipano e hanno diritto al voto”. Per poi aggiungere che 
“Tra i padri e le madri sinodali non è l’identità sessuale o 
linguistica che ci distingue. Siamo battezzati e figlio di Dio 
e insieme riflettiamo quello che siamo, senza etichette … 
Nessuno sarà escluso perché pensa questo o quello. Abbiamo 
diritto di parola, di voto, di ascoltare gli altri”.»

Briefing, O.R. 17.10.2023: «Superare i modelli clericali 
che possono ostacolare la comunione di tutti i battezzati, 
la possibilità di rivedere il Diritto canonico sostituendo la 
parola “cooperazione” con “conresponsabilità” nel canone 
208, il ruolo delle donne – tra diaconato, partecipazione 
più decisionale nei consigli pastorali, possibilità di tenere 
omelie, con una nuova “intelligenza spirituale” … tre 
aspetti … il secondo riguarda le modalità del processo 
sinodale, nella convinzione che sono più importanti del 
risultato e diventeranno una consuetudine per tutti [Cioè 
la modalità democratica è più importante del risultato e 
diventa la nuova struttura della Chiesa] … sugli eventuali 
cambiamenti del diritto canonico il vescovo Randazzo, come 
canonista, ha affermato che le cose si possono cambiare 
quando le esigenze della Chiesa cambiano».

Briefing, ecco un nuovo esempio di come condizionano 
le risposte dei sinodo con questioni prefabbricate O.R. 
18.10.2023: «Il cardinale Hollerich relatore generale del 
Sinodo presenta la sezione B3 dell’”Istrumentum laboris” 
… iniziamo oggi il quarto Modulo della nostra assemblea, 
l’ultimo dedicato all’esame dei contenuti dell’”Istrumentum 
laboris” … così, una volta rientrati a casa saremo chiamati 
ad un duplice compito. Da una parte dovremmo diffondere i 
risultati … dall’altra … raccogliere i feedback delle Chiese 
locali … in modo di arrivare preparati alla seconda sessione 
… carichi di una più chiara consapevolezza del Popolo di 
Dio di cosa significa essere una Chiesa sinodale … “quali 
processi, strutture e istituzioni in una Chiesa sinodale 
missionaria?” questo Sinodo sarà valutato sulla base dei 
cambiamenti percepibili che ne scaturiranno … Esaminiamo 

Il Sinodo del lavaggio del cervello

Il Sinodo 2023 non è sponteneo è teleguidato 
con parole prefabbricate, cioè che servono per dirigere, 

teleguidare la discussione e introdurre i pregiudizi 
democratici nel Sinodo stesso, per esempio:

”Revisione delle strutture della Chiesa”; “cosa va 
cambiato per poter aprire davvero le porte a tutti”; 

“abbiamo diritto di parola, di voto, di ascoltare gli altri”; 
superare i modelli clericali”; “le cinque schede di lavoro”; 

“la prima … i clericalisti vogliono solo mantenere lo 
“status quo”, perché solo lo “status quo” cementa il 

loro potere”; “come possiamo introdurre il dinamismo 
nei processi decisionali della Chiesa”; “opportunità di 
partecipazione … persone che veramente partecipano e 

hanno diritto al voto”... 
Come i consigli pastorali, e verifichiamo il loro grado 

di effettività sinodale”; “Come potenziare l’istituzione 
del sinodo perché sia espressione della collegialità 

episcopale”; “E’ stata anche l’occasione per ribadire la 
natura e l’autorità dell’Assemblea”, “coinvolgimento 

dei laici nelle consultazioni sulla nomina dei vescovi.”;” 
ai cambiamenti per il futuro della Chiesa che molti si 

aspettano..."
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[15] Ogni cittadino divenga una specie di re. E’ vero 
che l’autorità deriva da Dio, ma risiede primariamente nel 
popolo e ne emana attraverso l’elezione... Ecco quindi la 
grandezza e l’ideale nobiltà umana realizzate dalla celebre 
trilogia: Libertà, Uguaglianza, Fraternità. 

[19] Questa è, in sintesi, la teoria, si potrebbe dire 
il sogno, del Sillon…da cui deriverà la democrazia 
economica e politica, e il regno della giustizia, della libertà, 
dell’uguaglianza e della fraternità. 

[20 il Sillon oppone dottrina a dottrina, edifica la sua 
città su una teoria contraria alla verità cattolica e falsifica 
le nozioni essenziali e fondamentali che regolino i rapporti 
sociali in ogni società umana. 

[21] Il Sillon situa in primo luogo la pubblica autorità nel 
popolo, da cui passa poi ai governanti, ma in modo tale che 
continua a risiedere in esso. 

Orbene, Leone XIII ha formalmente condannato 
questa dottrina nella sua Enciclica Diuturnum illud sul 
Principato politico, in cui dice "Un gran numero di moderni, 
seguendo le orme di quanti, nel secolo scorso, si diedero 
il nome di filosofi, dichiarano che ogni potere deriva dal 
popolo; di conseguenza, quanti esercitano il potere nella 
società, non lo esercitano come di loro propria autorità, ma 
come un’autorità a essi delegata dal popolo e a condizione 
di poter essere revocata dalla volontà del popolo, da cui 
l’hanno. 

Del tutto opposta è la convinzione dei cattolici, che fanno 
derivare da Dio, come dal suo principio naturale e necessario, 
il diritto di comandare" (4). … 

Leone XIII ha confutato previamente questo tentativo di 
conciliare la dottrina cattolica con l’errore del filosofismo. 
Infatti, prosegue: "E’ importante sottolinearlo qui; quanti 
presiedono al governo della cosa pubblica possono 
certamente, in determinati casi, essere eletti dalla volontà 
e dal giudizio della moltitudine , senza che ciò ripugni o 
si opponga alla dottrina cattolica. Tuttavia, se questa scelta 
designa il governante, non gli conferisce l’autorità di 
governare; non delega il potere, ma designa la persona che 
ne sarà investita"... 

Dunque il Sillon, che insegna tali dottrine e le mette 
in pratica nella sua vita interna, semina fra la vostra 
gioventù cattolica nozioni erronee e funeste sull’autorità, 
sulla libertà e sull’ubbidienza… Quindi, per esso, ogni 
disuguaglianza di condizione costituisce un’ingiustizia, 
o, almeno, una giustizia minore!... Lo stesso accade 
per la nozione di fraternità, di cui stabiliscono la base 
nell’amore degli interessi comuni, oppure, al di la di tutte 
le filosofie e di tutte le religioni, nella semplice nozione di 
umanità, …. 

Orbene, la dottrina cattolica ci insegna che il primo 
dovere della carità non consiste nella tolleranza delle 
convinzioni erronee, per quanto sincere esse siano, né nella 
indifferenza teorica o pratica per l’errore o per il vizio in 
cui vediamo immersi i nostri fratelli, ma nello zelo per il 
loro miglioramento intellettuale e morale, non meno che 

un po’ più da vicino tali questioni, cioè le cinque schede di 
lavoro alle quali si dedicheranno i nostri circoli minori la 
prima … i clericalisti vogliono solo mantenere lo “status 
quo”, perché solo lo “status quo” cementa il loro potere 
… la seconda scheda … come possiamo introdurre il 
dinamismo nei processi decisionali della Chiesa … la 
terza scheda … passa inevitabilmente per la realizzazione 
di strutture e istituzioni … che offrano alle persone 
opportunità di partecipazione … come i consigli pastorali, 
e verifichiamo il loro grado di effettività sinodale … quarta 
scheda … quale ruolo può avere il livello continentale 
anche per realizzare il sano “decentramento” a cui spesso 
ci invita il santo padre … in una Chiesa sanamente 
decentralizzata … ultima scheda … esprimere anche una 
valutazione sull’esperimento di estendere la partecipazione 
a un gruppo di non vescovi … sono questioni delicate … in 
questa sessione inizieremo ad affrontarle … tra gli esperti 
… ci sono teologi e anche canonisti … non temiamo di 
interpellarli. I facilitatori sanno come farlo [Ancora una 
volta il relatore generale, il cardinale, fa sapere che ci 
sono i mediatori preparati “i facilitatori” a teleguidare 
le discussioni, le decisioni e le votazioni e l’uso delle 
domande prefabbricate]».

Briefing, O.R. 19.10.2023: «La riflessione, al momento 
riguarda la … partecipazione, compiti di responsabilità 
e autorità. Quali processi, strutture e istituzioni in una 
Chiesa sinodale missionaria? … tre rapporti … sui punti 
dell’“Istrumentum laboris” B3.3[di nuovo e sempre il 
metodo di domande prefabbricate per condizionare 
e dirigere le risposte dei membri del sinodo]:”Quali 
strutture possono essere sviluppate per consolidare una 
Chiesa sinodale missionaria?” B3.4: “Come configurare 
le istanze di sinodalità e collegialità che coinvolgono 
raggruppamenti di Chiese locali?” e B3.5: “Come 
potenziare l’istituzione del sinodo perché sia espressione 
della collegialità episcopale all’interno di una Chiesa 
tutta sinodale?” … Le due strutture devono coesistere: 
la sinodalità  e la gerarchia nella Chiesa [democrazia 
e gerarchia] … La sinodalità cominci a permeare la 
struttura gerarchica della Chiesa … Tenere assieme unità 
e diversità … è impossibile che ciò possa danneggiare 
la natura gerarchica della Chiesa [Però se lo dicono è 
perché c’è un problema]».

Briefing, O.R. 20.10.2023: «Ruffini ha spiegato che è 
stato riaffermato l’impegno a “evitare gli autoritarismi” … 
monsignor Grusas ha puntualizzato l’unità dell’assemblea 
sul metodo della sinodalità. Su temi specifici: “Non credo 
che in questa fase e neanche prima del 2024 ci saranno 
decisioni finali … anche se tutti vorrebbero delle decisioni, 
il processo è più importante delle decisioni”. [In questa 
fase della Rivoluzione della Chiesa il fatto di assimilare 
il metodo democratico:”il processo è più importante delle 
decisioni”]».

Briefing, O.R. 21.10.2023: «Monsignor Overbeck 
ordinario militare per la Germania ha parlato 
dell’esperienza del cammino sinodale della Chiesa 
cattolica in Germania … Quattro sono stati i campi di 
riflessione scelti: il potere, il sacerdozio, il ruolo della 
donna, la morale sessuale … non si tratta di decisioni 
sinodali canonicamente vincolanti anche se per dar loro 
maggior peso è stato deciso di adottare solo quelle 
votate da almeno due terzi dei vescovi: inoltre tre anni 
le decisioni approvate in questo modo sono state 15 … 
senza aggrapparsi ad abitudini e tradizionalismi … il 
viaggio sinodale è un processo permanente [Rivoluzione 
continua] che continuerà e coinvolgerà tutti i membri della 
comunità … in Germania la metà dei pastori protestanti 
sono donne. E in Germania si pongono domande su quale 
sarà il compito della donna nel diaconato e la sua presenza 

O.R. 11.05.2023. I "martiri" non cttolici nel Martirologio 
Romano. Ormai i cattolici si devono abituare a riconoscere i 

"martiri " delle altre religioni.
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per il loro benessere materiale.... Fra i membri regna il 
cameratismo più assoluto… Anche il sacerdote, quando vi 
entra, abbassa l’eminente dignità del suo sacerdozio 

… la Democrazia, lungi dall’essere un progresso, 
costituirebbe un disastroso regresso per la civiltà. Infatti, 
se si vuol arrivare, e noi lo desideriamo con tutta l’anima 
nostra, alla maggior quantità di benessere possibile per la 
società e per ciascuno dei suoi membri, per mezzo della 
fraternità, oppure, come ancora si dice, per mezzo della 
solidarietà universale, sono necessarie l’unione degli spiriti 
nella verità, l’unione delle volontà nella morale, l’unione dei 
cuori nell’amore di Dio e di suo Figlio, Gesù Cristo. Orbene, 
questa unione è realizzabile soltanto per mezzo della carità 
cattolica

 [28]Queste abitudini democratiche… 

[29] Il soffio della Rivoluzione è passato su ciò, e 
possiamo concludere che, se le dottrine sociali del Sillon 
sono erronee, il suo spirito è pericoloso e funesta la sua 
educazione...

[31] In primo luogo, il suo cattolicesimo si accorda soltanto 
con la forma del governo democratico…Ciò che vogliamo 
affermare ancora una volta dopo il nostro predecessore, è 
che vi è errore e pericolo nell’asservire per principio il 
cattolicesimo a una forma di governo; errore e pericolo 
che sono molto più grandi quando si fa la sintesi della 
religione con un genere di democrazia le cui dottrine 
sono erronee… strappa la gioventù e anche sacerdoti e 
seminaristi all’azione semplicemente cattolica, e disperde, 
in pura perdita, le forze vive di una parte della nazione. 

Cosmopolitismo [oggi mondialiso] neutrale sul piano 
culturale e politico... ] 

Vi fu un tempo in cui il Sillon, in quanto tale, era 
formalmente cattolico. Relativamente alla forza morale, 
ne conosceva soltanto una, la forza cattolica, e andava 
proclamando che la democrazia sarebbe stata cattolica 
oppure non sarebbe stata. Venne un momento in cui 
cambiò parere. Lasciò a ciascuno la sua religione o la sua 
filosofia. Smise pure di qualificarsi cattolico e, alla formula: 
"la democrazia sarà cattolica", sostituì quell’altra: "la 
democrazia non sarà anticattolica… 

[38] Si, ahimé!, l’equivoco è rotto; l’azione sociale del 
Sillon non è più cattolica…Sognano di rifare la società in 
simili condizioni e di stabilire sulla terra, al di sopra della 
Chiesa cattolica, "il regno della giustizia e dell’amore", 
con operai venuti da ogni parte, di tutte le religioni 
oppure senza religione… Quando si pensa a tutto quanto 
è necessario in forze, in scienza, in virtù soprannaturali 
per istituire la città cristiana, e alle sofferenze di milioni 
di martiri, e alle illuminazioni dei Padri e dei Dottori della 

nel futuro … circa la possibilità di ordinare uomini sposati, 
il vescovo di Essen ha spiegato che già da tanti anni si 
sta facendo un passo dopo l’altro non ci sono quasi più 
seminaristi».

Briefing, O.R. 25.10.2023: «Ruffini ha spiegato che 
sempre questa mattina è stato anche presentato e distribuito 
il “Documento finale di sintesi” di questa prima sessione 
del Sinodo. Il testo è di 40 pagine … ed è stato spiegato 
anche il modo in cui avverrà la discussione e la votazione 
del documento. Inoltre ha aggiunto Ruffini “E’ stata 
anche l’occasione per ribadire la natura e l’autorità 
dell’Assemblea anche relativamente alla presenza di membri 

non vescovi. Si tratta – è stato ricordato di un Assemblea 
consultiva [In una assemblea generale dei vescovi 

votano anche i non vescovi?] … il cardinale Prevost 
statunitense … ed è da questo arricchimento reciproco, ha 
concluso, che può concretizzarsi il “sogno di come deve 
essere la Chiesa di domani” … una domanda ha riguardato 
l’eventuale apertura a percorsi di coinvolgimento dei laici 
nelle consultazioni sulla nomina dei vescovi. Il prefetto 
del Dicastero ha risposto che il processo è riservato, ma 
sono state date istruzioni di includere laici e religiose nelle 
procedure d’esame [Quindi si introducono laici e religiose 
nella nomina dei vescovi] … a una domanda relativa alla 
revisione delle strutture della Chiesa, Prevost ha ricordato 
che essa ha tante dimensione, ma questo Sinodo non 
riguarda quella istituzionale, bensì quella carismatica 
… Alla domanda sulle persone lgbt l’arcivescovo Broglio 
ha parlato di inclusione. E per quanto riguarda la messa 
tradizionale, ha detto che la Chiesa è abbastanza grande 
per accogliere tutti.» [Questa è la tesi di Benedetto XVI 
cioè di concedere la Messa di san Pio V a condizione di 
accettare la libertà religiosa, lo proporranno ancora col papa 
modernista moderato]

  
Briefing, O.R. 26.10.2023: «Ogni membro ha votato 

[anche i non vescovi] grazie al tablet messo a disposizione 
… si è parlato della grande missione dell’unità dei cristiani, 
del dialogo con le altre religioni, del rapporto con i non 
credenti [Dov’è la competenza del popolo di Dio su 
questi temi?] … il popolo di Dio ha bisogno di sacerdoti e 
laici … senza cedere né gli uni né gli altri alla tentazione 
del clericalismo … Murray: il significato della presenza 
dei delegati fraterni … delle quattro grandi tradizioni 
cristiane … chiesa ortodossa, chiese ortodosse orientali … 
comunioni Protestanti storiche … pentecostali-evangelici. 
Secondo la tradizione del Sinodo … i delegati fraterni non 
sono solo osservatori, ma sono invitati a partecipare alle 
discussioni, in particolare nei circoli minori … Il cardinale 
Kurt Koch … ha incentrato il suo intervento sulla 
dimensione ecumenica del Sinodo … “il Battesimo è ciò 
che ci unisce, il fondamento dell’ecumenismo e la base della 
sinodalità” … il metropolita ortodosso Iosif … “in Italia la 
Chiesa cattolica presta alla chiesa ortodossa di Romania 
più di 300 chiese”… Catherine Clifford … si è verificato un 
vero e proprio ecumenismo recettivo dove ogni Chiesa ha 
riconosciuto una necessità di rinnovamento e crescita … alla 
domanda se ci saranno gli stessi membri il prossimo anno, 
il prefetto Ruffini ha risposto che è previsto che l’assemblea 
sarà la stessa … al metropolita rumeno è stato chiesto poi 
quali sono i limiti della sinodalità nell’esperienza ortodossa: 
“Le difficoltà – ha risposto – sono quelle di arrivare a un 
consenso” [Loro ci avvisano del pericolo di introdurre 
il metodo democratico e noi vogliamo introdurre la 
democrazia nella Chiesa cattolica]».

Intervento del papa Francesco alla 18a congregazione 
generale, O.R. 26.10.2023: «Una delle caratteristiche di 
questo popolo fedele è la sua infallibilità; si, è infallibile 
“in credendo” … Il clericalismo è un flagello, è una piaga, 
è una forma di mondanità che sporca e danneggia il volto 

Foto dell'O.R. 24.01.2023.
Ripropongono, in prima pagina, la foto del Sommo Pontefice 

che bacia i piedi al Presidente del Sudan
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Chiesa, e alla dedizione di tutti gli eroi della carità, e a 
una potente gerarchia nata dal Cielo, e ai fiumi di grazia 
divina, e il tutto edificato, collegato, compenetrato dalla 
Vita e dallo Spirito di Gesù Cristo, la Sapienza di Dio, il 
Verbo fatto uomo; quando si pensa, diciamo, a tutto questo, 
si è spaventati nel vedere nuovi apostoli intestardirsi a fare 
di meglio mettendo in comune un vago idealismo e virtù 
civiche. Che cosa produrranno… una chimera. 

[39] Temiamo che vi sia ancora di peggio… il 
movimento del Sillon, i capi l’anno detto, è una religione) 
più universale della Chiesa cattolica, che riunirà tutti 
gli uomini divenuti finalmente fratelli e compagni, nel 
"regno di Dio". – 

"Non si lavora per la Chiesa: si lavora per l’umanità".... 
Giudizio complessivo ed esortazioni
 Illuminismo e spirito della Rivoluzione 
[41] Conosciamo fin troppo le cupe officine, in cui si 

elaborano queste dottrine deleterie, che non dovrebbero 
sedurre spiriti chiaroveggenti…., il loro misticismo 
filosofico, mescolato con una componente illuministica, li 
hanno trascinati verso un nuovo vangelo, nel quale hanno 
creduto di vedere il vero Vangelo del Salvatore, [E’ la teoria 
esplicita del socialista San Simon nel suo libro “Il nuovo 
cristianismo”] … il loro ideale è imparentato con quello 
della Rivoluzione, non temono di fare collegamenti blasfemi 
fra il Vangelo e la Rivoluzione... 

Giudizio complessivo ed esortazioni
... Tuttavia questi sacerdoti non si facciano deviare, nel 

dedalo delle opinioni contemporanee, dal miraggio di una 
falsa democrazia; …. 

Abbiamo la convinzione che la questione sociale e la 
scienza sociale non sono nate ieri; che in ogni tempo la 
Chiesa e lo Stato, felicemente concertati, hanno suscitato 
a questo scopo organizzazioni feconde; che la Chiesa, che 
non ha mai tradito la felicità del popolo …veri operai della 
restaurazione sociale, …: infatti i veri amici del popolo non 
sono né rivoluzionari, né novatori, ma tradizionalisti.»

della sposa del Signore; schiavizza il santo popolo fedele di 
Dio».

Briefing, O.R. 27.10.2023: «Madre Angelini … la 
monaca benedettina ha sottolineato ancora la natura 
“rivoluzionaria” del Sinodo, “un cambiamento di passo 
nella vita della Chiesa, nel senso di inclusività nelle 
presenze … ha elogiato poi la modalità profondamente 
innovativa … sarà importante vedere come da questa 
esperienza si andrà avanti” … padre Radcliffe … vedere 
cardinali, giovani donne dell’America latina e dell’Asia 
che siedono insieme per parlare è trasformativo inoltre 
ha accennato ai cambiamenti per il futuro della Chiesa 
che molti si aspettano … perché siamo riuniti per capire 
come essere Chiesa in modo nuovo, piuttosto che prendere 
decisioni specifiche [Cambiare la Chiesa in modo che 
sia il popolo adecidere la dottrina e non il Magistero] 
… frére Alois priore di Taizè … “questo Sinodo è 
un’esperienza profonda di comunione … aperta a tutti 
i cristiani e al mondo” … nessuna paura del metodo 
sinodale … molte persone temono il metodo sinodale, 
perché non lo capiscono, avendo timore che il dibattito 
sinodale … provochi scismi quando invece sta avvenendo il 
contrario … Il tema ricorrente del Sinodo è stato la critica 
al clericalismo … sperimentare il passaggio dal io al noi 
… tutto sta adesso alla capacità dei membri del Sinodo di 
portare nelle Chiese locali tali istanze».

Capitolo VI. La Rivoluzione anti 
Ecclesiastica § 6 Il tribalismo nella 

Chiesa
Silvina Perez O.R. 31.01.2023: «Il rito zairese per 

la festa della fede. Quella del I° febbraio a Kanshasa 
non sarà la prima messa celebrata dal Papa con rito 
zairese… L’obiettivo era incorporare la liturgia romana 
nella cultura africana… Si tratta del frutto di un lungo 
processo di inculturazione della liturgia, iniziato con i 
pontefici Paolo VI e Giovanni Paolo II…Tutta la comunità, 
sacerdote compreso cante e balla. La Chiesa del Congo 
in genere non celebra mai l’Eucaristia senza ballare… il 
sacerdoti si avvicina al pulpito, di nuovo ballando…Il gran 
successo della “Misa Luba”…nel 1959… una messa Baba 
Yetu… Queste iniziative facevano parte di un movimento 
di rinnovamento generale della liturgia in Africa, e si 
situavano in un clima di decolonizzazione… il papa… 
esorta a superare la rigidità che “esclude e allontana” 
[eppure le chiese in Italia si svuotano nonostante le 
chitarre]…”il cristianesimo non ha un unico modello 
culturale” [è la tesi di B16 la deellenizzazione]»

Capitolo VII Catto–comunismo 
§ 1 in generale

Comunicato stampa sull’Accordo fra la Santa Sede e il 
Viet-nam, O.R. 28.07.2023: «Il Governo della Repubblica 
Socialista Viet Nam e la Santa Sede hanno concluso 
l’”Accordo sullo Statuto del Rappresentante Pontificio 
Residente e sul Ufficio del Rappresentante Pontificio 
Residente in Vietnam” … Essere “buoni cattolici e buoni 
cittadini” [“Buoni cattolici e buoni cittadini comunisti”. 
Notate che con la dichiarazione sulla libertà religiosa e 
la rinuncia alla Regalità Sociale di Cristo il Vaticano II 
aveva già introdotto il modello di “buoni cattolici e buoni 
cittadini liberali”, i paesi sotto il dominio della dottrina 
liberale americana. Adesso estendono lo stesso modello 
ai paesi comunisti ]».

Cardinal Parolin, O.R. 28.07.2023: «L’Accordo Santa 
Sede – Vietnam non è solo un traguardo ma un nuovo 

2019.  Rio de Janeiro, Papa Francesco ha tenuto un discorso ri-
volto alla classe dirigente del Brasile, alcuni rappresentanti della 
popolazione locale, discendenti degli indigeni, hanno regalato al 

pontefice un copricapo tipico

(ZENIT News / Roma, 22.09.2023) Sinodo a sorpresa: c'erano 
i nomi di due vescovi della Cina continentale. Ciò che sor-

prende non è l’invito ma il fatto che il governo cinese abbia 
acconsentito alla partecipazione. Entrambi, infatti, furono 

ordinati vescovi dopo questo Accordo.
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Il Magistero ci mette in guardia: il liberalismo ha 
preparato la strada al Comunismo

Pio XI " Divini Redemptoris": Il liberalismo gli 
ha preparato la strada 16. – Per spiegare poi come il 
comunismo sia riuscito a farsi accettare senza esame da 
tante masse di operai, conviene ricordarsi che questi vi 
erano già preparati dall’abbandono religioso e morale 
nel quale erano stati lasciati dall’economia liberale. 

Con i turni di lavoro anche domenicale non si dava loro 
tempo neppur di soddisfare ai più gravi doveri religiosi 
nei giorni festivi; non si pensava a costruire chiese presso 
le officine né a facilitare l’opera del sacerdote; anzi si 
continuava a promuovere positivamente il laicismo....
il comunismo di Mosca. ..favorito da varie forze occulte 
le quali da tempo cercano di distruggere l’ordine sociale 
cristiano.....anzi procurano con perfidia di infiltrarsi 
in associazioni cattoliche e religiose. ...Procurate, 
Venerabili Fratelli, che i fedeli non si lascino ingannare! 
Il comunismo è intrinsecamente perverso e non si può 
ammettere in nessun campo la collaborazione con esso 
da parte di chiunque voglia salvare la civilizzazione 
cristiana.

inizio … nel dicembre 2009 venne in Vaticano il Presidente 
vietnamita … per incontrare Benedetto XVI … Un mutuo 
rispetto e la volontà di andare avanti senza nascondere le 
proprie posizioni». [Quindi i comunisti non nascondono le 
loro posizioni e la Chiesa non li condanna]

Il papa Francesco, intervista, O.R. 26.01.2023: 
«A proposito … del tema dei rapporti con la Cina 
ribadisce:”Dobbiamo camminare pazientemente”.»

Papa Francesco al Corpo diplomatico O.R. 09.01.2023: 
«In questa sede mi preme ricordare pure che, nel contesto 
di un dialogo rispettoso e costruttivo, la Santa Sede e 
la Repubblica Popolare Cinese hanno concordato di 
prorogare per un altro biennio la validità dell’Accordo… 
Quest’anno ricorre il sessantesimo anniversario della 
“Pacem in terris”… il pericolo di una guerra nucleare 
provocato nell’ottobre 1962 dalla cosiddetta “crisi dei 
missili” [cita vesc ceoslov e vedi nostra tesi su Cuba]»

Papa Francesco per la morte del ex presidente il 
comunista Napolitano O.R.23.09.2023: «La scomparsa…
del Senatore Giorgio Napolitano, ha sucitato in me 
sentimenti di commozione e al tempo stesso di riconoscenza 
per questo uomo di Stato… ha manifestato grandi doti 
intellettuali [a servizio del comunismo]… Conservo grata 
memoria» 

[Napolitano membro del Partito comunista fu due volte 
presidente della Repubblica. Il programma comunista 
italiano ha portato, la laicizzazione dell’Italia, il divorzio, 
l’aborto, l’omosessualità ,l’immigazione, ecc. Responsabile 
della del Comitato centrale del PCI. Nel 1956 circa l’ 
invasione dell’Ungheria, Napolitano è in sintonia con la 
linea dettata dal segretario del PCI Palmiro Togliatti, elogia 
l’intervento sovietico.  E’ responsabile della politica culturale 
dei comunisti italiani. Nel PCI (1986) la linea di Napolitano 
è di “piena e leale” solidarietà agli Stati Uniti d’America 
e alla NATO; Henry Kissinger dichiarò in seguito come 
Napolitano fosse il suo comunista preferito («my favourite 
communist») La cupola del mondialismo mostra l’unità di 
comando: liberalismo e comunismo sono le facce della stessa 
medaglia, che a volte si combattono come i girondini e i 
giacobini. ma sono uniti nel distruggere la Fede cattolica. Nel 
2006, è eletto presidente della Repubblica Italiana] »

Osservatore Romano Benedetto XVI e il comunista 
Napolitano Presidente della Repubblica 23.05.2023: 
«Napolitano…ha fatto notare di aver scoperto insieme a 
Papa Ratzinger “una grande affinità, abbiamo vissuto un 
sentimento di grande e reciproco rispetto. Ma c’è di più, 
qualcosa ha toccato le nostre corde umane. E io per questo 
gli sono molto grato.»

Capitolo VII. Catto – comunismo 
§ 2 Riabilitazioni dei 

catto-comunisti
Osservatore Romano due pagine intere sul “profeta” 

catto-comunsta don Primo Mazzolari O.R. 10.06.2023: 
«In Mazzolari, come in Bergoglio, è viva la consapevolezza 
dei limiti della Chiesa del proprio tempo, a lungo arroccata 
( in particolare durante il ventennio fascista) “su posizioni 
difensive e preoccupata soprattutto di “conservare” quanto 
era rimasto di fede, e delle strutture, e meno attenta 
all’esigenza di spalancare porte e finestre della comunità 
cristiana per aprire una nuova stagione di evangelizzazione. 
[“spalancare le porte” alla dottrina liberale della 
libertà di culto, laicità dello Stato…come ha fatto 
“l’evangelizzazione” del Vaticano II] … Io gli ho voluto 
bene. 

Certo… non era sempre possibile condividere le sue 
posizioni: camminava avanti con un passo troppo lungo e 

L' O.R. del 21.10.2023 propone la foto che manifesta 
le due faccie del mondialismo liberale e comunista, 

Churchill, Roosvelt e Stalin che sono unite nella 
distruzione della Civiltà cristiana  

“La Rivoluzione anti-Mariana”. 
Il testo completo lo potete trovare nel sito: 

www.marcel-lefebvre-tam.com 
come pure il nostro saggio:

“La Santissima Trinità ha esaltato al massimo la 
Vergine.

La Trinità vuole adesso esaltare al massimo 
la Vergine nella storia. 

Come e perché il Vaticano II ha bloccato l’esaltazione 
della Vergine nella storia.

Come e perché la Vergine di Guadalupe è la prova, 
l’esempio e l’archetipo - storico, geografico, nazionale 
- del trionfo a livello mondiale già decretato a Fatima”.

Giovanni Paolo II ha detto, O.R.04.01.1996.: 
” Attribuire il massimo la Vergine non può diventare la 

norma della teologia” 
Il fatto di voler negare che la Trinità ha esaltato al 

massimo la Vergine, è la conferma e il fondamento storico 
di quello che i papi modernisti e i nemici di Dio temono, 
perchè loro sanno, forse più di noi, che ci sarà il trionfo 
del Cuore Immacolato come è stato rivelato a Fatima, e 

cercano di negarlo e impedirlo. 
E’ la cieca ostinazione diabolica che vuole andare contro 

la volontà di Dio nella storia. 
Vediamo chi vince.
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Il papa non ha il potere di cambiare la Divina 
Costituzione della Chiesa

Pio IX, Apostolicae Sedi, 16.9.1864: «Fondata in effetti 
e diretta da protestanti, si ispira al concetto espressa-
mente affermato che le tre confessioni cristiane, ossia; 
la cattolica, la greco-scismatica e l’anglicana, anche se 
divise tra esse, hanno tutte il medesimo diritto di chia-
marsi cattoliche… Il fondamento sul quale si appoggia (il 
movimento ecumenico) è tale da sovvertire totalmente 
la costituzione divina della Chiesa… Si fonda infatti sul 
concetto che la Chiesa di Cristo sia composta in parte 
dalla Chiesa Romana, stabilita e diffusa nel mondo in-
tero, in parte dallo scisma di Fozio e in parte dall’eresia 
anglicana… 

Leone XIII Sapientiae christianae :« Ce ne sono 
alcuni che pensano che non si deve resistere di fronte 
all’iniquità potente e dominante, per paura, dicono, che 
la lotta non esasperi ancora di più i perversi. Questi uomini 
sono a favore o contro la Chiesa? 

Come saperlo, perchè da una parte dicono di professare 
la dottrina cattolica, ma nello stesso tempo vorrebbero 
che la Chiesa lasciasse correre certe teorie che le sono 
contrarie. Gemono della perdita della fede e della perver-
sione dei costumi, ma non si preoccupano di portare a 
tali mali nessun rimedio e non è raro anche che non ne 
aumentino l’intensità sia per un indulgenza eccessiva, sia 
per una perniciosa dissimulazione...Niente è più impro-
prio a diminuire i mali che una simile prudenza. Coloro 
che amano "la prudenza della carne" (san Paolo) e che 
fingono d’ignorare che ogni cristiano deve essere un 
valoroso soldato di Cristo, quelli che ...vivendo come 
dei vigliacchi astenendosi di prendere parte al combat-
timento, questi qui, non solo non sono capaci di fermare 
l’invasione dell’esercito dei perversi, ma ne favoriscono il 
suo progresso».

Pio XII , Enc. Summi pontificatus 20.10.1939: 
«Questa prima Enciclica indirizzata a tutto il popolo 

spesso non gli si poteva tener dietro. E cosi ha sofferto lui e 
abbiamo sofferto anche noi. E’ il destino dei profeti.»

Padre Gianni Festa, op, postulatore della causa 
di beatificazione di Minzoni. O.R. 23.08.2023: «Don 
Giovanni Minzoni: martirio “politico” o martitio 
“cristiano”?...Antifascista… aveva fondato una squadra di 
scout [gli scout erano considerati il modello di formazione 
angloamericano] considerati dal regime antitetici ai 
Balilla…L’inequivocabile presa di coscienza e di posizione 
a favore degli ideali democratici….Un uomo che agiva e 
parlava a difesa dei valori della libertà, della democrazia 
e dell’uguaglianza sociale…La morte… può essere definita 
un “martirio cristiano… Molto spesso è accaduto e accade 
che il martire non necessariamente venga perseguito per 
la fede in Cristo e che il persecutore agisca per motivi 
diversi da quelli religiosi… La risposta deve partire 
dell’aspetto “interiore” del martirio… Affinchè il martirio 
sia riconosciuto come autentico non è indispensabile che 
il persecutore infligga la morte esplicitamente a causa 
della fede in Cristo… Si può diventare martiri cristiani 
per il rifiuto di un ingiustizia, di una menzogna, di un 
giuramento.[Non è vero. Chi è ucciso a causa della libertà, 
uguaglianza e fraternità che sono gli ideali liberali 
massonici non è ucciso per la fede in Cristo, anzi è lui che 
va contro la fede in Cristo professata dal Concordato del 
1929 voluto da Papa Pio XI.] 

…San Giovanni Paolo II”…”Questi nostri fratelli 
nella fede che contro tali avversari, difesero i diritti della 
persona umana [Allora anche i giacobini e girondini 
che morirono per la Dichiarazione dei diritti dell’uomo 
della Rivoluzione liberale detta”francese”]… non fecero 
che obbedire a un’esigenza derivante dalla fede [della 
Massoneria]…potè ben essere considerato come una vera e 
propria testimonianza di fede”.»

Luca Possati O.R. 23.08.2023: «Giancarlo Puecher, 
l’esempio di partigiano cristiano… L’attività partigiana 
di Puecher… espressione di una esigenza etica… la sua 
spiritualità era molto legata a Davide Maria Turoldo [altro 
famoso prete di sinistra]»

Antonino Iorio O.R. 24.08.2023: «Aperto il processo di 
beatificazione dei martiri dell’Uca di El Salvador…1989, un 
gruppo di militari… uccidendo… mandante di quella atroce 
strage l’allora vice ministro della Pubblica istruzione… 
in quanto sospettati dal governo di Alfredo Cristiani di 
dare rifugio ai propri oppositori, i gesuiti promuovevano 
invece un ravvicinamento tra lo stato e i guerriglieri  del 
Fronte Farabundo Marti per la liberazione nazionale… 
Una Chiesa profetica e martire al servizio di Dio e della 
liberazione… Così monsignor Oscar Romero.»

Capitolo VIII. La libertà religiosa 
contro la Regalità sociale di Cristo 

§ 1 in generale
I papi del Vaticano II dopo aver rinunciato al dogma 

della Regalità sociale di Cristo (Pio XI) ed aver accettato 
la laicizzazione dello Stato (la rivoluzione liberale detta 
francese) vuole che anche le chiese ortodosse e protestanti 
facciano la stessa cosa.

 Cardinale Kurt Koch, O.R. 27.03.2023: «Rapporto 
Chiesa – Stato e le sfide ecumeniche … La “sinfonia” di 
Chiesa e Stato esiste ancora oggi nella Chiesa d’Oriente. 
Tuttavia, essa è sempre più gravata da pesanti ipoteche, 
come dimostra non da ultimo l’atteggiamento problematico 
del Patriarca ortodosso russo Kyrill nei confronti della 
guerra di Putin in Ucraina, ma anche dei suoi sostenitori 
ortodossi in Ucraina e in alcuni Paesi baltici … Anche con 

S.S. PIO XI 11.12.1925 “Quas primas”
«…È DOGMA DI FEDE cattolica che Gesù Cristo è stato 

dato agli uomini quale Redentore (Egli ha dunque) potestà 
legislativa… potestà giudiziaria… potestà esecutiva...  su

tutte le cose temporali, dato che Egli ha ricevuto dal Padre un 
diritto assoluto su tutte le cose create…L'impero di Cristo non si 
estende soltanto sui popoli cattolici…di modo che tutto il genere 
umano è sotto la potestà di Gesú Cristo… Non rifiutino, dunque, 

i capi delle nazioni di prestare pubblica testimonianza di 
riverenza e di obbedienza all'impero di Cristo insieme col loro 

popolo… La peste dell'età nostra è il così detto laicismo.» 
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le Chiese e le Comunità ecclesiali nate dalla Riforma, 
soprattutto quando esse vedono sè stesse come Chiese 
di Stato, come nel caso della Chiesa di Inghilterra [Il re 
d’Inghilterra è il papa degli anglicani] e di varie Chiese 
luterane del Nord Europa … per fare solo un esempio, 
l’Estonia … sotto il dominio svedese la religione di Stato 
era luterana … Eppure, la questione del rapporto tra 
Chiesa e Stato è uno dei temi meno affrontati nei dialoghi 
ecumenici. Essa richiederà un’attenzione ecumenica 
speciale, alla luce della situazione mondiale di oggi e della 
missione delle Chiese nel mondo, [?] come pure in vista 
di una necessaria, credibile collaborazione tra le Chiese e 
Comunità cristiane … Va da sè che una simile discussione 
deve essere condotta nel segno della libertà religiosa. In 
uno spirito di apertura ecumenica, ogni Chiesa è chiamata 
a rendere conto se il suo rapporto con lo Stato è regolato 
in modo tale da corrispondere al principio della libertà 
religiosa…. La guerra provocata dalla Russia in Ucraina 
è una sfida fondamentale anche per la religione, una 
esortazione a rivedere la propria auto comprensione e la 
propria missione nella società»

 [Quindi la guerra della Russia è una guerra 
confessionale, una crociata mentre il cardinal Ratzinger 
l’anno 2000 ha fatto la cerimonia del pentimento anche 
per le crociate cattoliche: 

Card. Ratzinger, O.R.08.03.2000: Documento: 
“Memoria e riconciliazione, la Chiesa e le colpe del 
passato”. Benedetto XVI ha insegnato ad accettare 
“gli autentici valori dell’illuminismo” e sotto il suo 
pontificato, auspicava che l’Islam facesse la stessa cosa: 
O.R. 01.03.2009. In conclusione il VaticanoII ha fatto la 
Rivoluzione liberale illuminista nella Chiesa e chiedono 
che le altre religioni facciano lo stesso.]

Roberto Cetera O.R. 15.03.2023: «L’opzione del 
coraggio per la Chiesa di oggi…Monsignor Matteo 
segretario del Dicastero per la Fede…nel suo ultimo 
libro…L’idea di fondo… prendere atto senza grandi 
risentimenti o rimpianti della fine ormai accertata della 
cristianità [Quindi perseverare nella rinuncia del dogma 
della Regalità sociale di Gesù Cristo, lasciando il posto 
“senza rimpianti” alle due alternative : o liberalismo o 
marxismo, questa è: “L’opzione del coraggio per la Chiesa 
di oggi”, che coraggio! » 

Nicola Gori O.R. 15.02.2023: «L’azione sociale di 
[mons. Gastone] Simoni era fondata sulla fraternità e 
sulla lotta contro l’integrismo… in piena sintonia con il 
magistero di papa Francesco.»

Tullia Fabiani O.R. 2023 «La vita di Giuseppe Dossetti, 
[prete] tra i fondatori della Democrazia cristiana… 
scelte precise: la Resistenza, la Repubblica, l’Assemblea 
costituente…la visione né integralista né utopista 
dell’uomo politico… l’autonomia dei cattolici impegnati in 
politica…Due obbiettivi durante la sua vicenda politica…
tra monarchia e Repubblica in favore di quest’ultima.»

Capitolo VIII. Libertà religiosa § 2 
L’enciclica “ Pacem in terris” 

teorizza per la prima volta l’accettazione della libertà 
religiosa

Si mette in evidenza il ruolo sovversivo di Giovanni 
XXIII°: “cambiare la dottrina e unirsi per evitare la 
guerra”, è l’antica tesi ecumenica del cardinal Cusano 
(XIV° secolo): “De pace fidei”. L’enciclica del 1963 
prepara, e la “Dignitatis humanae” del Vaticano II, 
conferma l’accettazione della libertà di coscienza o 
di culto del mondo moderno, per cui non si deve più 
convertire ma riconoscere, rispettare e convivere con 

cristiano sparso nel mondo, pone la diletta Italia fecondo 
giardino della fede piantata dai Principi degli Apostoli, 
la quale, grazie la provvidenziale opera dei Patti 
Lateranensi,occupa ora un posto d’onore nel rango degli 
Stati ufficialmente rappresenteti presso la Sede apostolica. 

Da quei patti ebbe felice inizio, come aurora di 
tranquilla e fraterna unione di animi dinnanzi ai sacri 
altari e nel consorzio civile, la “pace di Cristo restituita 
all’Italia”;[ Chi l’aveva tolta?: i liberali. Chi l’ha 
restituita? Mussolini].

Questa auspicata nuova situazione giuridica che 
quell’opera, destinata a lasciare un’ impronta indelebile 
nella storia, ha creato e suggellato per l’Italia e per tutto 
l’orbe cattolico, non ci apparve mai così grandiosa e 
unificatrice,come quando dall’eccelsa Loggia della Basilica 
Vaticana Noi aprimmo e levammo per la prima volta le 
Nostre braccia e la Nostra mano benedicente su Roma, 

Quanti sanno che questo dipinto di Michelangelo è usato anche 
dalla Massoneria, perchè è il simbolo dell'autonomia, indi-

pendenza, dell'uomo, da Dio, l'idea che è il fondamento della 
Rivoluzione umanista,  simbolizzato dalla separazione delle due 
dita. Infatti la teologia cattolica insegna che fra Chi dà l'essere 
e chi lo riceve c'è un punto di contatto: San Tommaso "Summa 

teologica", I parte cap. VIII 

Ecco il dogma:
"Fuori dalla Chiesa non c'è salvezza" 

Pio IX 10.08.1863:” Ben conosciuto è pure il dogma 
cattolico, cioè, che nessuno può salvarsi fuori dalla 
Chiesa cattolica”(Denz. 1677)

Concilio di Firenze, 1438-1445:” La Sacrosanta 
Chiesa Romana ... crede fermamente, professa e predica 
che nessuno che non stia dentro la Chiesa Cattolica, 
non solo pagano, ma anche ebreo o eretico e scismatico, 
può partecipare alla vita eterna”. (Denz.714).

Pio IX, Singulari quadam, 09.12.1854: “Molti 
cattolici, i quali pensano che si possa sperare la salute 
eterna anche da parte di tutti coloro che non sono nella 
vera Chiesa di Cristo. ... Poiché si deve tener per fede 
che nessuno può salvarsi fuori della Chiesa Apostolica 
Romana, questa è l’unica arca di salvezza; chiunque 
non sia entrato in essa perirà nel diluvio”

Leone XIII, Satis cognitum, 29.06.1896: ”La Chiesa 
è unica e eterna. Chi si separa da lei, si separa dalla 
volontà e prescrizione di Cristo e, lasciando la via della 
salvezza, devia verso la sua rovina”. 

San Pio X, Catechismo maggiore, risposta alla 
domanda, "Che cosa è la Chiesa?": “Nessuna Chiesa, 
fuori della Cattolica-Romana può essere la Chiesa di 
Gesù Cristo e nemmeno parte di essa."

Il card. Parolin, O.R. 17.11.2018:« Come è noto, si tratta di un 
diritto su cui la Chiesa, dopo un lungo rifiuto, ha elaborato una 
propria approfondita riflessione a partire dagli anni del Concilio 
Vaticano II, con la Dichiarazione “Dignitatis humanae”, la quale 
afferma che “la persona umana ha diritto alla libertà religiosa».
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sede del Papato e nostra amatissima città natale, sull’Italia 
riconcoliata con la Chiesa, e sui popoli del mondo 
intero.... All’inizio del cammino, che conduce all’indigenza 
spirituale e morale dei tempi presenti,stanno i nefasti 
sforzi di non pochi per DETRONIZZARE CRISTO, 
il distacco dalla legge della Verità, che Egli annunzio,della 
legge dell’amore, Che è il soffio vitale del suo regno. 

IL RICONOSCIMENTODEI DIRITTI REGALI 
DI CRISTO e il ritorno dei singoli e della società alla 
legge dela sua verità e del suo amore sono la sola via di 
salvezza ... Le angustie del presente sono un apologia del 
Cristianesimo, che non potrebbe essere più impressionante. 
Dal gigantesco vortice di errori e movimenti anticristiani 
sono maturati frutti tanto amari da costituire una condanna, 
la cui efficacia supera ogni confutazione teorica... 

Narra il vangelo che quando Gesù venne crocifisso, si 
fece buio per tutta la terra (Mt.27,45)... e la tanto vantata 
laicizzazione della società, che ha fatto sempre più rapidi 
progressi, sottraendo l’uomo, la famiglia e lo Stato 
all’influsso benefico e rigeneratore dell’idea di Dio  e 

qualsiasi idea o religione, grazie alla laicità dello Stato. 
Oggi dicono:“passare dalla logica dello scontro a quella 
dell’incontro”. Vedi gli articoli che seguono 

Alessandro Gisotti O.R. 08.04.2023:«L’enciclica 
(Pacem in terris) fu scritta dopo la prima grande crisi 
internazionale a contenuto nucleare…quella cosiddetta dei” 
missili di Cuba” [Infatti, lo ripetiamo spesso il pericolo 
della guerra è la scusa per dare ai papi l’occasione di 
cambiare la dottrina cattolica. E' la tesi esplicita dei 
vescovi cecoslovacchi O.R. 29.02.1984: “Noi viviamo una 
epoca molto pericolosa, nell’era atomica. Non c’è altra 
salvezza fuori della fraternità universale.”].…L’enciclica 
si situa in modo significativo nel più ampio contesto di una 
stagione particolarmente vivace per la riflessione della 
Chiesa nel rapporto con il mondo, quella del concilio 
Vaticano II [con il Concilio I papi infatti accettano 
la dottrina del “mondo” sulla libertà, uguaglianza e 
fraternità, come ci ha insegnato Mons. Lefebvre]… 
Superare la logica della costruzione dei rapporti basata 
sul timore dell’altro e dunque su un equilibrio del terrore, 
invece che sulla reciproca fiducia… Potremmo dire…che 
vi è come un invito a passare dalla logica dello scontro 
a quella dell’incontro [Dall’ inimicizia col diavolo 
all’incontro…]»

Andrea Tornielli O.R. 08.04.2023: «Enciclica (Pacem in 
terris) attualissima e disattesa…Sessant’anni fa… Giovanni 
XXIII… Finiva di fatto la dottrina della “ guerra giusta”.»

Capitolo VIII. Libertà religiosa § 3 
I Patti Lateranansi 

Osservatore Romano, editoriale, 11.02.2023: «I Patti 
Lateranensi… una svolta nelle relazioni tra Stato e Chiesa 
[Prima, con la vittoria e il governo dei liberali la Chiesa 
era stata ridotta a un’associazione privata sottomessa al 
diritto comune con solo alcune garanzie. Come capo del 
governo Mussolini ha ridato alla Chiesa la sua dignità 
come lo riconosce anche questo articolo, senza voler 

nominare “L’uomo inviato dalla Provvidenza” (Pio XI)]
…Con il Trattato Lateranense e con il Concordato è 

stato definitivamente superato e sanato il dissidio tra 
lo Stato nazionale e la Santa Sede…Ne è derivato un 
assetto radicato nel diritto internazionale e idoneo 
a fornire alla Santa Sede le garanzie di “ assoluta e 
visibile indipendenza…per l’adempimento della Sua alta 
missione nel mondo”…unitamente alle altre garanzie e 
immunità personali e reali…il Trattato lateranense assicura 
“Una minuscola sovranità temporale” …in conformità 
alla sua tradizione e alle esigenze della sua missione 
nel mondo… ha contribuito a rafforzare, nel tempo, la 
presenza della Santa Sede in ambito internazionale… Il 
Concordato Lateranense qualificato nel suo preambolo 
come “necessario complemento del Trattato”. [E’ lì che si 
dichiara la Religione cattolica : “la Religione dello Stato 
italiano”, tutto il contrario della Rivoluzione liberale 
laicista e del Cocilio Vaticano II]

La Costituzione repubblicana ha disancorato i Patti 
Lateranensi dal contesto politico e istituzionale nel 
quale erano stati stipulati [non osano dirlo: il Fascismo 
ha riaffermato lo Stato Cattolico dopo120 anni di 
Rivoluzione liberale ] e li ha innescati nel nuovo 
ordinamento democratico [dove il 51% ha deciso la 
legge del divorzio, aborto, omosessualità, ecc. che 
erano incompatibili con il Concordato tra Chiesa e 
Stato Fascista]… E’ singolare la consonanza non solo 
sostanziale [quindi anche dottrinale] dell’articolo 7 della 
Costituzione italiana e il paragrafo 76 della Costituzione 
pastorale “Gaudium et Spes” [Solo i cretini o chi è in 
mala fede non capisce che allora con il Vaticano II 
hanno messo la dottrina liberale nella Chiesa, te lo 

Prima pagina dell'Osservatore Romano del 12 feb-
braio 1929 dove si annuncia il famoso Concordato 

fra la Santa Sede e il Governo italiano dove si dichia-
ra che la Religione cattolica è la Religione 

dello Stato italiano. L'esempio sarà seguito dalla 
Spagna del generale Franco e da altre nazioni.   

Trattato tra la Santa Sede e l'Italia: «Articolo I: La 
religione cattolica apostolica romana è la sola religio-

ne dello Stato.»

Il Santo Padre Pio XI nel Discorso del 13 febbraio 
1929 dichiara:

«La Divina Provvidenza ci ha chiamati a compiere 
delle azioni... che...sopranaturalmente... sono destinate 
a produrre dei frutti preziosi per la gloria di Cristo Re, 
per l'onore della Santa Madre Chiesa, per il bene delle 

anime , per il bene dell'Italia...Dobbiamo dire che 
siamo stati nobilmente assecondati dall'altra parte... 
Un uomo come quello che la Provvidenza ci ha fatto 
incontrare, un uomo che non aveva i pregiudizi della 
scuola liberale... Un concordato con il quale abbiamo 

dato Dio all'Italia e l'Italia a Dio.»
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dell’insegnamento della Chiesa, ha fatto riapparire anche 
in regioni,nelle quali per tanti secoli brillarono i fulgori della 
civilta cristiana, sempre più chiari e più distinti, sempre più 
angosciosi i segni di un paganesimo corrotto e corruttore: 
quand’ebbero crocifisso Gesù si fece buio....  

La famiglia resta il rifugio provvidenziale e, in un certo 
senso inattaccabile, della vita cristiana... Fermo restando 
tutto ciò che il Nostro Predecessore Pio XI di v.m. nella sua 
Enciclica Quas primas dell’11 dicembre 1925 insegnò circa 
la potestà di Cristo-Re e della sua Chiesa».

Il Magistero tradizionale condenna l'ecumenismo
Pio XI, Mortalium animos, 6.1.1928: 
«La Sede Apostolica non può, sotto alcun pretesto, 

partecipare ai loro congressi, ciò facendo, attribuirebbe 
dell’autorità a una falsa religione…Questi pan-cristiani…
cercano di federare le chiese…di sviluppare la carità…a 
spese della fede…Noi sappiamo benissimo che si finisce …
nell’indifferentismo e a ciò che chiamiamo il modernismo…
In definitiva, è alla Sede Apostolica fondata in questa città, 
consacrata dal sangue dei principi degli Apostoli Pietro e 
Paolo, è a questa Sede, diciamo, “fondamento generatore 
della Chiesa cattolica” che devono ritornare i figli separati.»

Leone XIII, Satis cognitum: «Gesù Cristo non ha 
concepito nè istituito una Chiesa formata da più 
comunità, somiglianti sotto qualche aspetto, ma distinte 
e non unite fra loro da quei legami che formano una sola e 
indivisibile Chiesa, in tal modo che, recitando il simbolo 
della fede, noi diciamo: “Io credo nell’unica Chiesa”.»

Pio XII, Humani generis: «Nel loro ardore bruciano 
di un desiderio pressante di abbattere le barriere… li 
vediamo adottare allora un “irenismo” tale che, lasciando da 
parte tutto ciò che divide.»

 Pio XI, Mortalium animos, 1928: «Per ciò che riguarda i 
dogmi, c’é ancora una distinzione assolutamente illecita:  
quella per cui si è creduto bene di introdurre degli articoli 
chiamati fondamentali e non fondamentali della fede 

[E’ la tesi modernista delle “gerarchia delle verità”, del 
Concilio Vaticano II nella Unitatis redintegratio ], gli uni 
devono essere ammessi da tutti e gli altri possono essere 
lasciati al libero assenso dei fedeli…  Per cui (al contra-

stanno dicendo: “E’ singolare la consonanza non solo 
sostanziale”]…la Chiesa “ non pone la sua speranza 
nei privilegi offerti dall’autorità civile” [e "spera" che il 
laicismo e l'ateismo rispettino i valori cristiani? Adesso si 
lamentano che l'"autorità civile "non riconosce neanche 
"le radici cristiane dell'Europa"...]…Su queste premesse 
si è aperto il percorso della revisione del Concordato…
nel 1984…apporta profonde innovazioni in coerenza 
con i principi costituzionali e adeguate alla  riforme 
postconciliare del diritto canonico.»

Capitolo IX. Ecumenismo
Cardinal Kurt Koch, fa l’annuale messa a punto sulla 

sovversione della Chiesa, 
O.R. 18.01.2023: «Sinodalità ed ecumenismo: un legame 

necessario … il cammino della sinodalità è quello che 
“Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo Millennio” papa 
Francesco … ha espresso anche la sua convinzione che 
l’impegno a edificare una Chiesa sinodale sia “gravido 
di implicazioni ecumeniche” … l’ecumenismo ha 
bisogno di essere realizzato in modo sinodale [Quindi si 
deve fare l’ecumenismo cioè l’unione delle religioni, 
facendola votare democraticamente dal popolo di Dio] 
… nel Documento di lavoro [testo del Sinodo] … si legge 
addirittura: ”Non c’è sinodalità completa senza unità 
tra i cristiani”… mentre il processo democratico serve 
principalmente a determinare le maggioranze, la sinodalità 
è un evento spirituale che mira a trovare un’unanimità 
sostenibile e convincente nella fede [Quindi non vogliono 
delle maggioranze con gruppi differenti, ma vogliono 
proprio unificare la dottrina cattolica, protestante, 
ortodossa, liberale … come hanno già fatto per la 
Dottrina della Giustificazione (31 ottobre 1999) e la 
libertà di coscienza con il decreto “Dignitatis humanae” 
del 1965 …] il vero stile di una Chiesa sinodale è dunque 
il dialogo. Il dialogo come principio e come metodo. 
[Consigliamo ai lettori di rileggere il libro di Plinio 
Correa de Olivera: “Trasbordo ideologico inavvertito 
o dialogo”] … Il decreto sull’ecumenismo “Unitatis 
redintegratio” sottolinea l’importanza che “ognuno tratti 
da pari a pari l’altro al fine di avere l’interrelazione che è 
necessaria in un dialogo ecumenico autentico [Ad Assisi 
Giovanni Paolo II ha messo sullo stesso piano tutte le 
religioni, ci sono dei gesti, e non solo le dottrine, che 
caratterizzano l’eresia. Vedi il testo di Mons. De Castro 
Mayer] … Da tutto ciò emerge il vero fulcro del dialogo 
ecumenico. Esso non è un semplice scambio di idee e di 
pensieri ma, più fondamentalmente, uno scambio di doni. 
Per papa Francesco si tratta di accogliere quanto lo Spirito 
santo ha seminato nelle altre chiese “come un dono anche 
per noi” … Con i fratelli ortodossi, noi cattolici abbiamo 
l’opportunità “di imparare qualcosa di più sul significato 
della collegialità episcopale e sulla loro esperienza della 
sinodalità”(Evangelii gaudium n°246). Questo scambio 
dialogico di doni si realizza nella convinzione che nessuna 
Chiesa è così ricca da non aver bisogno di essere arricchita 
dai doni delle altre Chiese [Quindi la Chiesa romana è 
incompleta e deve essere arricchita dagli ortodossi e dai 
protestanti], e nessuna è così povera da non poter offrire il 
proprio contributo alla più ampia cristianità 

 [Stanno applicando la tesi della "Nuova cristianità" 
di Maritain: “il cristianesimo pluralista”. Per quello 
che so è la prima volta da trent’anni che viene usata 
dall’Osservatore Romano la frase “ampia cristianità”. 
Benedetto XVI aveva già parlato di “grande Chiesa”, poi 
verrà "la grande cristianità"]… 

Il principio di sinodalità e il servizio di colui che presiede 
[Avevano già teorizzato, sotto il pontificato di Benedetto 
XVI, l’alternanza  della presidenza nella "grande 
chiesa", di un “protos” cattolico e poi uno ortodosso: 

Il Papa Benedetto XVI, “Sacramentum caritatis”, 
n° 56, O.R. 14.03.2007: «C’è la possibilità per i non 

cattolici di essere ammessi all’Eucaristia, alla Penitenza 
e alla Estrema Unzione… è il “Catechismo della Chiesa 

Cattolica” e il suo“Compendio”»

Foto dell'O.R. 02.10.2023: i delegati fraterni, eretici e 
scismatici al Sinodo.

“Instrumentum laboris” del Sinodo, O.R. 20.06.2023: «Una 
Chiesa sinodale ... accogliente e abbraccia tutti … è una via 

privilegiata di conversione perché ricostruisce la Chiesa … aperti 
alle sorprese … come un momento pentecostale … essere segno di 
unità del genere umano … con la molteplicità dei suoi riti … vivere 

l’unità della diversità … superando barriere e confini … 
uscendo da sè stesso .»
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rio) tutti i veri discepoli di Cristo credono per esempio al 
dogma dell’Immacolata Concezione con la stessa fede 
che il mistero dell’augusta Trinità.»

Pio VII, Diu satis videmur, 15.5.1800 «(Il fondamento 
della Chiesa): Per questo gli uomini riconoscano che si 
tenterebbe invano di rovesciare “La Casa di Dio” che è 
la Chiesa edificata su Pietro; il quale è la pietra di fatto e 
non solo di nome; e contro questa Casa di Dio le porte 
dell’Inferno non prevarranno perché è fondata sulla pie-
tra. Tutti quelli che furono nemici della religione cristiana 
fecero anche un guerra infame contro la Cattedra di Pietro, 
perché finché questa resiste l’altra non può ne barcollare ne 
indebolirsi. 

“È per l’istituzione e la successione dei Pontefici”, pro-
clama infatti san Ireneo, che ci perviene quello che è la 
tradizione della Chiesa, e questa successione è la più lumi-
nosa prova che la sola e stessa fede vivificatrice è quella 
che dai tempi degli Apostoli è stata conservata fino ai 
nostri giorni nella Chiesa e fedelmente trasmessa»  

Concilio Vaticano I, Costituzione dogmatica Dei 
Filius, cap. II, “La Rivelazione”: «Siccome qualcuno ha 
presentato in modo difettoso il decreto del Santo Concilio 
di Trento, col fine di correggere degli spiriti ribelli, che 
hanno fatto delle interpretazioni sulla Sacra Scrittura, Noi 
dichiariamo, ripetendo questo stesso decreto, che la sua 
intenzione è che, in materia di fede e di costumi che riguar-
dano l’elaborazione della dottrina cristiana, si deve tenere 
come vero senso della Sacra Scrittura quello che ha tenuto 
e che tiene la nostra Madre la Santa Chiesa, alla quale 
appartiene di giudicare del senso e della vera interpretazio-
ne delle Sacre Scritture e che, per conseguenza, non è per-
messo a nessuno di interpretare questa Sacra Scrittura, 
contrariamente a questo senso e  nemmeno al consenso 
unanime dei Padri.»

San Pio X, Pascendi 8.9.1907: «Quello che noi 
vogliamo qui notare, è che la dottrina dell’esperienza, 
unita a quella del simbolismo, consacra come vera, ogni 
religione, senza eccettuare la religione pagana… Forse 
non si riscontra in tutte le religioni delle esperienze di 
questo genere?  Molti lo dicono. Per cui, con che diritto i 
modernisti negherebbero la verità alle esperienze religiose 
che si fanno per esempio, nella religione musulmana? 

 E in nome di quale principio, attribuirebbero ai 
soli cattolici il monopolio delle esperienze vere? Se 
ne guardano bene: gli uni in modo velato, gli altri 

O.R. 18.01.2008; 22.09.2010] possa offrire un contributo 
significativo alla riconciliazione ecumenica fra le Chiese 
cristiane .. Cipriano di Cartagine … ha fornito chiare 
indicazioni … dal punto di vista ecumenico: 

”niente senza il vescovo, niente senza il consiglio 
presbiterale, niente senza il consenso del popolo” … 
conformemente al principio diffuso nella Chiesa primitiva 
secondo cui ciò che riguarda tutti deve trovare anche il 
consenso di tutti... In vista di una migliore comprensione 
della teologia e dell’esercizio del ministero petrino … il papa 
non sta da solo al di sopra della Chiesa.»

Hyacinthe Destivelle. Qui si nota che il Piano 
ecumenico è antico e ogni papa ne fa una parte, i papa del 
Vaticano II sono tutti d’accordo. O.R. 09.05.2023: «Dal 
9 al 14 maggio Tawadros II, il Papa [sic] di Alessandria… 
sarà a Roma…Kyrillos VI accettò l’invito di Giovanni 
XXIII a inviare osservatori al concilio nel 1962… Paolo VI 
restituì le reliquie di San Marco. Nel 1971 fu rappresentato 
dal cardinale J. Willebrands all’intronizzazione del nuovo 
Papa [sic] Shenouda III… La dichiarazione…nel 1979…
affermando che “l’unità che prevediamo non significa in 
alcun modo l’assorbimento dell’una da parte dell’altra. 
[garantiscono che non c’è conversione!]… l’unità 
presuppone che le nostre Chiese continuino ad avere il 
diritto e il potere di governarsi secondo le proprie tradizioni 
e discipline”

 [E’ il modello liberale del mondo moderno, praticato 
dalla Massoneria, nelle cui logge si dicono fratelli ma 
ogniuno ha diritto alla libertà e uguaglianza delle idee e 
religioni. Questa è la “Grande Chiesa” di Benedetto XVI 
(O.R. 04.03.2000) e del Vaticano II che stanno costruendo 
riconoscendo anche i vari "papi" Ortodossi ]…Tawadros 
II fu eletto Papa nel novembre 2012… Trovare una data 
comune per la celebrazione della Pasqua e di non ripetere 
più i battesimi amministrati nelle rispettive Chiese.»

Riccardo Burigana 22.03.2023: «L’intuizione di 
Paul Couturier. Settant’anno fa la morte del padre 
dell’ecumenismo spirituale… Uno dei pionieri 
dell’ecumenismo e grande promotore dell’Ottavario per 
l’unità… paragonava…il movimento ecumenico … a un 
“monastero invisibile”… Couturier … aveva origini 
ebraiche … L’esperienza delle Conversazioni anglicano- 
cattoliche di Malines [con il card. Mercier]… Cogliere la 
profonda unità  che già esisteva al di là delle appartenenze 
confessionali…Creare una rete “invisibile” di riflessione 
sulla dimensione ecumenica della Chiesa cattolica ben prima 
della celebrazione del Concilio Vaticano II… In profonda 
sintonia con Yves Congar. Esemplare può essere considerata 
la sua partecipazione al Gruppo di Dombes… portando alla 
pubblicazione di una serie di documenti… morto nel 1953…
aveva seminato… la celebrazione del Vaticano II.»

Cardinale Guixot O.R. O.R. 07.11.2023: «Cari amici 
indù il Dicastero per il Dialogo Interreligioso vi porge i suoi 
festosi saluti e i suoi migliori auguri … Auguriamo a tutti 
voi un felice Deepavali [“felice festa idolatrica”]»

Osservatore Romano O.R. 21.08.2023: «Il saluto del 
papa al Sinodo delle Chiese metodiste-valdesi … Il papa ha 
invocato “la benedizione del Signore” formulando i migliori 
auspici per l’assemblea sinodale”.»

Martin Browne O.R. 23.01.2023: «Francesco ha parlato 
di metodisti e cattolici come “fratelli in cammino” …Il vice 
presidente mons. Longley…rivolgendosi a papa Francesco 
ha spiegato come la Commissione impieghi il metodo 
dell’“ecumenismo recettivo” nel suo lavoro… Il santo 
Padre…ha affermato che cattolici e anglicani sono chiamati 
a camminare insieme, ad “andare avanti, lasciando indietro 
le cose che dividono, nel passato come nel presente e 

La prima verginità e la prima castità è 
la verginità e la castita'della Fede, 

esente dall'errore della dottrina liberale 
della libertà religionsa.  

O.R. 04.08.2023:

Leone XIII, Immortale Dei: «Fu un tempo nel quale la 
filosofia del Vangelo governava gli Stati… Allora il Sa-
cerdozio e l’Impero erano uniti in una felice concordia 
e reciproci servigi. Organizzata in tal modo, la società 
civile diede frutti superiori ad ogni attesa.»
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apertamente, considerano vere tutte le religioni… 
Ciò che è molto strano è che dei cattolici, dei preti di 

cui Noi amiamo pensare che queste mostruosità fanno 
loro orrore, nondimeno si comportano nella pratica, 
come se le approvassero pienamento.»

B. Pio IX, Lettera apostolica Ad Apostolicae, 
22.08.1851: «Noi Ci crediamo strettamente obbligati … 
d’estirpare tutti i germi perniciosi. Questi propagatori 
… Dicono formalmente e apertamente: “che la Chiesa 
non ha potere coercitivo, né alcun potere temporale, 
sia diretto che indiretto”; che lo scisma che ha diviso la 
Chiesa in orientale e occidentale ha avuto in parte per 
causa gli eccessi del potere dei Pontefici romani … e 
revocabile per conséguenza a piacere di quest’ultimo.

Noi riproviamo e condanniamo questi libri 
come contenenti delle proposizioni e delle dottrine 
rispettivamente false, temerarie, scandalose, erronee, 
ingiuriose per la Santa Sede, attentatrici ai suoi diritti, 
sovversive per il governo della Chiesa e della sua 
divina costituzione, scismatiche, eretiche, favorenti 
il protestantesimo e la propagazione dei suoi errori, 
conducenti all’eresia e al sistema da lungo tempo 

tenendo insieme lo sguardo fisso…sulla meta… della 
visibile unità fra noi…. Tuttavia la Comunità anglicana 
è attualmente segnata da un disaccordo molto profondo 
principalmente sulla sessualità umana… Tra i partecipanti 
alcuni inclusi i primati hanno rifiutato di ricevere la santa 
Comunione nella liturgia …questa difficile situazione 
minaccia la loro unità. [E papa Francesco che parla 
tanto di comunione introduce gli stessi errori sabotando 
l’unità della Chiesa, non impara niente neanche dall’ 
“ecumenismo ricettivo”].»

Hyacinthe Destivelle O.R.26.01.2023: «Quattro 
raccomandazioni…Moltiplicare gli accordi pastorali in 
campo sacramentale, sull’esempio della dichiarazione 
congiunta del 1984 tra il papa Giovanni Paolo II e il 
patriarca siro-ortodosso Mar Ignatius Zacca Iwas, che 
in determinate circostanze autorizza i fedeli a ricevere i 
sacramenti della penitenza e dell’eucaristia e dell’unzione 
degli infermi nell’una o nell’altra Chiesa [Benedetto 
XVI O.R. 14.03.2007: «C’è la possibilità per i non 
cattolici di essere ammessi all’Eucaristia, alla Penitenza 
e alla Estrema Unzione.» E questo è più grave che la 
benedizione agli omosessuali di papa Francesco]»

Vescovo Brian Farrel. Dopo l’analisi di Kurt Koch 
(O.R. 27.03.2023), questo articolo mette in evidenza, 
di come ,a causa dell’ecumenismo la Chiesa cattolica 
ha rinunciato allo Stato Cattolico del Concordato del 
1929, mentre invece le chiese protestanti restano chiese 
di Stato O.R. 26.05.2023: «Come le relazioni Chiesa-
Stato condizionano l’ecumenismo. Mi viene richiesto di 
presentare il lavoro del Dicastero… a proposito di come 
l’ecumenismo (la ricerca dell’unità tra le Chiese) sia 
condizionata dalle relazioni Chiesa-Stato… Tre linee di 
azione del lavoro ecumenico…Innanzitutto…. l’unità con le 
Chiese di Oriente… tutte le Chiese del primo millennio… In 
secondo luogo, si considerino le relazioni con le Comunità 
nate -direttamente o indirettamente- dalla Riforma. 
Queste sono “Chiese di altro tipo”  e hanno sviluppato le 
loro ecclesiologie, dunque la loro propria interpretazione 
dell’obiettivo ecumenico di unità. Infine…i recenti 
sviluppi avvenuti dall’inizio del Novecento: il movimento 
carismatico, quello pentecostale e quello evangelico, che si 
sono diffusi dovunque in modo esponenziale. I nostri sforzi 
ecumenici devono dunque interagire con una cristianità 
altamente variegata… Con le Chiese ortodosse orientale… 
le controversie cristologiche furono risolte ["Filioque"?] 
grazie…ai capi di queste Chiese e i conseguenti Papi 
specialmente Paolo VI e Giovanni Paolo II»

Osservatore Romano 03.05.2023: «Incontro di induisti 
e cristiani. Per costruire insieme un nuovo umanesimo “ 
basato sulla fratellanza” [però senza la Divinità di Gesù 
Cristo] … Il concetto induista… il mondo intero è un’unica 
famiglia in un Europa sempre più … interreligiosa»

Riccardo Burigana, O.R. 05.05.2023: «Lavorare 
insieme da parte dei cristiani per rafforzare la comune 
missione dell’annuncio di Cristo, al di là delle differenze 
confessionali e dottrinali … Questa memoria deve essere 
declinata in modo nuovo per favorire la comunione 
nell’”arcipelago dell’ecumenismo”, formato da una 
molteplicità di soggetti, talvolta di visioni contrapposte, 
tanto da dare l’impressione che l’ecumenismo sia motivo 
di nuove divisioni [Prima non avevano capito che le 
“differenze dottrinali” creano divisioni]».

J. Zadrapa la guerra in Ucraina ha provocato la 
rottura nel mondo ortodosso. O.R. 20.01.2023: «Molto 
doloroso per le chiese ortodosse coinvolte nel conflitto 
russo-ucraino... schierati come avversari...la fede e la 
pratica cristiana sono usate per giustificare gli orrori...Ci 

" Benedetto semina, Francesco fa crescere"
Benedetto XVI OR, 06.09. 2007: “Ecumenismo 

irreversibile” .
Benedetto XVI O.R. 19.07.2008: «Possiamo essere sicuri 

un giorno, una comune Eucarestia…». 
Benedetto XVI O.R. 22.01.2009: «Unità dei cristiani 

...Urgenza di operare in TUTTI i modi possibili per rag-
giungere questo obiettivo grande». 

Benedetto XVI O. R. 13.05.2009: «… I nostri passi verso 
o dalla sinagoga, la Chiesa, la moschea, o il tempio percor-
rono il sentiero della nostra singola storia umana, spianan-
do la strada, potremmo dire, verso l’eterna Gerusalemme.».

Benedetto XVI O.R. 21.01.2010: « Ed è per questo spe-
cifico apporto che quella Conferenza di Edimburgo rimane 

uno dei punti fermi dell’ecumenismo moderno ... Fra gli 
eventi recenti, vorrei menzionare la commemorazione del 
decimo anniversario della Dichiarazione congiunta sulla 

dottrina della Giustificazione».     

Lo sapevi? Ratzinger-Benedetto XVI 
cambia l’Incarnazione:

"Non è una generazione da parte di Dio".
 Lo insegna nel suo libro:“Introduzione al 

cristianismo” (II parte, 4,2.1). Come papa lo fa 
scrivere di nuovo sull' Osservatore Romano il 

25.12.2008. La sua soluzione è togliere la fecondazione 
miracolosa annunciata da Isaia (7,14) che per 

Ratzinger: "è un spina in un occhio per i razionalisti", 
ponendo le basi per insegnare che Gesù prende 

coscienza di essere Dio. 

Papa Francesco lo insegna esplicitamente.  Il papa 
Francesco, O.R. 02.01.2017:« Maria… donò a Gesù 
la bella esperienza di sapersi Figlio in Maria, il Verbo 
eterno ... imparò a riconoscere la tenerezza materna di 

Dio. Con Maria, il Dio -Bambino imparò ...
Con Lei scoprì sè stesso come Figlio del santo popolo 

fedele di Dio ».

Don Maurizio Gronchi, O.R. 25.05.2019: «In che 
modo far sapere al piccolo Gesù della sua origine?...
Gesù ha imparato da Maria che ha detto“si” a Dio.»

Vedi lo studio completo nel mi sito.
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auguriamo...un ripensamento... nelle relazioni ecumeniche... 
che ci liberi...dallo scontro di civiltà.»

A. Choromanski Dicastero per l'unità dei cristiani, 
articolo utile per la storia dell'ecumenismo. O.R. 
19.01.2023: «Esistono differenze a livello storico, culturale, 
socio politico, accentuazioni teologiche diverse, a volte 
contrastanti , eppure si condivide la stessa tradizione di 
fede e si appartiene alla stessa comunione ecclesiastica.» 
[Lo dicono apertamente ed è come nella Massoneria: il 
soggettivismo contro la verità oggettiva: uniti senza unità 
dottrinale in nome della libertà di coscienza]

Capitolo X. Si ribadisce la tesi che 
Gesù prende coscienza di essere Dio

Maurizio Schoepflin, O.R. 04.01.2023: «Si tratta … di 
un libro di riflessione teologica … la cui raffigurazione 
ha condotto gli artisti a prendere posizione su una serie di 
interrogativi, spesso molto complessi e delicati riguardanti 
l’identità di Gesù. Come ritrarre un adolescente che 
dimostra di avere coscienza della propria vocazione e del 
quale ci si chiede se sia stato onnisciente da sempre oppure 
se la percezione della propria identità sia in lui maturata 
nel tempo? … Tutto ciò spinge Boepflug a considerare il suo 
libro un’opera cristologica … l’arte cristiana ha la dignità, 
l’interesse e la ricchezza stimolante di un “luogo teologico” 
nel senso più forte del termine [Non è vero].»

Marco Morselli parla di Nostro Signore come se 
fosse solo un uomo, che deve imparare, è l'apostasia 
degli ebrei, mentre è la Sapienza incarnata e non deve 
imparare niente. O.R. 10.05.2023: «Da Miryam [Maria], 
dalle sue preghiere, dai suoi gesti, il piccoloYeshua [Gesù] 
deve aver appreso la bellezzae la ricchezza di una vita 
illuminata dalla "emunah", fede-fiducia... La partecipazione 
ai moadim, le feste...anno dopo anno , deve averlo educato 
a comprendere e a introiettare sempre più profondamente la 
stori del rapporto d'amore e di salvezza.»

Capitolo XI. La giudaizzazione 
della Chiesa

Andrea Riccardi, comunità di S.Egidio O.R. 18.01.2023: 
«Il processo di beatificazione di Pio XII ha sucitato 
opposizioni nel mondo ebraico [qui si vede chi comanda 
in Vaticano]… Il processo è stato completato da anni 
…L’eventualità della beatificazione di Pio XII…  continua a 
suscitare seri problemi tra la Chiesa ed ebraismo.»

Charles de Pechpeyrou O.R. 23.06.2023: «Sradicare 
tenaci pregiudizi. Un libro dell’episcopato francese 
smonta l’antigiudaismo cristiano [Libro pubblicato dopo 
che i media hanno messo in pubblico 200.000 casi di 
pedofilia clericale. Una coincidenza? Il ricatto?...]… La 
conferenza episcopale francese ha pubblicato  di recente il 
libro intitolato “Déconstruire l’antijudaisme chretien” …
una guida che punta a sradicare, a ‘smontare’ appunto ‘i 
pregiudizi veicolati per secoli che hanno nutrito sentimenti 
ostili e sprezzanti contro gli ebrei’… il gran rabbino di 
Francia autore della prefazione…’La missione dei cristiani 
consiste nel convertire gli ebrei?

[E’ la tesi Benedetto XVI, “ Luce del mondo”, O. R. 
21.11.2010: "Ho pensato che nella liturgia antica fosse 
necessaria una modifica … in modo tale che non si 
pregasse direttamente per la conversione degli ebrei."]… La 
novità del Vangelo porta alla sostituzione?’ [Si intende con 
la “sostituzione” che i cristiani hanno sostituito gli ebrei 
nell’elezione divina definitiva]»

condannato come eretico in Lutero, Baio, Marsiglio 
da Padova … Richerio … i dottori di Pistoia e altri 
ugualmente condannati dalla Chiesa; infine Noi li 
condanniamo come contrari ai canoni e al Concilio di 
Trento e Noi vogliamo et ordiniamo che siano tenuti da 
tutti per riprovati e condannati.»

L’unità della Chiesa non è quella predicata dai 
modernisti, pan-cristiani, o ecumenici. 

Pio IX 06.01.1848:« Ascoltate dunque le nostre parole, o 

La Chiesa cattolica ha ufficialmente riconosciuto il miracolo 
eucaristico  di Ponzan dove nel 1399 degli ebrei rubarono delle 
Ostie consacrate che per profanarle colpendole con un coltello 

e dalle Ostie usci il sangue e non riuscì nessun tentativo di 
distruggerle. Fino ad oggi le Ostie sono venerate nella chiesa del 

Corpus Domini a Ponzan 

  Il papa Benedetto XVI lavora alla 
giudaizzazione della Chiesa: 

Benedetto XVI OR 16.01.2006: «La religione ebrea…
perennemente valida» 

Benedetto XVI OR, 28.04.2007 «i Giudei… Dio non ha 
revocato la prima alleanza». 

Benedetto XVI “ Luce del mondo”, O. R. 21.11.2010: 
«Ho pensato che nella liturgia antica fosse necessaria 
una modifica … in modo tale che non si pregasse diret-
tamente per la conversione degli ebrei »

Papa Benedetto XVI O. R. 13.05.2011: «Cari amici 
...del B’nai Brith Internazionale.… una testimonianza 
comune al nostro credo … invoco su di voi ...le benedi-
zioni divine»

Il Papa Benedetto XVI discorso nella Sinagoga di 
Roma, O.R. 18.01.2010: «Il mio pellegrinaggio…nelle 
Sinagoghe di Colonia e New York.... chiedendo perdono 
... E' al popolo ebraico che appartengono l’adozione a 
figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le pro-
messe, i patriarchi ... sono irrevocabili».

O.R. 03.08.2023
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voi tutti, che nelle regioni d’Oriente, … non avete nessuna 
comunione con la Santa Chiesa Romana … considerate 
successivamente se vi furono di qualche utilità le divisioni 
che susseguirono, e che causarono la rottura dell’unità 
di dottrina e sacro governo, non solamente con le Chiese 
occidentali, ma anche tra di voi»

Il catechismo di San Pio X dichiara il 
peccato contro natura (l'omosessualità) uno 

dei quattro peccati che grida vendetta al 
cospetto di Dio 

Ecco il testo di San Paolo dove condanna la 
omosessualità, (Ia Rm, 22-32) 

«Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti 
e hanno cambiato la gloria dell’incorruttibile Dio con 
l’immagine e la figura dell’uomo corruttibile, di uccelli, di 
quadrupedi e di rettili.

Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i 
desideri del loro cuore, sì da disonorare fra di loro i propri 
corpi,poiché essi hanno cambiato la verità di Dio con la 
menzogna e hanno venerato e adorato la creatura al posto 
del creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.

Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; 
le loro donne hanno cambiato i rapporti naturali in 

Don Norbert Hofmann O.R. 17.01.2023: «La “Giornata 
dell’ebraismo” che la Chiesa celebra oggi, 17 gennaio, è 
segno del gran valore che la Chiesa cattolica riconosce 
all’ebraismo…Il 22 novembre…Per la prima volta…una 
grande organizzazione ebraica ha potuto tenere un incontro 
proprio in Vaticano. Il cardinale Josef Ratzinger osservava 
in proposito: “Compito del popolo eletto è quindi donare 
il loro Dio, unico e vero, a tutti i popoli, e in realtà noi 
cristiani siamo eredi della loro fede nell’unico Dio”… 
Da parte ebraica…  ”Come teologi ebrei siamo lieti che 
milioni di persone siano entrate in relazione con il Dio 
di Israele attraverso il cristianesimo” [Cioè per loro il 
cristianesimo serve per far diventare ebrei “milioni 
di persone”]… Il fatto che Dio possa farsi uomo esula 
dall’orizzonte de pensiero ebraico… Papa Francesco 
ha ricordato che sia ebrei che cristiani… guardano alla 
vita eterna che si prepara con la stessa speranza… Dio 
è …l’alleato del suo popolo Israele…Israele continua 
a trovarsi in una relazione di alleanza con Dio, perché 
l’alleanza-promessa è definitiva e non può essere abolita.» 
[E’ la tesi di Benedetto XVI O.R. 28.04.2007: «Gli ebrei...
Dio non ha revocato la prima alleanza]

Capitolo XII. La benedizione delle 
copie irregolari.

Osservatore Romano 18.12.2023: «Dichiarazione 
dottrinale apre alle benedizioni per copie “irregolari”. 
Con “Fiducia supplicans” del Dicastero per la Dottrina 
della Fede, approvata dal Papa, sarà possibile anche per 
le coppie formate da persone dello stesso sesso ma al di 
fuori di qualsiasi ritualizzazione e imitazione delle nozze. 
La dottrina sul matrimonio non cambia, la benedizione 
non significa approvazione dell’unione.[?] Di fronte alla 
richiesta di due persone di essere benedette, anche se la 
loro condizione di coppia è “irregolare” sarà possibile 
per il ministro ordinato acconsentire….Era dall’agosto 
di 23 anni fa che l’ex Sant’ufficio non pubblicava una 
dichiarazione(l’ultima fu nel 2000 “Dominus Jesus”) 
documento dall’alto valore dottrinale… 

[Quindi obbliga in coscienza tutti i cattolici come la 
“Dominus Jesus” di Ratzinger dove si insegna l’errore 
che “le chiese orientali separate sono “vere chiese 
particolari”: Mons. Amato, Segretario della Congregazione 
per la Fede sotto il pontificato di papa Benedetto XVI, 
O.R. 22.12.2007: “La Chiesa è un sacramento… 
“Dominus Jesus”… Tra i modelli: esclusivista, inclusivista, 
pluralista… è teologicamente plausibile il modello 
inclusivista suggerito dal Vaticano II… La “Dominus 
Jesus” è magistero universale… propone verità di fede 
divina e cattolica… da tenere fermamente… domanda 
ai fedeli l’assenso definitivo e irrevocabile”. Quindi 
anche "Fiducia supplicans" domanda ai fedeli l’assenso 
definitivo e irrevocabile]. 

Il significato pastorale delle benedizioni, permettendo di 
ampliare e arricchire la comprensione classica attraverso 
una riflessione teologica basata sulla visione pastorale 
di Papa Francesco. Il documento afferma che questo 
tipo di benedizione si offrono a tutti senza chieder nulla 
[Senza pentirsi della loro “irregolarità”. Allora perché 
discriminano per esempio i mafiosi? I massoni? Ecc…
benedite anche loro!] facendo sentire alle persone che 
rimangono benedette nonostante i loro errori.» 

Il papa Francesco, lettera al padre J. Martin 
sull’omosessualità, O.R. 27.01.2023: «Il papa aveva 
parlato di omosessualità intendendo in quel caso gli “atti 
omosessuali” e non la condizione omosessuale in sé 
[Cioè solo gli atti omosessuali non vanno bene e non 
l’omosessualità in sé, qui si nega l’ordine naturale 
creato da Dio] … Francesco ribadisce … nel 2013 “Se una 

Ecco il dogma:
"Fuori dalla Chiesa non c'è salvezza" 

Pio IX 10.08.1863:” Ben conosciuto è pure il dogma 
cattolico, cioè, che nessuno può salvarsi fuori dalla 
Chiesa cattolica”(Denz. 1677)

Innocenzo III 18.12.1208:” Crediamo di cuore e con 
la bocca confessiamo una sola Chiesa non di eretici, 
ma Santa, Romana, Cattolica e Apostolica, fuori dalla 
quale

crediamo che nessuno si salva”.(Denz. 423)
IV Concilio Laterano, 1215:” E una sola è la Chiesa 

universale dei fedeli, fuori della quale nessuno assolu-
tamente si salva”. (Denz.  430)

Bonifaccio VIII, Unam Sanctam, 18.11.1302:” Una 
e sola Chiesa Cattolica... e fuori di essa non c’è salvaz-
za ne perdono dei peccati”. (Denz.468).

Concilio di Firenze, 1438-1445:” La Sacrosanta 
Chiesa Romana ... crede fermamente, professa e predica 
che nessuno che non stia dentro la Chiesa Cattolica, 
non solo pagano, ma anche ebreo o eretico e scismatico, 
può partecipare alla vita eterna”. (Denz.714).

Pio IX, Singulari quadam, 09.12.1854: “Un 
altro errore non meno pernicioso abbiamo con dolore 
inteso aver pervaso alcune parti del mondo cattolico 
ed occupato le menti di molti cattolici, i quali pensano 
che si possa sperare la salute eterna anche da parte di 
tutti coloro che non sono nella vera Chiesa di Cristo. ... 
Poiché si deve tener per fede che nessuno può salvarsi 
fuori della Chiesa Apostolica Romana, questa è l’unica 
arca di salvezza; chiunque non sia entrato in essa perirà 
nel diluvio”

Leone XIII, Satis cognitum, 29.06.1896: ”La Chiesa 
è unica e eterna. Chi si separa da lei, si separa dalla 
volontà e prescrizione di Cristo e, lasciando la via della 
salvezza, devia verso la sua rovina”. 

San Pio X, Catechismo maggiore, risposta alla 
domanda, "Che cosa è la Chiesa?": “Nessuna Chiesa, 
fuori della Cattolica-Romana può essere la Chiesa di 
Gesù Cristo e nemmeno parte di essa."
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rapporti contro natura. Egualmente anche gli uomini, 
lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono 
accesi di passione gli uni per gli altri, commettendo atti 
ignominiosi uomini con uomini, ricevendo così in se 
stessi la punizione che s’addiceva al loro traviamento. 

E poiché hanno disprezzato la conoscenza di Dio, Dio li 
ha abbandonati in balìa d’una intelligenza depravata, sicché 
commettono ciò che è indegno, colmi come sono di ogni 
sorta di ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; 
pieni d’invidia, di omicidio, di rivalità, di frodi, di malignità; 
diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, oltraggiosi, superbi, 
fanfaroni, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, 
sleali, senza cuore, senza misericordia. E pur conoscendo il 
giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la 
morte, non solo continuano a farle, ma anche approvano 
chi le fa.» (I.a Rm, 22-32)

persona è gay e cerca il Signore e ha buona volontà, ma chi 
sono io per giudicarla?” … quindi nella lettera ribadisce 
: “A chi vuole criminalizzare l’omosessualità vorrei 
dire che si sbaglia” [Questo è il problema: considerare 
l’omosessualità una cosa buona]».

Il papa Francesco, intervista, O.R. 26.01.2023: 
«Il pontefice sottolinea … sui diritto della comunità 

lgbtq:” Siamo tutti figli di Dio e Dio ci vuole così 
come siamo e con la forza che ognuno di noi combatte 
per la propria dignità” [il papa parla della dignità 
dell'omosessualità]… un’invito ad un diverso approccio è 
indirizzato anche ai vescovi che discriminano le persono gay 
e le comunità lgbtq.»

Rocco Buttiglione è stato per molti anni una delle 
personalità di punta di Comunione e Liberazione 
(CL), un movimento fondato nel 1969 da don Luigi 
Giussani. O.R. 20.12.2023: «La Dichiarazione “ Fiducia 
supplicans”… costituisce un autentico sviluppo pastorale 
solidamente ancorato nella tradizione della Chiesa e nella 
sua teologia morale…non è un cambiamento della dottrina 
della Chiesa… è una rivoluzione… è una risposta ad 
una urgenza pastorale specifica del nostro tempo…Chi 
chiede una benedizione…vuole però affermare …una 
appartenenza ribelle ma una appartenenza [allora anche i 
mafiosi e i massoni]. Questa Dichiarazione offre una prima 
risposta, insieme coerente ed aperta al nuovo [“nuovo”, 
chissà l’”apertura” del Vaticano all’aborto, all’eutanasia, 
alla Massoneria …si aprono a tutto quel che è “nuovo”… 
prepariamoci non è finita].»

.
Capitolo XIII. La Rivoluzione 

nella esegesi
Vogliono passare dall’interpretazione della Bibbia 

fatta dal Magistero “modello istruttivo” del Vaticano I, al 
“modello comunicativo” del Vaticano II, “in comunione 
con i fedeli”

Sergio Massironi, O.R. 04.02.2023: «Non sono pochi 
i fedeli che ancora aderiscono al modello istruttivo della 
Rivelazione. Credono che il vescovo debba prendere 
alla lettera la Bibbia e spiegare quale è la giusta fede e 
soprattutto quale è la giusta morale [E cosa deve fare il 
vescovo? Se non insegnare la "giusta fede e morale"?] 
per me è difficile perché la Bibbia non è solo Parola di Dio, 
ma contemporaneamente Parola di Dio e parola dell’uomo. 
… Il riferimento è al modello “istruttivo” di Rivelazione 
presupposto dalla “Dei Filius” (Vaticano I 1870) rispetto 
a quello “comunicativo” della “Dei Verbum” (Vaticano 
II 1965) [il teologo Ratzinger fu uno degli artefici] … la 
Chiesa non è più intesa esclusivamente come Magistero, 
ma anche come comunione dei fedeli con il vescovo … C’è 
molto materiale per far dialogare la Bibbia con i fedeli … 
Il Sinodo non rappresenta solo un processo istituzionale di 
ascolto, ma una via di ascolto in cui i pastori si lasciano 
istruire dal “sensum fidei” dei fedeli … In essi i fedeli non 
ricevono istruzione dirette da Dio attraverso il Magistero, 
ma imparano e progrediscono con la fede con il metodo del 
dialogo [Vedi: “Trabordo ideologico inavvertito e dialogo” 
di Plinio Correa de Oliveira]».

Capitolo XIV. Varie § 1 in generale
Il papa Francesco, gli "indietristi". O.R. 03.11.2023: 

«Una cosa presente anche nelle istituzioni e nella Chiesa 
sono coloro che vogliono tornare indietro, sono gli 
“indietristi”. Che non accettano che la Chiesa vada avanti, 
che sia in cammino … la tradizione è crescere. E deve 
andare avanti. Pensiamo per esempio la pena di morte. Oggi 
si dice che la pena di morte non morale». [Quindi per lui 
andare avanti è cambiare la dottrina]

L'omosessualità è una realtà, ma la Fede cattolica, la dottrina 
della Chiesa, è un'altra realtà che non è negoziabile, e neanche i 

papi possono cambiare 

Concilio Vaticano I sessione III - 24 aprile I870: 
"Canoni: La Rivelazione.1. Se qualcuno non riconosce 

come sacri e canonici i libri della sacra scrittura 
completi e con tutte le loro parti, come sono stati elencati 
dal santo concilio di Trento o dice che essi non sono 
divinamente ispirati, sia anatema.

4. Se qualcuno dice che i miracoli sono impossibili e 
che, quindi, tutte le narrazioni che si fanno di essi, anche 
quelle contenute nella sacra scrittura, devono essere 
relegate tra le favole o tra i miti o che i miracoli non 
possono essere conosciuti con certezza e che con essi non 
può essere regolarmente provata l’origine divina della 
religione cristiana, sia anatema.

Il Papa Benedetto XVI in Libano parla contro la 
superiorità della religione cattolica O.R 16.09.2012:

«Solo allora può crescere la buona intesa tra le culture e 
le religioni, la stima per le une per le altre 

senza sensi di superiorità.»

Con il libro “Un Vescovo parla” S.E. Mons. 
Marcel Lefebvre denuncia per la prima volta 

con autorità, questo è uno dei suoi meriti storici, 
la Rivoluzione nella Chiesa: «C’erano nel 

Concilio delle bombea scoppio ritardato… tre… la 
collegialità, la libertà religiosa, l’ecumenismo»

Concilio Vaticano I sul magistero dei papi:
"Lo Spirito Santo non è stato promesso 

ai sucessori di Pietro perché tramite la Sua 
ispirazione costruiscano una nuova dottrina, 

ma affinché con la Sua assistenza custodiscano 
santamente ed insegnino fedelmente la 

Rivelazione trasmessa dagli apostoli, cioè il 
deposito della fede."
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 Intervista a papa Francesco, O.R. 10.03.2023: «Il 
maschilismo è cattivo. “A volte il celibato può portare 
al maschilismo”. … proprio sul celibato nella Chiesa 
occidentale papa Francesco si sofferma per spiegare: 
“E’ una prescrizione temporanea … non è eterna come 
l’ordinazione sacerdotale … il celibato, invece, è una 
disciplina”. “Quindi potrebbe essere rivisto? Domanda 
l’intervistatore. “Si”, replica il papa».

Vatican News 14.10.2023: «Un libro di Francesco… le 
guerre sono sempre sbagliate… “anche se c’è chi dice che 
a volte sono giuste … invece sono sempre sbagliate”.» [Le 
guerre "sono giuste", per esempio, per Dio nell’Antico 
Testamento e per i Papi del Nuovo Testamento prima 
del Vaticano II, ma dopo il Vaticano II "sono sempre 
sbagliate". E se fosse sbagliato il Vaticano II?] 

Matteo Kalak del Dicastero per la dottrina della fede 
O.R. 13.12.2023: «Nuova biblioteca digitale dell’Archivio 
storico del Sant’Uffizio …Non sorprende allora che, dopo 
l’apertura dell’Archivio storico del Dicastero nel 1998 per 
volontà di Giovanni Paolo II e del prefetto Josef Ratzinger, 
oggi si sia fatto un ulteriore passo in avanti: l’avvio di un 
processo di digitalizzazione…Parlare… anche a un pubblico 
non esperto… Né mancheranno scenari di estremo interesse, 
come i rapporti con le comunità ebraiche.» 

[ Mettono a disposizione di una società liberale 
(che insegna il soggettivismo quindi il relativismo e 
l’uguaglianza di tutte le idee e religioni con tutte le 
conseguenze), i documenti della Chiesa che si fonda 
sulla verità oggettiva con tutte le conseguenze. Sembra 
il discorso e il tono di nemici che hanno espugnato la 
Chiesa e aprono gli archivi a tutti perché possano con i 
loro pregiudizi facilmente criminalizzare la Chiesa]

Osservatore Romano 10.11.2023: «Studio rotale...papa 
Francesco propone di applicare lo spirito sinodale anche 
alla... decisione giudiziale..." A ciascuno il suo", appare lon-
tano dal "camminare insieme"... Superamento di posizioni 
individualistiche.»

Osservatore Romano 10.11.2023: «Dicastero per la 
dottrina della fede... Sulla partecipazioneai sacramenti del 
Battesimo e del Matrimonio da parte di persone transessuali 
e omoaffettive...Anche se sottoposte a trattamento ormona-
le o a intervento chirurgico di riattribuzione di sesso, [è la 
mutilazione dei bambini] possono ricevere il Battesimo...
Anche quando non appare pienamennte il proposito di 
emenda.»

Andrea Tornielli O.R. 11.11.2023: «La prima bambina 
nata in provetta... Un grande vescovo...ai genitori:"Non 
ho alcun diritto di condannarli", quel vescovo si chiamava 
Albino Luciani.»

Andrea Tornielli O.R. 04.08.2023: «Il conclave, il”veto” 
e la sorpresa di Pio X. Pontefice riformatore, subito abolì 
il diritto delle grandi monarchie cattoliche di pronunciarsi 
contro i candidati a loro sgraditi.» 

[Raccontano il fatto ma si guardano bene da spiegare 
che San Pio X benficiò dell’ultima Monarchia antiliberale 
che felicemente vietò l’elezione del cardinale massone 
Rampolla, e poi tolse il diritto di veto perché la 
monarchie erano diventate liberali e avrebbero usato il 
veto contro i cardinali antiliberali.]

Osservatore Romano 13.11.2023: «" Nuovi martiri...
Il Dicastero delle cause dei santi...il valore ecumenico del 
martirio... testimonianza offerta da cristiani di altra confes-
sione.»

Osservatore Romano 05.10.2023. «Le spoglie di san Pio 
X a Treviso, Padova e Venezia» 

O.R. 04.11.2023: 
Immagini blesfeme 

dell'Osservatore 
Romano

Crucifiggerlo due 
volte, anche con le 
immagini blasfeme

"Non cognoverut , 
non comprenderunt, 

non receperunt"
(Prologo di san 

Giovanni)
 

Benedetto XVI introduce nella Chiesa 
cattolica i preti sposati Anglicani. 

Con l’entrata degli anglicani nella Chiesa cattolica 
di rito latino il Papa ha introdotto una buona 
quantità di preti sposati con mogli e figli, è la prima 
volta nella storia. 

Ecco il testo ufficiale di Benedetto XVI in 
“Anglicanorum coetibus”, O. R. 9.11.2009: “L’unica 
Chiesa di Cristo …“sussiste” nella Chiesa cattolica 
…Una normativa … per quei fedeli anglicani che 
desiderano entrare in piena comunione con la Chiesa 
Cattolica. Tale normativa è integrata da Norme 
Complementari… Gli Ordinariati anglicani… ogni 
Ordinariato è giuridicamente assimilato ad una 
diocesi… 

Il Catechismo della Chiesa Cattolica è l’espressione 
autentica della fede cattolica professata dai membri 
dell’Ordinariato… che ha la facoltà di celebrare… 
secondo i libri liturgici propri della tradizione 
anglicana approvati dalla S. Sede in modo da tenere 
vivi ALL’INTERNO della Chiesa Cattolica le tradizioni 
spirituali, liturgiche e pastorali della Comunione 
Anglicana … 

Potrà… ammettere caso per caso all’Ordine Sacro 
del prebiterato anche uomini coniugati… I candidati 
agli Ordini Sacri di un Ordinariato saranno formati 
insieme agli altri seminaristi [porteranno forse 
anche la moglie in seminario per farle conoscere i 
confratelli?…]. Vogliamo che queste nostre disposizioni 
e norme siano valide ed efficaci ora e in futuro, 
nonostante le Costituzioni dei nostri predecessori…”   

 “Norme Complementari” O.R. 9.11.2009: 
“In considerazione della tradizione anglicana, 

l’Ordinario … può presentare la richiesta di 
ammissione di uomini sposati… i candidati al 
sacerdozio riceveranno la loro formazione teologica 
con gli altri seminaristi… Un Vescovo già anglicano 
coniugato può essere Ordinario… può essere invitato a 
partecipare agli incontri della Conferenza dei Vescovi… 
chiedendolo può usare le insegne episcopali… Benedetto 
XVI ha approvato le Norme Complementari”.

 [ È comunque una norma flessibile lo conferma 
nella stessa pagina, mettendolo bene in evidenza 
nel titolo, il Rettore della Gregoriana (S.J.)] O.R. 
9.11.2009: ”Una normativa essenziale per una struttura 
canonica flessibile”.  
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Cardinal Kasper, O.R. 05.01.2023: «Ci sono stati alcuni 
momenti difficili durante il pontificato … per superare 
difficoltà nella comunicazione con … gli ebrei. Ciò è stato 
necessario soprattutto per l’infelice remissione della 
scomunica del lefebvriano e negazionista dell’olocausto 
Williamson».

Charles de Pechpeyrou O.R. 24.08.2023: «La messa 
celebrata dal cardinal Matteo Zuppi nel centenario della 
morte. … il cardinal Zuppi , presidente della Cei…“Don 
Minzoni è stato ucciso dalla violenza fascista…affrontò il 
fascismo senza compromessi, opportunismi, convenienze” 
[“affrontò il fascismo” con il quale la Chiesa, invece, 
aveva fatto il Concordato nel 1929].»

Osservatore Romano, femminismo, 2023: «Il tema al 
centro della sessione del Concilio di cardinali conclusasi 
ieri. Il ruolo della donna nella Chiesa. Il tema del ruolo 
femminile nella Chiesa è stato al centro della sessione 
del Consilio di cardinali, tenutasi il 4 e 5 di dicembre a 
Casa Santa Marta, alla presenza del Papa… Il Consiglio 
ha convenuto circa la necessità di porsi in ascolto, anche 
e soprattutto nelle singole comunità cristiane, del tratto 
femminile della Chiesa.»

N.B ci sono molti articoli banali di Antonio Spadaro 
che abituano il lettore ai nuovi bassi livelli culturali 
dell’Osservatore Romano. Antonio Spadaro, è un gesuita, 
giornalista, teologo, presbitero e critico letterario italiano, 
dal 2011 al 2023 è direttore della rivista La Civiltà Cattolica 
e dal 1º gennaio 2024 sotto-segretario del Dicastero per la 
cultura e l’educazione.

Capitolo XIV. Varie § 2 
Beatificazioni degli eretici del 

Vaticano II e riabilitazioni
Simone Caleffi continua la riabilitazione di Lutero 

O.R. 17.04.2023: «Il tesoro eucaristico secondo Lutero… 
Così forse anche con sorpresa da parte di alcuni cattolici 
non particolarmente addentrati negli studi ecumenici, 
si comprenderà come egli creda nella presenza reale di 
Gesù nell’Eucaristia, magari – però – interpretandola 
diversamente rispetto al concetto tradizionale di 
transustanziazione. [Siamo” sorpresi” che lo dice come 
se la differenza non fosse totale. E' il lavoro modernista, 
redatto dalla Commissione teologica internazionale sotto 
il pontificato di Benedetto XVI: "L’eucaristia, n° 149 Il 

Ricordiamoci che Giovanni XXIII è stato il primo e vero fondatore della 
Rivoluzione nella Chiesa. 

Nel libro " Grandi encicliche sociali", Edizioni domenicane italiane, Napoli 1972, nella "Presentazione storica" della "Pa-
cem in terris",viene esaltato l'ostentato ottimismo e buonismo di Giovanni XXIII, il suo voler essere una cosa nuova, diversa, 
rispetto ai suoi predecessori, e nell'Enciclica si nota il cosciente, lucido, preciso tradimento della Regalità di Nostro Signo-
re Gesù Cristo: non si parla dei Diritti di Dio sull'uomo e sulla società. 

Per la prima volta con lucidità tutto è fondato sui diritti dell'uomo e solo sulla natura umana, come se il papa avesse 
il potere di svendere i Diritti di Dio. Ricordiamoci che il Magistero ha sempre denunciato il naturalismo come l'essenza della 
Massoneria. 

Allora si capisce perchè il più intelligente dei vaticanisti italiani, Giancarlo Zizola, progressista, ha potuto scrivere che: 
"Gli sviluppi dottrinali successivi non sembrano raggiungere l'altezza e il profetismo della posizione giovannea", ("La 
restaurazione di papa Wojtyla", edz. Laterza, Bari 1985 p.139), infatti il più difficile era rompere, apertamente, per la prima 
volta, con la Regalità sociale di Nostro Signore Gesù Cristo.

Ecco alcuni passaggi della "Pacem in terris": n°2 Le leggi vanno cercate...nella natura umana...urgenza di creare una 
Comunità mondiale,..n°3) diritti che scaturiscono dalla natura umana...n°6) ogniuno ha il diritto di onorare Dio secondo 
il dettame della coscienza in privato e in pubblico."  

Voi potete controllare personalmente le notre citazioni. "Avviso dell'Osservatore Romano: indirizzo dell'archivio del 
Osservatore Romano: 00120 Città del Vaticano via fax (+39)06.69883675 oppure (39)06.69899520  e-mail:  archivio@

ossrom.va. Il nostro ufficio dispone inoltre dell'intera collezione in cd-rom comprendente 
le annate dell'edizione quotidiana, dal 1861 ad oggi."

Nel mese del Sinodo hanno allontanato san Pio X perché 
incompatibile con il Sinodo democratico del mese di ottobre? 

E' lui che scrisse l'enciclica contro la democrazia nella Chiesa: 
"Notre charge apostolique" 

Anche quando Giovanni Paolo II ha messo i piedi nella 

Esaltazione di Benedetto XVI
Il papa Francesco messaggio ai cattolici cinesi e alla 
Chiesa universale, O.R. 27.09.2018:« Mio venerato 

Predecessore (Benedetto XVI 27.05.2007) …  Per alcuni, 
sorgono dubbi e perplessità … altri hanno la sensazione 
di essere stati come abbandonati dalla Santa Sede ... 

l’Accordo Provvisorio … inaugurato già da san Giovanni 
Paolo II e proseguito da papa Benedetto XVI … 

presuppone la buona volontà delle Parti.»
Federico Lombardi, O.R.23.09.2018: 

«L’importantissima lettera di Benedetto XVI… il papa 
insiste sull’unità della Chiesa, abolisce tutte le facoltà 

speciali (per es., per le ordinazioni clandestine dei 
vescovi [cinesi]) ».

Il card. Parolin, O.R. 17.11.2018:«“La persona umana 
ha diritto alla libertà religiosa”… come ricordava papa 

Ratzinger … “si tratta del primo dei diritti umani”».

Fabio Fabene, O.R. 19.09.2018:« L’”Episcopalis 
communio”...“salutare decentralizzazione auspicata da 
papa Francesco … voluta già da Benedetto XVI … in 

caso di Sinodo con potestà deliberativa».
Salvador Piè – Ninot , O.R. 25.03.2018:« L’appello 

ad una conversione del papato.  … papa Francesco cita 
anche papa Benedetto XVI».
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A 

concilio di Trento ...dichiarò che “questa conversione in 
modo conveniente e appropriato è chiamata dalla Chiesa 
cattolica transustanziazione”.

151 Fu necessario [?] il rinnovamento del Vaticano 
II... 153 Cattolici e luterani “ si oppongono insieme a 
un concezione spaziale o naturale di questa presenza” 
(L’eucaristia, n 16).

"Comprensione comune della reale presenza di Cristo. 
N°154 Questa dichiarazione comune afferma tutti gli 
elementi essenziali della fede nella presenza eucaristica 
di Gesù Cristo senza adottare la terminologia concettuale 
della transustanziazione." Il testo più completo è pubblicto 
come annesso sulla nostra "Documentazione" del OR 2017.]

Muller su Transustanz]

Osservatore Romano 18.12.2023: «Beatificato Eduardo 
Francisco Pironio… ci sono molte virtù – come la fede, la 
speranza, la carità – che il beato “visse con eroismo”.»

Alver Metalli O.R. 15.12.2023: «Puebla (1979)… la terza 
conferenza generale. Pironio vi aveva lavorato alacremente 
come prima aveva fatto con il summit di Medellìn (1968),

 [La teologia della liberazione è una corrente di pensiero 
teologico”cattolico”sviluppatasi con la riunione del 

Consiglio episcopale latinoamericano (CELAM) di Medellín 
(Colombia) del 1968, come diretta estensione delle idee e 
dei principi riformatori messi in moto in Roma dal Concilio 
Vaticano II e concordata da diverse decine di padri conciliari 
di diverse nazionalità, sia europei sia latino-americani e 
sottoscritta da diversi cardinali nei cosiddetti Patti delle 
catacombe nel corso dei lavori conclusivi delConcilio 
ecumenico presso le catacombe di Domitillaa Roma] 
quando era segretario generale del Celam (1967)…Puebla 
fu uno dei momenti più alti del contributo della Chiesa 
latino-americana alla Chiesa universale, un momento di 
assimilazione del Concilio Vaticano II… Pironio… darà 
il suo apporto promuovendo nel Celam una équipe di 
riflessione teologico-pastorale…che opererà una ripresa 
originale, della Chiesa del popolo.»

Osservatore Romano 13.04.2023: «Magia di ogni 
inizio.» [E'il titolo di un articolo, ormai l'Osservatore 
Romano assume la terminologia satanica] Foto O.R. 17.04.2023

Secondo il diritto canonico chi proclama 
dottrine eterodosse è automaticamente 
scomunicato, (cfr. Ott, Compendio di 

dogmatica, II,5)

Ecco una delle eresie filosofiche di Benedetto 
XVI:

Benedetto XVI nel famoso discorso 
a Ratisbona, O.R. 08/04/2006 

dice: «Dio c’è o non c’è... non si 
può ultimamente provare l’uno o 
l’altro progetto... ma la grande opzione del 

cristianesimo...  mi sembra un ottima opzione».

Il Concilio Vaticano I scomunica chi nega che 
si possa dimostrare Dio con la ragione:

«Se qualcuno dice che Dio non può essere 
conosciuto con certezza, grazie al lume 

naturale della ragine umana, attraverso le cose 
create: sia anatema.»

(Sessione III, cap.2)

Annesso
S.E. Mons. M. Lefebvre :

L’operazione sopravvivenza della Tradizione 
e il pericolo che vengano i modernisti nella Fraternità cercando solo la Messa di San 

Pio V, ma portando il loro liberalismo. 
Dal CD "La Lumière de la Tradition", coffret n° 3 3, cd n° 2 tract 05, la traduzione del 

francese è nostra, e abbiamo conservato lo stile parlato.

«E sopratutto se ci fosse un accordo, ancora di più, perché saremo invasi da una quantità 
di persone che viene dicendo, "adesso voi avete la tradizione riconosciuta da Roma allora noi 
verremo con voi". Una quantità di persone che vogliono conservare il loro spirito moderno, 

il loro spirito liberale e che verrano con noi perché fa loro piacere di avere ogni tanto una 
cerimonia tradizionale, di avere dei contatti coi tradizionalisti. ecc. 

Questo sarà molto pericoloso per noi, saremo invasi da questo tipo di persone, e cosa di-
venterà la tradizione? Poco a poco ci sarà una specie di osmosi che si produrrà e una specie 
di consenso, e dopo tutto la nuova Messa non è così male, pazienza non si deve esagerare. 
Dolcemente, poco a poco, si finisce per non più vedere la distinzione fra il liberalismo e la 
tradizione, vedete, tutto ciò, è molto, molto pericoloso. 

Sapete quando si è contaminati dalle idee liberali, si contagiano anche gli altri, è certo, 
quando una malattia è contagiosa, è pericoloso è molto pericoloso. Per il momento stiamo 
bene nella tradizione, nella Fraternità, noi resistiamo il più fermamente possibile, ma, (lo 
ripeto) ancora una volta se non abbiamo i mezzi per difenderci, sia con Roma, sia grazie a 
dei vescovi che dobbiamo avere per proteggerci, dei vescovi che la pensano come noi, che 
predicano come predichiamo noi, che hanno le nostre stesse idee, e che quindi manterranno 
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di conseguenza la fede cattolica nel loro ambiente, (se non abbiamo i mezzi per difenderci ) allora siamo perduti, sia-
mo perduti, non potremo più resistere, è impossibile. Per cui, cari amici, anche fra di noi, se ci sono fra voi quelli che 
non sono veramente d’accordo, per esempio con la consacrazione dei vescovi, o, per esempio, che non sono d’accordo 
su certi probòlemi, come quello giustamente  di rifiutare assolutamente la nuova Messa, o la libertà religiosa, ce ne 
sono alcuni che considerano che la libertà religiosa non è così male, e che è un errore di combatterla, ecc. non devono 
restare con noi, è una contaminazione. 

Cosa volete, sono dei soggetti contaminati, se cominciano a contaminare anche fra di noi, poco a poco diventano 
uno, due, tre , quattro, cinque e poco a poco cominciano ad ammorbidire il combattimento. Se i soldati cominciano 
a non avere il coraggio del combattimento, e cominciano a mettersi un pò da parte e cominciano a dire “oh non so se 
possiamo andare avanti o no, non so cosa dobbiamo fare", allora è finita, allora vedrete l’influenza che avranno sugli 
altri. Ci sono quelli che restano un po' indietro che non vogliono combattere, e ciò demoralizza i combattenti. Cari 
amici il nostro combattimento non è difficile: noi vogliamo il regno di Nostro Signore Gesù Cristo, è quello che ho 
detto.» 

Le dottrine eretiche del cardinal G.L. Muller
Testi citati da: "MiL - Messainlatino.it"
"Sembra che il Santo Padre intenda nominare il vescovo Gerhard Ludwig Müller di 

Ratisbona prossimo prefetto della Congregazione per la dottrina della fede. Monsignor 
Müller ha già dichiarato pubblicamente che non rifiuterebbe la nomina. Müller è un 
ex professore di teologia dogmatica presso la Facoltà teologica di Monaco di Bavie-
ra. Come insegnante e come vescovo ha ampiamente dimostrato che non è di sicura 
dottrina.

1 -- Niente verginità di Maria
Nel suo libro "Dogmatica cattolica: studio e pratica della teologia" (Freiburg 2003, 

5° edizione), Müller nega il dogma della verginità di Maria. Per lui la verginità non 
ha a che fare con le "caratteristiche fisiologiche nel processo naturale della nascita 
di Gesù (come la non-apertura della cervice, l’incolumità dell’imene o l’assenza di 
doglie), ma con l’influsso salvifico e redentore della grazia di Cristo per la natura 
umana."

2 - Niente transustanziazione
Nel 2002, Müller pubblicò il libro "La Messa, fonte della vita cristiana" (St. Ulrich 

Verlag, Augsburg) in cui parla del Santissimo Sacramento. Sconsiglia però l’uso dei termini "corpo e sangue" per i doni 
eucharistici. Secondo Müller, questi termini potrebbero produrre dei "malintesi":

"Corpo e sangue di Cristo non significano le parti fisiche dell’uomo Gesù durante la sua vita o nel suo corpo glorificato", 
il vescovo spiega: "Corpo e sangue significano qui piuttosto una presenza di Cristo nel segno mediato dal pane e del vino".

La Santa Comunione esprime secondo Müller "la comunione con Gesù Cristo, mediante la consumazione di pane e vino."
Egli paragona questo con una lettera che può significare un’amicizia fra due persone: "Presso il destinatario può, per così 

dire, rappresentare ed incarnare l’affetto del mittente". Müller spiega il pane ed il vino eucaristico come semplici "segni 
della presenza salvifica di Gesù."

Monsignore Müller illustra il concetto di "transustanziazione" così: "L’essenza del pane e del vino deve essere definita in 
un senso antropologico. Il carattere naturale di questi doni [pane e vino] come frutti della terra e del lavoro umano, come 
prodotti naturali e culturali, consiste nella designazione del cibo e del ristoro delle

persone e della comunità umana nel segno del pasto comune [...].
L’essere naturale del pane e del vino è trasformato da Dio nel senso che questo essere ora dimostra e realizza la comunio-

ne salvifica."
3 - I protestanti sono "già parte della Chiesa"
Durante un discorso in onore del vescovo luterano Johannes Friedrich, l’11 ottobre 2011, Monsignor Müller presentò un 

saggio della sua Ecclesiologia. L’originale tedesco si trova qui:http://www.kath-akademie-bayern.de/tl_files/Kath_Akade-
mie_Bayern/Veroeffentlichungen/zur_debatte/pdf/2011/Vortrag_Mueller.pdf

Mons. Müller disse in questa occasione:
"Il Battesimo è il carattere fondamentale che ci unisce sacramentalmente in Cristo davanti al mondo in una sola Chiesa 

visibile. Noi come cristiani, cattolici e protestanti, siamo dunque già uniti in ciò che chiamiamo la Chiesa visibile. In un 
senso stretto esistono dunque non tante Chiese, cioè, una accanto all’altra, ma esistono divisioni e spaccature all’interno di 
un unico popolo e di un’unica casa di Dio."

La comprensione comune che "Dominus Jesus" abbia confermato che i protestanti non sono propriamente una chiesa, è 
per Monsignor Müller un "malinteso":

"È teologicamente scorretto tradurre l’asserzione che le /communitates ecclesiales/che non hanno preservato un episcopa-
to valido [...] non siano chiese (plurale!) in un senso proprio, con: «La chiesa evangelica

non è propriamente una chiesa». Perché il plurale significa le chiese come chiese locali, costituite intorno a un vescovo."
Müller continua: "Il punto non è il carattere ecclesiale delle chiese uscite dalla Riforma ma la domanda, se l’ufficio sacra-

mentale episcopale è costitutivo per la costituzione di una chiesa locale, cioè di una
diocesi, oppure no. Qui, la differenza tra una chiesa territoriale protestante e una diocesi cattolica è descritta -- non 

valutata. Il magistero cattolica è lungi dal negare alle «chiese separate e alle comunità ecclesiali dell’occidente« (UR 19) 
l’ecclesialità oppure il loro essere chiesa."

Secondo Müller, l’essenza dell’ecumenismo consiste nel seguente: "Noi definiamo il nostro rapporto reciproco non più 
sulla base delle differenze effettivamente esistenti nella dottrina, nella vita e nella costituzione della Chiesa, ma su base di 
quanto abbiamo in comune. Questo è il fondamento sui cui ci moviamo."
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Il discorso del Card. Ratzinger ai vescovi del Cile, è un testo da meditare per 
capire chi è Ratzinger, come e perchè vuole distruggere 

la Fraternità S.Pio X 
(Discorso del card. Ratzinger ai vescovi del Cile, Concilium, 1988).

1 – In primo luogo, egli rassicura i vescovi, dicendo loro che nel tentativo di accordo con Mons. Lefebvre erano stati 
comunque inflessibili su Vaticano II: «In questo dialogo molto difficile, Roma ha unito la generosità su tutto ciò che 
poteva essere negoziato alla fermezza sull’essenziale!».

2 – Il suo scopo era di recuperare la reazione. Difendendosi dalle critiche dei progressisti, il card. Ratzinger cita la 
lamentela di Mons. Lefebvre stesso che diceva che l’accordo non cercava altra cosa che integrare la sua fondazione nella 
“Chiesa del Concilio”.

3 – Mons. Lefebvre si è sottratto alla loro trappola: «In ogni modo il problema posto da Mons. Lefebvre non è 
terminato con la rottura del 30 giugno 1988… Il nostro dovere è di chiederci quale errore abbiamo commesso e quali 
stiamo commettendo»

4 – Il card. Ratzinger si lamenta del fatto che la reazione si è cristallizzata, essa è là, ed è più importante di quello che 
appare: «Il fatto che un numero non trascurabile di persone, al di là del circolo ristretto dei membri della Fraternità di 
Mons. Lefebvre, vedano in quest’uomo una sorta di guida, deve farci riflettere ».

5 – Bisogna fare un esame di coscienza. La Rivoluzione nella Chiesa è stata fatta in un modo eccessivo non lasciando 
spazio sufficiente a tutto quello che non contraddice la Rivoluzione stessa. «Il fenomeno (lefevriano) … sarebbe stato 
impensabile senza gli elementi positivi, che non hanno, in generale, trovato spazio vitale sufficiente nella Chiesa di oggi».

6 – Bisogna dunque vanificare la reazione cattolica accordando sufficiente spazio alle cose meno importanti: «Così 
potremmo aprire uno spazio a coloro che cercano e domandano nella Chiesa, giungeremmo così a convertire lo scisma 
argomenti possibili: «Elencherei tre aspetti che, a mio parere, giocano un ruolo importante a questo riguardo»:

Non sembra di ascoltare un cardinale che ha a cuore la fede della Chiesa, ma sembra piuttosto un manuale sovietico sul 
metodo per fare la Rivoluzione.

7- Togliere ai tradizionalisti la maggior parte degli argomenti possibili: «Elencherei tre aspetti che, a mio parere, 
giocano un ruolo importante a questo riguardo»:

8 – La restaurazione liturgica sopprimendo le diverse liturgie desacralizzanti: «Un gran numero di persone cercano 
rifugio nell’antica liturgia (…) trarne la conclusione relativa: bisogna recuperare la dimensione sacra della liturgia».

9 – Egli riafferma la loro intenzione di rimanere fermi e determinati nella Rivoluzione liberale della Chiesa: 
«Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro Mons. Lefebvre, come un dovere che obbliga nei confronti della 

Chiesa e come una necessità permanente».
10 – Per coloro che non avessero ancora compreso, il card. Ratzinger mostra infine dove si situa il cuore del 

combattimento: «Ora, lasciando da parte la questione liturgica, il punto centrale della lotta si trova nell’attacco contro 
la libertà religiosa[che è la Rivoluzione liberale nella Chiesa cattolica] e contro il preteso spirito di Assisi».

Non sembra di ascoltare un cardinale che ha a cuore la fede della Chiesa, ma sembra piuttosto un manuale sovietico sul 
metodo per fare la Rivoluzione.

11 – Tuttavia la gente non sembra cadere nella trappola: «Tutto ciò porta molte persone a domandarsi se la Chiesa è 
realmente ancora quella di ieri, o se non sia stata mutata in un’altra senza ch’essi siano stati avvertiti». 

Lettera di presentazione di S. Ecc. Mons. Marcel Lefebvre
 (del primo numero della “Documentazione sulla Rivoluzione nella Chiesa”)

«Il Padre G. Tam, membro della Fraternità Sacerdotale San Pio X, di origine italiana, ricevendo quotidianamente 
l’Osservatore Romano il giornale ufficiale della Curia Romana, ha creduto opportuno, per l’informazione dei suoi 
confratelli, di raccogliere i passaggi più significativi dei discorsi del Papa e delle autorità romane sui temi più attuali. 

Questa collezione getta una luce talmente folgorante sulla Rivoluzione dottrinale inaugurata ufficialmente nella 
Chiesa dal concilio e continuata fino ad oggi in tal modo che non ci si può impedire di pensare alla “Sede di iniqui-
tà” predetta da Leone XIII, o alla perdita della Fede di Roma predetta da Nostra Signora della Salette. La diffu-
sione e l’adesione delle autorità romane agli errori massonici condannati tante volte dai loro predecessori è un gran 
mistero d’iniquità che rovina nei suoi fondamenti la Fede Cattolica. 

Questa dura e penosa realtà ci obbliga in coscienza ad organizzare da noi stessi la difesa e la protezione della 
nostra Fede Cattolica. Il fatto di essere seduti sul seggio dell’autorità non è più, purtroppo una garanzia di ortodos-
sia della Fede di coloro che li occupano. Il Papa stesso diffonde ormai senza discontinuità i principi di una falsa 
religione,  che ha per risultato un’apostasia generale. 

Noi diamo dunque qui sotto i testi senza commenti.  I lettori potranno giudicare loro stessi, e con i testi dei Papi 
prima del concilio.

Questa lettura giustifica ampliamente la nostra condotta per la difesa e la restaurazione del Regno di Nostro Sig-
nore Gesù Cristo e della Sua Santa Madre sulla terra come in Cielo.

Il restauratore della cristianità è il sacerdote attraverso l’offerta del vero sacrificio, attraverso i veri sacramenti, 
con l’insegnamento del vero catechismo, attraverso il suo ruolo di pastore vigilante per la salvezza delle anime.

E’ attorno a questi veri preti fedeli che i cristiani devono raggruparsi ed organizzare tutta la vita cristiana. Ogni 
spirito di diffidenza verso i sacerdoti che meritano fiducia, diminuisce la solidità e la fermezza della resistenza 
contro i distruttori della Fede.

San Giovanni chiude l’apocalisse con questa invocazione “Veni Domine Jesu” , vieni Signore Gesù, apparite final-
mente sulle nuvole del Cielo, manifestate la vostra onnipotenza che il vostro regno sia universale e eterno!».

Econe, 4 marzo 1991 +Marcel Lefebvre
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«Il perfezionamento del metodo della Rivoluzione sta nel farla predicare dal clero stesso.» 
(P. Barrielle)

Aiutateci a difendervi: 
1) segnalandoci la vostra disponibilità per la diffusione del bollettino nella vostra città; 

2) o con un dono sul conto corrente bancario, IT16Z0100511000000000001569, BNL di Sondrio
Inviare la corrispondenza a padre Giulio M. Tam,Via Ca’ Bianca  n°1 - 23100 Sondrio.  Tel. 349-43.53.964

Voi troverete tutte le nostre pubblicazioni, in varie lingue, sul sito:
 www.marcel-lefebvre-tam.com

I  La Santissima Trinità ha esaltato al massimo la Vergine.
La teologia studia la Santissima Trinità, e studia i Suoi insegnamenti e il Suo esempio, e questa è la norma della 

teologia. Noi vediamo che la Santissima Trinità nella storia ha manifestamente esaltato al massimo la Vergine davanti 
a tutti gli uomini: Dio Padre le ha affidato il Bambino Dio, è il massimo. Dio Figlio la fatta Madre di Dio. Dio Spirito 
Santo l’ha fecondato come Sua Sposa, è il massimo. 

( L’XI° Concilio di Toledo dice: “fecondata dallo Spirito Santo”, il beato Pio IX parlando della Santa Casa di 
Loreto usa le stesse parole, ciò toglie lo spazio all'eresia).

  II  La Trinità vuole adesso esaltare al massimo la Vergine nella storia.
    a)  Nostro Signore Gesù Cristo duemila anni fa è venuto sulla terra a operare la Redenzione e ad insegnarci a 

compiere la volontà di Dio: “ sia fatta la Tua volontà sulla terra”.
    b)  Il Piano d’amore di Dio. San Paolo nella lettera agli Efesini ( 3,8), ci avvisa che esiste il Piano di Dio che si 

sta manifestando nella storia. La storia non può non essere la gloria di Dio. San Paolo dice:
” A me l’infimo di tutti i santi, è stata data questa grazia di annunciare ai pagani l’insondabile ricchezza di Cristo 

e di rendere chiaro a tutti il piano provvidenziale del mistero nascosto nei secoli in Dio creatore di tutto; finchè ora 
sia manifestata ai Principati e alle Potestà nelle regioni celesti, per mezzo della Chiesa, la multiforme sapienza di 
Dio, in conformità del disegno eterno che Egli ha realizzato in Gesù Cristo Nostro Signore … affinché conceda a voi, 
secondo la sua ricchezza gloriosa, di essere fortificati dal suo Spirito nell’uomo interiore … e così diventati capaci, 
insieme a tutti i santi, di comprendere quale sia la larghezza e la lunghezza e l’altezza e la profondità, e di conoscere 
pure l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, affinché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio”.

     c)  Tutto indica che l’esaltazione della Vergine è adesso la condizione per la restaurazione della Regalità sociale 
di N S Gesù Cristo.

Oggi gli uomini si stanno autodistruggendo con la Rivoluzione: il laicismo, l’ateismo, l’aborto, l’omosessualità 
con l’adozione dei bambini, la legalizzazione della droga, l’eutanasia ecc. … 

E’ paradossale che Dio esiste e che il mondo sia in questo stato. San Pio X dice: “ Il regno di Cristo verrà per 
mezzo di Maria” e la Chiesa insegna la giaculatoria:” Cuore di Gesù venga il Tuo regno, venga per Maria” ( “Cor 
Jesu adveniat regnum Tuum, adveniat per Mariam”). E il demonio lo sa meglio di noi, e lo vuole impedire.

III  Come e perché il Vaticano II ha bloccato l’esaltazione della Vergine nella storia...
IV   Come e perché la Vergine di Guadalupe è la prova, l’esempio e l’archetipo - storico, geografico, 

nazionale - del trionfo a livello mondiale già decretato a Fatima...
(Vedi i l testo completo sul nostro sito)


